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IL PREZZO 
dell9 o l i o 

Sarcbl ic pess imo qualunqui­
s m o sottovnluturo lo (liaCIIS-
hioni e lo lotte politiclio su-
M'ituto dal la Corte cost i tu­
z ionale e dnliorTensiva rea­
zionaria Stur/.o-Scelbu, ma è 
«erto c h e oggi nelle famiglie, 
nel le botteghe, .sui mercati­
ni si parla soprattutto del co­
bi o de l la vita. Hiisti dire che 
il prezzo dell 'ol io sa le ver­
tiginosa mente di g iorno in 
giorno. S i a m o orinai prossi­
mi a l le mille lire al ch i lo ­
grammo. C h e cosa è successo? 
1 < tecnici > d icono che il rac­
co l to è s tato in gran parte 
distrutto dulia mosca olearia; 
quindi la merce scarseggia e 
il prezzo aumenta . Sempl ic i s ­
s imo. nevvero? K* l'inesorabi­
le legge del la domanda e del­
l'offerta. Eppure, quanti pro­
blemi si pongono! 

Il fatto è che , se il raccol­
to fosse s ta to abbondant iss i ­
mo, che cosa sarebbe decadu­
to? I pochi grandi industriali 
dell'olio, i Gaslini , i Costa 
(guarda chi si rivede!) lo 
avrebbero incettato a basso 
prezzo, ne ovrebbero riempi­
lo Ì magazz in i ; e poi avreb­
bero ch ies to l'aiuto de l lo Sta­
to e per evi tare il cro l lo «lei 
prezzi, la rovina del l 'agricol­
tura, un dissesto i icll 'econo-
iiiìa .nazionale... >. Così ò suc­
cesso per il riso. S t iamo af­
fogando nel riso, ma il go­
verno ha speso dec ine di mi­
liardi per tenerne alt i i p iez-
/ i , tog l iendolo dal mercato e 
mandandone a marcire mil io­
ni di quintal i . N e l l o s tesso 
modo l'altro ieri in Senato hi 
maggioranza governat iva hu 
concesso ni grandi produttori 
di formaggi molte decine di 
milioni perd io possano c o n ­
servare JU-Ì loro magazzini 
migl ia ia di quintal i di par­
migiano, d i i cgg ia i io , d i pro­
volone, con nessun v a n t a g g i o 
per i contadin i ed i piccoli 
produttori e grave d a n n o per 
i consumator i . Ques t i sono i 
vantaggi d i i inu cer ta « i n i ­
z iat iva privata >, in Trgìme 
di monopo l io capi ta l i s t ico . 

V, ancora sempre a propo­
s t o del l 'ol io. C h e cosa l i a f a t -
io il d inamico e fanfaniano 
ministro del l 'Agricoltura, con 
i <noi ispettorati , enti e cat ­
tedre, per la lotta c o n t r o la 
mosca olearia? C o m e mai la 
.-i è lasciata diffondere fino 
alla catastrofe? Qua l i incita­
menti . quali aiuti concret i so­
no s iat i forniti ni contadini 
per questa lotta? La risposta 
è sempl ice : c'è stata ima ca ­
renza governat iva non c'è 
dubbio : ma, ni fondo, c'è la 
eterna quest ione degl i anti­
parassitari e dei fertil izzanti, 
c ioè del la Montecat ini , la cui 
polit ica monopol is ta <li scarsa 
proibizione e di alti prezzi 
è s tata mi l l e vol te denuncia­
ta. E' di ieri infatti la richie­
sta della Montecat ini volta ad 
aumentare il prezzo del so l -
rato d i rame, da lire 16.400 a 
lire 20.681 al quìntale . 

E ancora. 1 magazz in i dei 
•.Tossisti «MIO pieni d i o l io 
dei raccolti precedenti . C h e 
cosa ne fanno? L o t engono 
l>cn stretto perchè aument i an­
cora il p r e z z o e possano ri-
t e n d e r l o ire e quat tro vo l te 
più caro . Il governo non po-
trcblw requisirlo e get tar lo sul 
mercato? O h i b ò ! ne verrebbe­
ro lesi < i sacri principi! » del­
la proprietà e dell ' iniziativa 
privata. Il governo , inoltre, 
possiede ingenti :-conc di oli i . 
Perchè ha decido di at tende­
re ancora, prima di metterle 
in vendi ta? H o let to su un 
giornale c h e il r itardo si è 
d o v u t o al fa i to c h e bisogna 
appettare il ritorno in sede di 
non s o quale direttore scnc-
rale del ministero ilell'Asrri-
. oltura. Ma soprat tut to — han­
no scr i t to ì quot idiani del la 
Confindustria — s i « s c o n v o l ­
gerebbe il merca to >. In pa­
role povere , s i impedirebbe 
agli speculatori di fare il l o ­
ro g ioco , d i pompare parec­
chi mil iardi dai consumatori . 

Il q u a d r o si completa o v e 
-i osservi che . d'altra parte. 
il governo e la sua magg io ­
ranza — con l 'a io lo dei mo­
narchici e dei fascisti — *o-
no occupat i ss imi ad aumen­
tare l e tasse su l sa le , sul caf-
'è. snl metano . E* nna bella 
-onia del c a s o , c h e proprio 
Tìontre si è scatenata l 'onda­
la rialzi*!» dell 'ol io (alla qna-
e non p u ò non aecompagnar-

-i il r ia lzo dei era^si a n i m a -
'I'I il minis tro Andreott i a b ­
bia c a n d i d a m e n t e affermato 
in P a r l a m e n t o c h e il rincaro 
del s a l e n o n - h a nessuna im­
portanza, c h e non sì possono 
colpire i pochi grossisti i qpal i 
monopo l i zzano l ' importazione 
del caffè real izzando profitti 
colossali , c h e non sì p u ò au­
mentare l ' imposta snl patri­
monio imponibi le de l le grandi 
società anonime , c h e le l eg 
zi c o n t r o gl i c r a s o i i Escali 
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Dichiarazioni di Krusciov 
sulla bomba "H„ sovietica 

Uesperimento compiuto dagli scienziati sovietici ha rivelato "una potenza senza precedenti, che l'U.R.S.S. 

non userà mai per prima,, - Il governo sovietico rinnova le sue proposte per il divieto delle armi nucleari 

DIALOGO C O N GLI OPERAI 

P e r c h è tut t i osfiri 
discutono sulla fabbrica ? 

Le opinioni del comunista Giovanni Serio, dell'attivista delle ACLI Luigi 
Frigerio, del socialista Renzo Sabbia e del giovane Pierino Rivolta 

N U O V A DELHI, Ufi — Par­
lando uf/f/i a Uanualore, ne l lo 
Stato ili Musare, dinanzi ad 
una folla di oltre centomila 
persone, convenute per salu­
tare la delegazione, sovieti­
ca, il pr imo scori'f« rio del 
Comitato centrale del PCUS, 
Nikita Krusciov, lui confer­
mato c/ic VUHSS Ita speri­
mentato nei (liorni .scor­
si \ina bomba nucle ine 
e ha precisato che si è trat­
tato di un'arnia di potenza 
scura precedent i , pari a quel­
la di im mi l ione di tonnel­
late di d inamite . 

L'esperimento, ha detto 

presidente E/scnhoircr nel 
suo piano di ispezioni aeree, 
Krusciov Ita detto: « fumili-
(rinate gli aerei .sor/etici che 
volano suyli Stati Uniti e 
quel/ i americani che rodino 
sull'URSS. Outiuitu dette due 
parti potrebbe scoprire che 
l'altra ha un numero di bu.ii 
aeree maggiore. e desiderare 
di aumentare le proprie per 
rnouiituocrc una posizione di 
cuuauHanza. E cosi prosegui­
rebbe la corsa noli arma­
menti e. 

.S'iit problema delle firmi 
nucleari. Krusciov ha detto: 
<i Noi di s'enfiamo questi pro-

dei maoaiori centri indu­
striati indiani , netta mattina­
ta, proi'eiiieiif/ da / 'una. Co-
ine tutti oli altri centri che 
pti ospiti hanno vis i tato , 
Ifanualore ha riservato loro 
uu'uccoolicnru trionfate: ol­
tre me—o mil ione di perso­
ne, tra le quali ì iuiueros/ssi-
ruf bambini , hanno accia mu­
lo i dirigenti soviet ici innati 
la strada dall 'aeroporto alla 
città, di-corata con bandiere, 
striscioni e archi di trionfo. 

Frattanto, a Nuova Delhi, 
il vice ministro degli esteri 
soviet ico Cìromiko ed il mi­
nistro del commercio estero 

li coiiiiiiiiciiio sovietico 

IJTTAR ritADKSC — II primo ministro sovietico Uniscimi", insieme alla signori! Lllavathi 
Munsei, moglie ilei governatore del lo Stato ili Uttar Truili-sr, visita il Taj Mulini, uno «lei 

l>iù antichi monumenti dell'In <|i.i 

Krusciov,, è stato effettuato 
uper . confermare i calcoli 
degli sc ienziat i e. dei tecnici 
sovietici, secondo cui essi so­
no in grado di produrre, con 
il m i n i m o di energia nuclea­
re l'esplosione più potente ». 

« Affermo — « a proseguito 
il primo segretario del Co­
mitato centrale del PCUS — 
che l'URSS non sarà mai la 
prima ad usare questa poten­
za. Noi saremo lieti se que­
ste bombe saranno destina­
te a non esplodere mai sulle 
città e sui villaggi. Ci augu­
riamo che esse esercitino una 
influenza sui nervi di quanti 
desidererebbero in iz iare una 
nuova guerra. Perchè se es­
si scatenassero una guerre, 
riceverebbero una risposta 
appropriata ». 

L'URSS, ha detto ancora 
Krusciov, non ha alcun de­
siderio di iniziare una guerra. 
Essa ha dedicato e dedica 
tutti i suoi sforzi a porre ter­
mine alla guerra fredda, e 
a consolidare la pace tra i 
popoli. A tal fine mirano , ira 
le altre, le proposte preseti 
tate dall'URSS, in accooli-
mento d i punti di r i s ta a suo 
tempo espressi dalle potenre 
occidentali in tema di di-
sarmo. 

Dopo aver sottolineato che 
il problema fondamenta le del 
disarmo resta quello di prò 
cedere concretamente ad una 
riduzione de l potenziate bel­
lico delle potenze , Krusciov 
ha detto che le potenze oc­
cidentali si sono rifiutate di 
compiere passi in questa 
direzione, limitando le loro 
prese di posizione al proble­
ma del control lo , e d hanno 
rirelafo in tal modo la loro 
intenzione di proseguire nel­
la corsa agli armamenti. 

Parlando delle propo-te 
formulate in proposito dal 

olerai da gentiluomini. Essi 
affermano cìie hanno bisogno 
di armi atomiche e all'idro­
geno per raggiungere l'equili­
brio. N o n sì tratta pero di 
equi l ibrio ma di una vera r 
propria corsa agli armamenti. 
Se essi si rifiutano di mettere 
al bando le armi atomiche e 
all'idrogetto e se non si impc-
guano a non farne uso. allora 
anche noi dobbiamo co­
struirne •>. 

Bulganin e Krusciov erano 
m'unti a fìanoalore, città di 
'JQ0.000 abitanti che è uno 

dell'URSS, Kumikin. hanno 
conferito con il ministro in­
diano delle risone naturali, 
Malavita, con il ministro del­
l'industria e commercio , Kri-
scia Maciari, e con alti fun­
zionari dei ministeri indiani 
dell 'acciaio e della produzio­
ne, in merito alla cooperazio­
ne souiefico-indinim 

Gromiko e Kumikin rag­
giungeranno il 30 novembre, 
a Calcutta, Bulganin e. Kru­
sciov per accompagnarli nel­
la loro prossima uisita in 
Birmania . 

MOSCA. 20. — Un porta­
voce del min ia te lo di«»Ii e s te ­
ri .sovietico ha .mnuiu»iuto 
OKHÌ uff ic ialmente, nel corso 
di una conferen/ . i per la 
stampa, che nuovi t.pi di ann i 
nucleari di eccezion.ile poten­
za sono stat i sperimentati con 
.successo dagl i scien/.i.iti .so­
vietici . 

Il portavoce h i letto ai 
giornalist i il seguente c o m u ­
nicato del l 'agenzia Tuss. 

e Recentemente , conforme­
mente al p i a n o di l i eerche 
sc ient i f iche e di lavori sper i ­
mentali nel c a m p o del l 'ener­
gia atomica, sono stati c o m ­
piuti ne l l 'URSS «.-.perimenti 
con nuovi tipi di anni a tomi­
che ed al l ' idrogeno (Mi e s p e ­
rimenti h a n n o pienamente 
confermato i Telativi calcoli 
scientifici e tecnici , mettendo 
in r i l ievo l e n i n n o ed i m ­
portanti realizza/..uni degli 
scienziati e de«Ii ingegneri 
sovietici . L'ultima esplosione 

di una bomba all 'Idrogeno è 
stata la più potente fra tutte 
quel le ef fet tuate finora. rissa 
è s tata effettuata a grande a l ­
t i tudine onde ev i tare le c o n ­
seguenze del la radioatt ività . 
in tale occasione, sono s tato 
ef fet tuato anche esper ienze 
di grande ampiezza circa i 
problemi inerenti alln prote­
zione del le popolazioni. 

« Dato che In taluni paesi 
occidentali el 6 parlato mol to 
iti merito a questo esper ienze 
soviet iche, l 'agenzia 7'ass è 
autorizzata a dichiarare q u a n ­
to s e g u e : 

« 11 governo de l l 'URSS è 
sempre stato, e r imane, f a ­
vorevole al div ieto del le armi 
atomiche ed all ' idrogeno ed 
lilla introduzione di u n e f f i ­
c iente control lo internaz io­
nale. Una decis ione in que ­
sto senso avrebbe permesso 
di or ientare e sc lus ivamente 

(Continua In X par:. •>• col ) 

Pavido Lajolo (Ul isse) 
direttori! dc\V Unità — 
ediziono Italia setten­
trionale — apre un dia­
logo con gli operai delle 
fabbrichi) por discutere 
nel modo pili aperto, con 
la partecipazione di per­
sone di ogni tendenza, 
sui problemi elio Inte­
ressano lavoratori o pa­
droni, tecnici o guardie 
e tutti coloro elio in Ita­
lia amano conoscere la 
verità sul problema fon-
dnmcnttilo di una società 
moderna. 

MILANO, novembre . 

GIOVANNI SERIO — Hai 
fatto bene a venire qui a 
discorrere con noi. Qui. d a ­
vant i al la fabbrica, ce la ca­
viamo menilo. / problemi ci 
appaiono piti chiari e le p a ­
role ci vcnoouo meglio sul le 
labbra. /Incora — qui ci s i a ­
mo tutti, cioè noi comunist i . 
quelli senza partito, e p o s ­
sono essere con noi anche 
quelli del la CISL e della 
ÙIL. Anzi, ecco Erigerlo, te 
lo presento, lui è un a t t i r i ­
si a delle ACLI. Se la nostra 
discussione si avvierà, sono 
molti che vi prenderanno 

parte, e ancor di piti quelli 
clic ci ascolteranno e ne d i ­
scuteranno a loro volta in 
altri ambienti . 

D'altro canto, venire da te 
in u//icio — a parte gli ora­
ri cosi diversi — sarebbe 
stata un'altra cosa. 

— D'accordo, ed eccomi 
qui a discutere. Quella tua 
lettera, caro Serio, mi ha 
interessato e accetto la pro­
posta. Ti dico di più. non 
voglio r iassumere quel lo che 
dite sul giornale, vogl io ri-
portore le coso cosi come 
li- dite o le mie risposte c o ­
si come v e le so dare qui. 
Senza fronzoli, senza r ipen­
samenti . 

GIOVANNI SERIO — Una 
specie di botta e risposta? 

— S o c h e non ti riferisci 
albi botto e risposto, di m o ­
da, cioè a quel la specie di 
gioco di (Minilo por divert ire 
la gente e far vedere chi è 
più tiravo o più arguto. No, 
no. Il nostro d e v e ossei e un 
dialogo aperto , s incero, che 
coi chi di sv iscerare i p i o -
blcini della fabbrica, non 
per schemi o per tesi già 
pre-costituite, ma nel la loro 

Unanime deplorazione per l'attacco 
del duo Sluno-Scelba contro lo Stato 
Sileir/Ào del <> Popolo - Seocri e iillunimli commenti di stampa sui ratrosccua poli­
tici dell'operazione - Un'interrogazione di Nani al Senato - Colloquio Grondi i-Vani 

D.i una sola parlo non si 
ò reagito all'uttauco rivolto 
dal senatore Stur/.o alle pre­
rogative del (lapò dello Stato, 
e cioè da p.irtc della iH'iun-
cr.i/.i.i cristi.ina ufficiale. Il 
e I'ojMilo 3, ieri mattina, ha 
ignorato .sia ^'interrogazione 
stur/iatia, sia la polemica clic 
essa ha suscitato. L'altro gior­
nale e.lerk-alc della Capitale, 
il * Quotidiano •», si è spinto 
più oltre, raccogliendo un giu­
dizio dell'agenzìa ufficiosa 
della segreteria fanfaniana, la 
agenzia * Italia », secondo la 
quale l ' iuizi i t iva di Sturzo 
presenta < aspetti giuridici di 
notevole interesse», Questi 
atteggiamenti, di minimizza­
zione o di indifferente indul­
genza, sono integrati da un 
esplicito appoggio politico al­
l'iniziativa stiirziana da par­
te «lei portavoce scribi .ini e 
clerico - tnon.irrhicl a comin­
ciare dal t Messaggero >. I fo­

gli nemici della l'orma ist i tu­
zionale i'cpii|il(li(viii;i, comi; il 
monarchico t Corriere della 
N.i/iouc ' . traggono spunto 
dalla polemica per attacr-ire 
Li Presidenza della llepubbli-
IM e la Costituzione in quan­
to tali. Il clerico-fascista 
T Tempo » proclama la « revi­
sione della Costituzione come 
uiiici riforma seria, utile, ne­
cessaria, per ridare alle isti­
tuzioni una garanzia di con­
tinuità >. 

I-AVO dunque come, dalle 
semplici rea/ioni di stampa, 
si deduca clic esìste oggi un 
gruppo di disperati guastatori 
ili centro-destra l quali, nello 
stesso modo in cui ostacolano 
la soluzione democratica di 
(ulti i problemi che ,ono sul 
tappeto, cosi dirigono oggi i 
loro colpi anche contro le isti­
tuzioni dello Stato. Questa 
operazione non avrebbe peso 
se essa non affondasse le sue 

DOPO L'AGGRESSIONE POLIZIESCA AI LAVORATORI IN PIAZZA ESQUILINO 

Denunciati i segretari della CdL romana 
Immediati scioperi e proteste nelle aziende 

Martedì comizio al Colosseo dopo Io sciopero noli* industria e nei servizi 

La s i tuazione ne l le aziende 
e nei cantici ì del la Capitale 
si e ieri u l ter iormente ina­
sprita per una grave notizia 
trapelata dagli uffici del la 
questura e rapidamente dif­
fusasi in tutti i lur^hi di 
lavoro: contro i c inque segre-
:.-:ri della Camera del Lavoro 
Mammucari , Cianca. Morone-
si, Cr i sman e Morgia. è stata 
sporta denuncia , basala su 
stupefacenti imputazioni che 
traggono spunto dai f.uti dei 
22 novembre . 

Quel giorno, c o m e tutti r i ­
cordano. migl ia ia di lavora­
tori in sciopero, dopo una 
animata assemblea alla Ca­
mera del Lavoro , usc ivano 
dai locali di Piazza ^aquilino, 

«•verranno a loro t c m p o > . 
Di qut-Ma polit ica ant ipo­

polare è un aspetto anche la 
rinuncia del la D .C. al la e g iu­
sta causa » permanente . Que­
sta conquista già realizzata è 
«tata a d o « o nprome?>a Der il 
lrM)! r rat tanto N allctta !;a-n-
zia. * I-a s t a m p a ' ha f-cntto 
c h e nel 195> ia r f AT ha fatto 
3 mila a«-unz.oni n u o t r . Ma 
questo prova «oltanto che zh 
annunciat i nuos i 5>0 l icenzia­
menti non sono una necessità. 
II fatto è che Valletta paò 
l icenziare chi d i pare, la 
Montecatini può strozzare 
produttori arrrieoli. Gasl in 
Costa e compagni possono 
vendere l'olio al prezzo più 
alto , mentre il «olo diritto ef­

f e t t i v o , - la sola l ibertà con­

creta che la direzione fanfa­
niana \orrvbbc la-< i.ire ai la­
voratori, e di ubbidire, strin­
gere la c intola e ringraziare 
il buon D .o . 

Per concludere, rrave erro­
re v irebbe non .-correre i le­
dami politici <he uniscono 
tutte le questioni c h e o j g i ur­
gono. P e r n o nella denuncia 
e nella lotta contro le ma­
novre ant i fo - t i tu /kmal i Stnr-
zo-Scclha, nella lotta contro 
tutti z\\ o^ruri intrighi fan-
faniani è la migl iore garan­
zia per impedire che ?iano 
-offocati i germi del nuovo 
cor«o pol i t ico voluto darl i 
italiani nelle elezioni del ~ 
j i t irno, proteso \cr>o l'aper­
tura a sinistra. 

OTTAVIO PASTORE 

quando centinaia di agent i , |mai conducono per strappare 
al comando del v ice questore 
Giampaol i si s cag l iavano sui 
manifestant i percuotendol i i n ­
d iscr iminatamente con i m a n ­
ganelli e con le catene l le . 
met tendo in azione a n c h e un 
grosso idrante. Mentre i s e ­
gretari del la Camera del L a ­
voro t e n t a v a n o di indurre i 
funzionari del la questura a 
far des is tere i loro uomini d a l ­
la forsennata < operazione >. i 
lavoratori res i s tevano per o l ­
tre un'ora al l 'attacco del la 
polizia; e solo il loro s e n s o 
di responsabil i tà r iusc iva ad 
ev i tare il peggio . 

Ribadendo l e loro r ivend i ­
cazioni, che r iguardano l ' in­
dennità di mensa e altri par ­
ticolari mig l iorament i sa la ­
riali, i lavoratori hanno l'altro 

al padronato il necessario 
adeguamento dei salari al 
.sempre cre.si'-nte carovita . 

Nulla di denni t ivo si e a p ­
preso ieri sull 'esito del la d e ­
nuncia nt:?li ambienti in teres ­
sati della Magistratura. Assai 
indicat ive sor.o. però, l e n o ­
tizie sull'accoijlienzavChe essa 
ha avuto nel le az iende e nei 
cantieri . In numerose fabbri­
che il lavoro è s tato s p o n t a ­
neamente sospeso con la par ­
tecipazione della quasi to ta ­
lità dei dipendenti : l e inter­
ruzioni sono durate dai dieci 
ai sessanta mmutL Al l 'unani ­
mità i dipendenti del la S t a n ­
dard hanno scioperato dal le 
12,45 al le 13. Scioperi di q u i n ­
dici minuti si sono avut i a n ­
c h e nel le tipografie N A V A e 

eri repl icato alla grave a g - SETI mentre » vetrai d e l l ' A u -
gress ione con l 'annuncio di 
un n u o v o sciopero ne l l ' indu­
stria e nei servizi pubblici . 

Al la vigi l ia del nuovo s c i o ­
pero. la questura ha deciso 
di dare un ulteriore, impor 

relia hanno sospeso il lavoro 
per un'ora. Al la Meta lmecca ­
nica. IOMSA e in al tre a z i e n ­
de il lavoro t s ta to interrotto 
per dieci minut i . 

Notevole il n u m e r o degli 
tante contributo al la causa!ordini del giorno di protesta 

votati in dec ine di az iende 
con l 'adesione anche di l a v o ­
ratori iscritti ai s indacat i d e l ­
la CISL e de l l 'UIL: ne i d o ­
cument i s i fa c e n n o n o n solo 
alla sconcertante contraddi t ­
torietà del g r a v e compor ta ­
mento del la questura di R o ­
m a con gli impegni dis tens iv i 

ma.certa degli imprenditori 
romani, sporgendo denuncia 
contro i segretari del la C a ­
mera de l Lavoro per « radu­
nata sediziosa » e per « res i ­
stenza aggravata al la forza 
pubblica >. 

Ancora una volta le au­
torità di polizia fpare che 
la denuncia sia stata inol­
trata per il personale in­
teressamento del questore 
Musco) reagiscono con un g e ­
sto borbonico al le lot te che 
dec ine di migl iaia d i l a v o ­
ratori. ne l le az iende e nei 
cantieri , da lungo t empo o r -

Tutti I senatori comuni­
sti. senza eccezione alcuna, 
sono fenati ad essere pre­
senti alla sedata di marte­
dì 29 coir , al le ore 1 U I . 

del pres idente del Consigl io 
e del m i n i s t i o degli Interni. 
ma anche al carattere int i ­
midatorio della denuncia , che 
trova un precedente solo ne l ­
la c ircolare con la quale S c e i ­
ba, dopo il 14 lugl io, d iramò 
l'ordine di denunc iare in 
massa i dirigenti s indacal i 
unitari. Part ico larmente s i ­
gnificativo è l'ordine del g ior­
no votato all'Ottica M e c c a n i ­
ca (OMIj. al t ermine di una 
animata assemblea: :1 d o c u ­
mento o firmato dagli e s p o ­
nenti de l le tre organizzazioni 
sindacali nella Commiss ione 
interna aziendale . 

Ordini del giorno analoghi 
sono stati votati alla F ioren­
tini. alla Stampa Moderna, a l -

radicl clerici li nella OC'.. 
l..i •: Voce ItepultMii-.in.i J, 

ili solito casi Indulgente ver­
so tutto (/il.ulti) è clerici lc , JI.'I 
scritto: «Oliando questa lot­
ta \ i trasporta su un terreno 
assai delicato, investe jj'i o r " 
diiiainenti stessi coslittl / iona-
li ed istitu/ionall dello Stato, 
non .si ferma alla soglia delle 
cose elio sono at di sopra dc-
V.W stessi interessi di partito, 
il nostro «liscorso de.v« ne­
cessariamente cambiare. Dob­
biamo dire alla Democrazia 
cristiana di stare bene at­
tenta a quel elle fa >. 

Perfino sul [liano «Iella ero-
naca giornalistica, «lei resto, 
le manovre di sabotaggio del­
la vita democratici clic pro­
vengono dalla D.C. assumono 
un sapore nettamente scan­
dalìstico. Per esempio si sa, 
e i giornali lo srri\«»no, che 
c'è slata tutta una serie «li 
influenti interventi por otte­
nere clic l'interrogazione Sfor­
zo, presentata al Senato alle 
17 «ti giovedì, avesse -jubito 
la massima «liffusionc sulla 
stampa. Da qualclie parte si 
è cercato «li riversare sul se­
natore Mole, ebe presiedeva 
l'assemblea, la responsabilità 
di a sere, aerei tato una inter­
rogazione clic avrcbl>c dovuto 
essere rigettata; ma. Molò non 
ha fatto che darne l'annun­
cio, mentre la interrogazione 
era stata accettata assai pri-j 
ma e contrassegnata col nu-1 
mero lGtS senza clic neppure; 
si facesse presente allo Sturzo! 
l'opportunità di modificarne i 

degli osservatori. O r e r i a la 
•- Stampa > «li 't'orino elle qual­
cuno vorrebbe, evidentemente 
trasformare il Presidente del­
la Iti-pubblici in un sordo­
muto. Ciò ebe sembra aver 
fatto perdere il lume della 
ragione a questo qualcuno è 
ebe 'Ironelii, riecveii'lo gli 
ambasciatori, abbia ricordato 
la deliberazione del Parla­
mento sulla mozione filavi 
del PJ52 in favore di un con­
tributo della diplomazia ita­
liana alla 'listcn.sione, o clic 
abbia ricordato magistralmen­
te ai prefetti che cosa pre­
scrivo la Costituzione circa i 
diritti dei cittadini e la loro 
uguaglianza dinanzi alla leg­
ge. Aggiunge il giornale: t Ci 
si pur» chiedere se altro ra­
gioni di carattere propriamen­
te politico non abbiano de­
terminato il senatore Sturzo 
a prendere l'iniziativa che 
sta facendo tanto rumore... 
SI tenta un giudizio sull'ope­
rato del Presidente della ftc-
nubblica. quando esso, a nor­
ma della Costituzione, non 

pu/i venir dato che da «juella 
Corte costituzionale di cui 
proprio gli amici «li don Sfor­
zo contribuì veono in questi 
giorni a ritardare l.i n.ivcita. 

(Continua In 7. pa?. 4. rol.) 

(che ora si «lire sia­

la Tumminel l i . al la Tribuna. zo-Scelba r:oa 
alla St ig ler Otis, SACET, es<a sottaciuta 
FERAM. ecc. 

Ne l le an imate a s semblee ' 
che si sono tenute nei luoghi 
di lavoro, d'altra parte, s; e 
manifestato il proposito d: 
imprimere un carattere d: 
maggiore combatt iv i tà al lo! 
.«coperò di martedì pross imo; 
affinchè sia ben chiaro al p a ­
dronato e al le autorità c o m e 
nessuna int imidazione può 
smorzare l ' impeto dei l a v o r a ­
tori romani , s icuri del la g i u ­
stezza del le loro r ivendica­
zioni- Martedì prossimo, in 
tutte le az iende del se t tore 
industriale, il lavoro sarà a b ­
bandonato al le ore la ; l e m o ­
dalità dell 'azione s indacale 
nei servizi pubblici saranno 
tempest ivamente diramate . 

Al le ore 16 i lavoratori af­
fluiranno al Colosseo per p a r ­
tecipare al comiz io indetto 
dalla Camera de l Lavoro . 

termini 
no allo studio «Iella Procura! 
della Repubblica per even­
tuali interi enti in base — sc-
con«lo quanto riferisce l.i SPK 
— agli art. '211, 27S. i'7^ CI»»; 
e senza «lame alcuna comuni­
ca/ione — come pnre si u s i in 
simili casi — né al Capo dello 
Slato né i l Presidente «icl Con­
siglio. Il primo ne h i avuto 
notizia nella notte durante la 
rappresentazione della e . \ s d a » | 
i l la quale assisteva, al tea­
tro S.n Carlo di N'apoli. e ili 
secondo ne <• stato informato ai 
o-.is.-i sa-1. r»er solrntprosa ini- i 
zi it iva di un 3,orn.iIisf.i. ! 

I / ispirazioac pol i t ic i rea 
zìonaria de!!a manovra Stur 

s iene nepparj 
dai commenti i 

DomarìS si riuaisce 
il Comitato centrale 

II Comitato rentralc del 
Partito comunista italiano 
si riunirà in R o m i lunedi 
ZA nosembrr, nella, propria 
sede, alle ore 9 del mattino. 

L'ordine del giorno è it 
seguente: 

1) I comunisti alla, testa 
della classe operaia e del 
popolo nella lotta per U 
libertà, il benessere dei 
lavoratori. la distensione 
Internazionale e interna e 
la pace. 

Relatore: PALMIRO TO­
GLIATTI. 

?) L'azione dei comunisti 
per la riforma della scuola-

Relatore: MARIO ALI-
CATA. 

U dito nell'occhio 
I d e n t i t à d i v e d u t e 

« Cappone e Ita! a — hi 
tcrtfZo U Corr.cre Meacar.tile 
Ut CenOr-a — fosso-o e devor.o 
carr.miMre Ins.crr*: irr.ar.o en­
trambi i fiori e le carj»ni ». 

E poi cbW^io in comune 
Cntrte la Madarr.a Buiterfly. 

C i r c o l a z i o n e 
Vinta-ndo Hoxca per conio 

Celli Stampa ti giornuiitta. Al-
fredo Toduco ha fatto impor-
•c«ti scoperte, n tuo giornale 
le mette in n o ^ o rilievo net 
mot©; « come si circola a Mo­
sca: automobili velocissime, se­
mafori. pedoni.- >. I puntini dt 
fMpevione interrompono tv.1 
più belio la suggestiva virtcn.t 

t A*V.c c.r:3;-r.i l'.ridz.i T-IO-.CO-
v<le. PoTrc-ir-.» CC-Z:-.-ÌZTC c-c~t 
Li /;r.Jntt: ci.TOT-.ob;;:. i r - ; : - j 
Jori. pci.'/T-.:^ «\ chìus* f->rie 
eriche risili. -:uTib-« r-.:-~-:-
ptedt. ìjAzzmi. Ch* ii-z-.o 
TT.0T.i->.' 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« N->1 per.sia—o a /Ur.^er.a, 

a Pt'.oeù. a quel ci-.e pa&sa.-.o 
s.*7-,.Sci.-e 1 ruis; per ques".o 
p.ccolo pcpoto. (ra<!:ardo e sior-
t^nato. E s-i diciamo « < si. 
Io sport è forse p«r ?!l ur.zT.e-
r « i i! soJo rrxzzo per esaltare 
u.- ser.t.rr.ento r.az.OTU'« non 
a-cera rr.ono a d.speTto d: r.:": 
f'.i uritversahsrr.i ». G:iivn» Bre­
ra. <tii Messajsero. 

ASMODEO 

realtà, corno li intendete voi 
elio noi In fabbrica passate In 
vita e come li vorreste r i-
sol vero ti seconda del le d i -
v t i s u personalità o conce ­
zioni pollticbe. Ma la uo.itra 
<i inversa / ione dove anebo 
iiu.s'ciro a .stabiliie come la 
fabbrica potrà nvere voce 

'.M'inpre più ascoltata se s a ­
prà assorbii e dal l 'esterno 
ant-lie cpiello ebe avv iene 
nella s i tuazione politica i n ­
t e m a z i o n a l e ed in «.nella n a ­
zionale. I problemi del la 
fabbrica non possono ossei e 
visti so l tanto l imitati a 
quel lo ebe a v v i e n e dentro le 
sue mura. Appunto perché 
la fabbrica ù quest ione n a ­
zionale, d e v e sentirsi p t e -
M'iite in tutto (pianto si svi­
luppa nel paese. 

LUIGI FRIGERIO — P i e ­
n a m e n t e d'uccordo. Se si 
rispetta questa prassi sono 
d'accordo anch'io che le so­
no stato presentato e sono 
un ut lirista, del le ACLf. 

— l lene. Veniamo allora 
subito a l le nostre quest ioni . 
Nella sua le t te la S e n o rni 
scr iveva ebe mai come in 
quest 'ul t imo anno, e part i ­
co larmente in quest i ult imi 
mesi , si pai la e si sci ivo 
tanto su l le fabbriche e sul 
problemi operai. Anzi, lo 
spunto per scr ivere lo l e t -
t«-ta »li era venuto appunto 
da una corrispondenza pub­
blicala sul Mondo, s e t t i m a ­
na!»* dei l iberali di sinistra, 
e che r iguardava le fabbri­
che di Ses to S. Giovanni . 

GIOVANNI SERIO — Si. 
appunto. L'autore di quel 
luitfjo orticolo non ù venuto 
in mezzo agli operai per 
.-.coprire ne gli operai hanno 
la testa calda o se 1 padroni 
.sono dei benefattori, ma an­
zi ha dimostrato di voler 
stare terra terra, soprattut­
to di voler capire la menta­
lità e lo stato d'animo dei 
loeoratori . Ma quando l'ar-
ti( oliata esce dal contatto 
diretto e vuol dare una in­
terpretazione di cosa pensa­
no gli operai col quali dice 
di aver parlato, cioè di 
quel lo che noi sent iamo, r i -
flette forse ì 31101 sent iment i 
e. probabilmente, anche le 
sue impressioni, ma non cer­
to il clima della fabbrica e 
soprattutto la voce della 
maogioranza degli operai. 

PIERINO RIVOLTA — 
Permetti direttore, ho letto 
anch'io l'articolo e vorrei di­
re che non siamo in quello 
stato di sfiducia nella de­
mocrazia e soprattutto non 
lo siamo davvero nelle no­
stre forze, come all'autor*; 
dell'articolo pare di aver in­
teso dai a io tun i operai coi 
quali afferma di aver parla­
lo. Certo per noi piovani Ir. 
fabbrica offre poco. Ma e 
appunto per questo che e 
venuto il t>:mj>o di preten­
dere molto e di saperlo ot­
tenere. Invece l'impreìrlom: 
che io ho tratto da queota 
lettera è quella solita: l'ar­
ticolista liberale ha voluto 
fare que l lo die hanno ten­
tati) un po' rutti, e cine di-
mo-trare che i cernimi;:! 
nelle fabbriche non sono p r i 
c o ù fr.rti, cadendo q-iind., 
anche se con linguaggio d'-
verso. nello stet%o IUOQO c o ­
mune , quel lo di euitcre la 
discuss ione di fondo per ar­
rovellarli a dimostrare che 
un particolare, aspetto poli­
tico della fabbrica e com-r 
' i> i lo vorrebbero. C.oé il 
f:ne di tutto fa capolino; \>, 
anticomur.ismo. E tuf.z li 
s-ienza, tutto il buon scr._j 
finisce c o i lo sbatisre h 
contro. 

— Io cred^ invece che oc ­
corra j j p e r l e c e r e tu::<->. tj. 
ar.cr.e r.o; d o v r e m m o d . i c . -
t-'-re c cn O.-J crd.r.c. Parl i 1-
rr.o pure d a l l i lettera d; £•_--
r.o che ha v a l i o a d e t e n r . . -
r.r.re il r.ostro dialogo. L 
rvìrt.amo dal punto c o v e 5. 
afferma che mai sono a o -
V.IT-. in Itali:» tant: scr . l t : 
- J : : I fabbrica. S: tratta d i 
ar-r.co!; subbhca t i da quot i ­
ci.ar.:, di inchies te c o n d o t ­
te da r .v i ì t e pol i t iche t.d 
t c - r . cm.che . di di=cu55:cr.: 
ar-erte =.r.che ?TJ set t imanal i 
cultura".: oitrecr.e pi/.iUci, co-
rr.e S'cietà. .1 Conter^Dora-
r?r\ «^li^itio**.* 35e^i—ICT^I* 
.Vo-d e Sud, Mercurio. D i ­
battito politico. Adesso. Po-
zzlo Lombardo, e c c . In t a -
•un: CÓÌ: ?: tratta a à d . r . t t u -
ra d; vo lumi di dentine.a 
u-ci l : da d.ocurr.entaz.oni 
del le stesso fabbriche, fatti 
s tampare dal ie Camere de l 
lavoro, dal le ACLI . dal ­
l''» Umani tar ia •» di Milar.o, 
ed anche document i di ca­
rattere giuridico ed altri 
ancora. Io vorrei anzitutto 
sapere quali sono s*eer.dj 
\ ò i le cause di ques to g e ­
nera]-? interessamento . 

GIOVASSI SERIO — Per 
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mio confo avevo già accen­
nato qualcosa i t t l la lettera. 
Ho l capel l i b lanc/u le mani 
color ruggine e credo di non 
sbagliare. T a t t o questo i n -

; tcrcssamento anzitutto è 
• buon sogno, vuol dire che 

la democrazia c a m m i n a e 
non si parla piti di operai 
.soltanto in s e n s o retorico, 
ina si d iscutono Qualmente 
t problemi del la nostra c l a s -
•se e s i d iscutono come parte 
inteorante . anzi di prima 
importanza i n tutta la situa­
zione generale. 

Per vie, e lo r o o l i o dire 
subito, uno de l primi motivi 
è quel lo del m e t o d o capora­
lesco e, d i c iamo pure, /«sci ­
sta che si è introdotto nrlla 
fabbrica, m a n m a n o che i 
padroni tornavano a sentir­
ai spalleggiati. L icenz iamen­
ti punit iv i , guardie trasfor­
mate in carcerieri, l imi ta­
zioni di l ibertà le 7>iù a s ­
surde, control lo sulle idee 
pol i t iche e coiiseoitente d i ­
scr iminazione al di fuori 
del le capacità tecniche, in 
una parola le lotte che a b ­
biamo dovuto combattere 
contro la più sfacciata pre­
potenza padronale hanno 
costretto tutti a porre sul 
tappeto le quest ioni della 
fabbrica. 

riETIlO ACUTO — Le 
cause che cita Serio mi 
paiono giuste, ma, secondo 
7iie, ancora l imitate ad un 
.solo aspetto, quel lo che S e ­
rio. comunista , ha ind iv i ­
duato senza peli sulla l i n -
otia; ma. a mio avviso , con 
queste ve ne sono altre stret­
tamente connesse . Cioè 
l'altra parte del baonollo 
l a d r o n a i e ani ioperuio. ed è 
tutto nuanto essi qnallflcanp 
produtt iv i tà , la nuova posi­
zione nella fabbrica dei 
tecnici e dei direttori di 
azienda sollecitati a cons i ­
derarsi dei veri e propri di­
rigenti, tutta la propaganda 
che essi raccolgono sotto In 
etichetta del le r c l a z l o 7 i i 
ii in a ne. 

GIOVANNI SERIO — 
Questa non è roba uscita dai 
cervel l i dei padroni nos tra­
ni , è tutta roba d' importa­
z ione americana. 

LUIGI FRIGERIO — Que­
sta affermazione di Serio è 
7in po' gratxtita, a mio av­
viso Pirelli è a lmeno sette 
anni che ha messo in opera 
queste cose, come lo stesso 
Olivett i non ha atteso gli 
esempi americani . Bisogna 
essere p ia cauti nel tr inc ia­
re giudizi e fare entrare 
l'America dappertutto. Co­
munque non c'è dubbio che 
anche queste cose hanno d e ­
terminato discussioni nel la 
fabbrica e fuori. 

RENZO SABBIA — Ed i 
monopol i non c'entrano for­
se? F inalmente questa paro­
la Ita preso un suo signifi­
cato preciso per molta pente 
anche in Italia. NOTI s iamo 
più soltanto noi socialisti od 
j compagni comunist i a trat­
tarne sui Tiosfrt giornali. Il 
convepno deplf « Amici del 
Atondo » 7te è ini esempio . 
covi come la polemica del 
So le e di 24 Oro e persino 
certi articoli pubblicat i sui 
sett imanal i d.c. del Veneto 
e della Lombardia hanno 
posto ni centro del loro d i ­
battiti proprio come batte­
re i monopol i . Monopoli l e ­
ttati al ooverno, legati a 
monopol i stranieri , e d i v e r -
f/enze di r i l ievo con le nros-
se industrie non monopo l i ­
s t iche ol irò che con le me­
die e piccole sempre più ta-
p'fnte fuori dal oioco A n ­
che questi fattori, a mio «•'-
f i s o , hanno contribuito a far 
porre all'ordine del oiorno le 
questioni operaie. 

— Proprio perchè l 'amico 
Frigerio è di quel la parte. 
io «ingiungerei tra i mot iv i 
di onesta «onerale d i scuss io ­
ne i sindacati che noi chia­
m i a m o « scissionisti ». In 
CISL e la UIL. i quali sono 
annnrsi nella fabbrica con 
un loro vol to particolare, m a 
imnostondn la loro aziono 
più in lotta contro la CGIL 
che contro l e prepotcn7o 
pndionnli . 

LUIGI FR1GERIO — Na­
turalmente non condiv ido fa 
definizione data sui nostri 
s indacati , ma non ho alcuna 
difficoltà a riconoscere co­
me anche questo fatto sin 
sfato una del le cause per al­
tomare le d iscuss ioni e le 
polemiche . 

— "Naturalmente va i n ­
giunta In dibattuta ques t io ­
no della chiusura di tante 
labbra-rie. certi = r i d i m e n -
S'.on.unenti ». certe m a c c h i ­
no nuove che invece di r i ­
durre il lavoro del l 'operaio 
lo a u m e n t a n o r iducendo i n ­
v e c e il n u m e r o degl i operai 
occunati . così c o m e il p e r ­
manere di d u e mil ioni e più 
di disoccupati , piaga p e r e n ­
no. nonostante i dodici e s p c -
r.menti de l minis tro de l l a ­
voro Vi morelli di piena o c -
cii"a7"one. e l e general i c o n ­
dizioni di v i ta insostenibil i 
con gli attuali salari, n o n o ­
stante :! lonido tentat ivo di 
cnloi IÌ che vog l iono d i m o ­
s tra le che eli operai s tanno 
b e n o n e perchè molti h a n n o 
la Lambretta, v a n n o al c i -
nemato^rnfo. fanno studiare 
i loro figlioli, ecc.. Natura l ­
m e n t e que l lo che emerge 
ancora poco chiaramente da 
ciucsti attenti in t ere s samen­
ti FU; problemi operai è in 
quale m o d o e con quali m e z ­
zi possono essere modif ica­
to. nel senso di essere m i ­
gliorate in a d e g u a m e n t o a l 
cos to del la v i ta . !e condiz io­
ni economiche e morali de: 
lavoratori del la fabbrica; ed 
è quel lo che noi dobbiamo 
d ire invece n:ù ch'aramento 

GIOVANNI SERIO — Er­
r o . suona la sirena, per ogni 
bisogna fare punto. A do­
mani e, te ci starà, inv i t e ­
r e m o anche Qualche capo 
reparto e qualche Tecnico. 

— Beniss imo. D'accordo. 
Io s?rò puntuale . 

DAVIDE LAJOI.O 

LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DI "ITALIA-URSS,, 

Piero Calamandrei propone che l'Italia 
concluda un accordo culturale con FU.R.S.S. 

1 ' ' ' " ' * ' ' ' * • f M ^ « • •• • • • i l i — . m • — — • • • • . ^m M I | M • » * • • « • • • i . i n 

Sartorie romane per una mostra di modelli italiani a Mosca - L'on, Brusasca favorevole a una settimana 
del cinema italiano da tenersi nell'URSS - L'adesione di G. Ungaretti - L'arrivo della delegazione sovietica 

Nel c.impo del l 'editoi ia c o ­
me in quel lo della moda, de l ­
la ricciCit .-cientilica come de i -
Li 1( iteratimi. della medicina 
conio del lo spettatolo <i dr l -
l'alpini-.in<>. ro->ij»on/.a impe­
rio.-,! di una impil ine cono­
scenza dell.i vita e della cul ­
tura sovietica, di più l .ughi 
e piofondi MMinbi f ia l 'URSS 
e il nostro paese, manifesta­
ta da ORMI ambiente «iella vi­
ta italiana, e si è nflc .^a, con 
v igo ie «• immediatezza .sen/.i 
pici n ient i , anche nel la se-

1'iinpm tunzu dei rapporti con 
l'URSS per lu vita steòsu del 
grande porlo adriatico, al­
l' ingegner -Musso di To i ino , 
che in un efficace intervento 
ha toccato anche il tema d e -
-.jli scambi di alpinisti fra i 
due paesi, questa larghezza di 
interessi ha avuto in tutto il 
dibattito una manifestazione 
signif icativa. 

La .signoia Adriana Mon­
to r.-i. parlando a nome di 
alcune ira le più ' impor­
tanti .sartmie lontano (Gnt-

ti 1 quale sono pervenute le 
adesioni di Gino Cervi e P a o ­
lo Grassi, ed al quale hanno 
partecipato fra gli a l t r i - B e ­
niamino Gigli , Podrecco, il 
maestro Guido Turchi , la s i ­
gnorina C'asillo, direttrice di 
una agenzia musicale , la s i ­
gnora . Panni, del l 'Accademia 
filarmonica romana, il reg i ­
sta " Glauco Pel legrini , Vito 
Pandolfi, Macarinl Carml-
gnani, Alberto Carocci, la 
.signora Ferrianl, Valent ino 
Bucchi, Maria Benedett i , G i ù -

> '•- ,'.. ' • V / v, MV 

uguale sucoe&so e Interesse di 
pubbl ico e di personal i tà 
hanno riscosso i convegni d e ­
dicati a l la medic ina, al lo a r ­
ti f igurat ive (presenti tra gli 
altri Carlo Levi , Gul tuso , 
Leone-ilio, Ricci, M a m i l l o , 
Purif icato, Astrologo, Mira­
bella, Francalancia e il diret­
tore de l la Scuo la del mosaico 
di R a v e n n a ) alla scuola e 
ul la pedagogia . 

S t a m a n e 1 risultati del c o n ­
vegni saranno recati al C o n ­
gresso, ne l cor^-o della seduta 
conc lus iva , alla quule p r e n ­
deranno parte i delegat i s o ­
viet ici , guidat i da K o n s t a n -
tin S l m o n o v . giunti a Roma 
nel la tarda sc iata di ieri, e 
nel cor.so -della quale pni'le-
runno fra gli altri l 'oi ioievnle 
DI Vittorio e lo stesso S i m o -
IIIIV. 

Telegramma di Togliatti 
al Congresso « Italia-URSS » 

Il c o m p a g n o Palmiro T o ­
gliatti ha invitato al secondo 
congresso del la Assoc iaz ione 
« Italia - U R S S » il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a di haluto: « A n o ­
m e del comunis t i italiani, i n ­
vio u n caloroso .saluto al 

congresso di questa assoc ia­
zione, c l ie lavora con bucces-
KO per l 'avv ic inamento e la 
icc iproca compi cns ionu ti a il 
popolo i ta l iano e i popoli d e l ­
l 'Unione Sovie t ica , c o n t i o gli 
oscurant i smi reaz ionai i , n e l -
r i n t e i e s s u del la cau.ia «iella 
pace ». 

Beffa goliardica giocata 
agli universitari pisani 

P I S A , 20. — Una audace 
be l la è stata g iocata oggi ai 
g«Uiardi pisani . 

S t u d e n t i f iorentini , dopo 
pazienti appostament i , Mi­
no ì insel l i ad impossessai si, 
nel l ' interno del la « Sapienza », 
del la c a m p a n a de l l e o i e che 
suona ogni mat t ina per a n ­
nunc iare l'inizio de l l e lezioni. 
S t a s e l a , «mando i custodi si 
sono accorvi del la sparizione, 
gli s tudent i f loientini erano 
gin sul la via del n t o i n o . Al 
posto de l la campana è .stata 
ti ovata una pergamena in eui 
si a f f e n n a c h e la campana 
s a i a ì e s t i m i l a solo quando un 
g i u p p o di s tudent i pisani per ­
co l i e i a le v i e di F l i e n z e fa­
cendosi pi ecedere da una] 
bandiera bianca. 

I'uitrc-ccu r ISriiiamiiio Cigli foioKrnruti durante l'Incontri) sul 
rampo ilrllo ^prltucol» 

rapporti con l'URSS nel 

conda giornata «lei congresso 
nazionali1 » Ital ia-UHSS », che 
ha p i o i e g i u i o ieri i suoi la­
vori nel Ridotto deU'Kliseo. 

<< So ili (pianta utilità sa­
ranno le discussioni (del C o n ­
gresso) , per una più vasta e 
libera conoscenza de l le idee 
e «lello esper ienze che in ogni 
campo cont inuano a sv i lup­
parsi in Ul tSS e in Italia •>, 
ha scritto Giusepix» Ungaretti , 
comunicando « la sua ades io­
ne. il MIO saluto e il "suo all­
uni io i. al Ci nifi li--.-0. K IV'K'II-
c<> del le adesioni e dei t o n -
sensi .--i è arricchito «lei nomi 
— cit iamo fra i tanti — «lei 
pittori Migiiec>> e Onoitito. 
del piof«'.->sor Iloln-rto IXIIKIU 
del l ' ingegner Rinaldi, capo di 
gabinetto del min i s t io dei la­
vori pubblici , de l dottor Pri-
siii7ano. direttore generale 
del niini.=tcro della pubblica 
istruzione, del regista D e 
Santi-;, del p io fessor Anton i -
cell i . che ha individuato ne l ­
l'azione pei la conoscenza ì e -

I.a signora Mt>nt<>r&i Iva pro­
porlo 1̂ ( o n j t r v i i l'orba nix-
ja/ionc di mo^trr di modelli 
italiani nrllr città «ovlrtirhr 

ciproca f:.< I: «Ti.-, e U R S S 
un'i»i>era di <ide-.i di una |^>-
liìica t—tc:.t naziiiiialo; m e n ­
tre nel! i s..*.. cr.j pv>.-.>ibr.c 
nolnre il rt ^;-;.i Vito P a n -
do'.ti. r. p:ofc->or Napol i tano, 
(ìel!"I**.!t.iM <--ir:ìta!o di N a -
f>«''... .1 ;>:i<U ->nr C'iarlett.i o 
nij-: er.i-; p.i-I.irr.rnT.iri. t o m e 
»! ycn.ii.iro S p no. il jcnato:»-
C:. ia i ;1 sonatore Gnsol i . i . 

n.i>.ti .r.tr:. 
I t imi p.ù vari dei rapporti 

con ri*n:«>r.e Soviet ica s«->n.> 
-:..:i aiTront.iti d a d i oratori 
i:iTer\€niiti noi dibattito, d o ­
pi-» il saluto recato al Con-
tjrO",i ria! prefe.-'-or I^ingloi-. 
r.ippro-ent..nte di « Franco-
URSS ». Dal - icnor Cripna di 
Miiar.o. al ootu>r Gombacci , 
oi Tr;e.-;e. i h e ha sottol ineato 

linoni, Giovannel l i - Sc iar la , 
iMontoi s i ) , iia l i co idato la 
posizione e levat iss ima che 
l'Italia ha nel camini della 
moda, Ja «piale risponde alle 
es igenze dei mercati d e l ­
l'URSS e dei paesi del l 'Eu-
mp.i orientale, mentre, d'ai-
tia na i te . tein«\ fra i suoi 
siic(e.--.i. il piolìlai.si di una 
crisi, col legata a «niella d e l -
l'nulustria tessi le. « N o n s a -
tebbe giusto< dunque. — ha 
proseguito la s ignoia Molitor­
ia — uè per i nost i i inte-
lesai, uè per la funzione che 
la moda italiana può clTcUi-
vaniente svolgere, rinunciare 
alla opportunità che fors-c og­
ni ci v iene offerta». E conclu­
dendo la s ignoia Alontorsi ha 
proposto che vengano avvinti 
contatti con il mercato s o v i e ­
tico. a l lestendo mostre di m o ­
delli italiani a Alosca e in 
altre città de l l 'URSS, e i m -
pognamlosi a praticare prez/.i 
convenient i . 

Così, dopo un efficace in­
tervento del l 'onorevole Tol-
loy. i problemi ie la t iv i alla co-
noscenza «Iella cultura medica 
.sovietica in Italia, e di quel la 
italiana in URSS, o quell i che 
.-i riferiscono più in generale 
agli scambi editoriali , sono 
-tati i l lustrati dal professor 
Francesco Ingrao e dal pro­
fessor Raffaello Ramat . della 
università di Firenze, i qual i 
hanno eff icacemente d o c u ­
mentato la larghezza con cui 
questi problemi vengono s e n ­
titi e avanzato concrete pro­
poste per un migl ioramento 
«iella s i tuazione in questo 
campo. «Non si tratta, ha de t ­
to il professor Ramai , di fare 
propaganda P«*r la cultura s o ­
vietica. ma di difendere la 
cultura mondiale , di d i f e n d e ­
re la cultura italiana, che non 
d e v e essere soffocata e tagl ia­
ta iu«»ri dal dibattito inoli­
li iale ». 

Il professor Calamandrei , 
in una lettera inviata al C o n -

Igres-o. ha riassunto queste 
generali es igenze , auspicando 
la conc lus ione di un accordo 
ufficiale fra il governo i ta­
liano e quel lo soviet ico, per 
lo sv i luppo degli scambi c u l ­
turali su base di assoluta r e ­
ciprocità. e la creazione di un 
Istituto di cultura italiana a 
Mosca, e di u n Istituto di 
cultura soviet ica a Roma. 

E nel la seduta pomeridia­
na il dibatt i to è proseguito 
sorrato coi discorsi del pub­
blicista Mario Malatesta. sui 
problemi del turismo; del lo 
scrittore Leonida Repaci , sul 
In responsabil i tà del mondo 
de l la cultura; de l lo scrittore 
Italo Calv ino che . a n o m e 
dell 'editore Einaudi , ha offer 
to al congresso una copia del 
la prima traduzione italiana 
di « Khni Samghin •. di Gor-
ki; del principe don Eugenio 
Baranger, che ha recato al 
congresso la adesione del l 'Ac­
cademia mondiale degli arti­
sti e professionisti; del dottor 
Mieli , sulla polit ica osterà so­
viet ica; di B<»lla. di Ave l l ino 
e Amorosi*, di Foggia, i quali 
si sono soffermati MI! proble­
ma de^li scambi commercial i 
con i 'CRSS: di Mirko Zappi. 
di Bologna, e dell a\ v o c i l o 
("ara. di C.'Sh- iri- MiV.titn ita 
do!i"A.sSocia7Ìone j.t-T.e rispet­
t ive provmcio . 

In maniera ancor più s p e ­
cifica e concreta, gli stessi 
temi sono stati dibattuti e af­
frontati nec l i e Incontri c u l ­
turali ». che si sono svolt i . 
paralle'.amonto al Congresso, 
ne'.:a matt inata e ne l p o m e ­
riggio di ieri. Al'.'Associazio-
ne artistica internazionale si 
è svolto l ' incontro dedicato 
ai problemi dolio spettacolo, 

lio Trevisani , Luciano L u c i -
guani, Diego Caipi te l la . 11 dot­
tor Luigi Chiarini ha c o m u n i ­
cato nel corso del l ' incontro 
il consenso dell'on. Brusasca 
alla preparazione di una S e t ­
timana del c inema i tal iano, 
da tenersi a Alosca ne l la p r o s ­
sima primavera. 

Al l ' incontro per la ricerca 
scientif ica, tenuto a Pa laz ­
zo ATarignoli, si no tavano i 
professori Segre . de l l 'Un iver ­
sità di Roma, Semeraro , del­
l 'Università di Padova . P a n ­
cini, de l l 'Univers i tà di G e ­
nova. e Cortinl. di Roma. Il 
prof. Francesco Sever i , di­
rettore dell 'Ist ituto di Alta 
Matematica, a v e v a inviato 
una lettera, rammaricandos i 
elio impegni precedent i gli 
avrebbero impedito di p r e n ­
dere parto al l ' incontro. N u ­
merosi rappresentanti di b i ­
blioteche e istituti sc i ent i f i ­
ci hanno preso parte a l l ' in ­
contro sui problemi de l lo s t u ­
dio della l ingua russa, od 

LA CONFERENZA STAMPA DI MATTEI 

Gli a m e r i c a n i nel 1944 
requisirono gli studi dell'AGIP 

Aspra polemica con i sostenitori dei monopoli 

Il presidente dc-U'ENl, ing, 
Enrico Mattel, m-l torso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a palazzo Mai ignoti, ha dichia­
rato che nel 1044 gli americani 
si feceio consegnai e- tutti gli 
studi fatti (lall'AGIP pi ima del­
la guerra e ha dHinito ottimo 
il progetto di lenne Mill'cstra-
zione del petrolio e ilei me­
tano che il governo Segni si 
accinge a discutei o in Parla­
mento. Al temilo 6tesso, egli 
si è schierato pubblicamente 
conti o tutti coloni (don Stur-
zo, democristiani «li destra, fa . 
scinti, monarchi» i e giornali 
della Conflndustn.il che osteg­
giano l'attuale ptugettn gover­
nativo perchè Io «oimiderano 
sfavorevole agli interessi «ILM 
mono|>oli italiani e stranieri. 

Nei confronti delle compagnie 
.stranicie, Mattei è .stato molto 
esplicito. La imo politica, egli 
ha «letto, è quella di limitare 
la coiHonenza metliante accor­
di di cartello, per teneie alti 
i prezzi. K" chiaro perciò che 
un pae-e inule l'Italia può e s ­
sere «la Imo considerato come 
una «fonte ili disturbo*. Gli 
attacchi ni<i-=si all'ENI dai fru.it 
petroliferi stianicri fanno par-

La slama di un gerarca fascista 
riposta sa una panica piazza ! 

La scandalosa decisione adottata dagli ammini­
stratori clericali del comune di Vibo Valentia 

CATANZARO, 2G. — Vivissi­
ma indlgtiazloac ha destato in 
tutta la provincia, la notizia che 
gli amministratori clericali di 
Villo Valentia hanno deciso di 
riporre sulla pubblica piazza la 
rtatua di uà noto gerarca ixl 
( x iniiii.s\ro fascista, tal Luigi 
Razza, che era stata rimossa nel 
1943 per ordine del governo 
militare alleato; l'ordinanza di 
rimozione fu poi confermata 
dalle autorità italiano. La po­
polazione di Vibo ricorda, tra 
''altro, che la statua, finora gc-
iosamente conservata in un de-
l»osito, riproduce il gerarca in 
tlivisa fascista, con unti gli or ­
pelli di c i i eli noni ni del • re-
g.Mie * era-.o coliti ornar.-l 

Per avere un'idea dell'indi­
rizzo perseguito dagli ammini­
stratori clericali di Vibo Va­
lentia — con a capo ii sindaco 
Murmura. che è anche vice se­
gretario provinciale della DC — 
nel prendere quesia decisione. 
ba-sla dare soltanto qualche bre­
ve cenno. stralciandolo dalla ri­
vinta fascista • La nazione ope­
rante . sulla • carriera - ilei 
Razza. 

Tra i « meriti « che il fasci­
smo riror.obbe al Razza, è « la 
liquidazione delia Camera del 
lavoro di Miliuo. che gli fu 
affidata dnll'on. Mussolini, con 
la sua nomina a Commissario 
prefettizio delle organizzazioni 
ros-e »! Altri • mcr't: » acquisì. 
infir.e. il Razza quale presiden­
te della Cor.fedcrazione dei 
sindacati fa scuti dell'agricoltu­
ra (l'orsanizzaziono che pose i 
contadini italiani re l le mani dei 
grar.di atjmri>. qu.ile membro 
del gran consiglio dei fascismo. 
e. infine, quale ministro dei La­
vori pubblici I «document i» 
ufficiali del fascismo dicono 
che il ge-arca mori in Africa 
nel 1935. dopo di che gli fu in­
nalzato il monumento, che o?ei 
i clericali intenderebbero ri­
mettere snlìa pubblica piazza 

Ordinato to sgombero 
dell'abitato di Zambana 

TRENTO. 26 — Stamane in 
seguito agli ultimi rilievi e«e-
cuiti dal comitato tecnico, che 
si è portato fino al letto d'ar-

res'o «lel'n t aorme frana, preci­
pitato ieri dalla parete est del ­
lo Padani '.'.,, è stato ordinato 
l'immediato e totale sfollamen 
to di Zaml .ina. 

Con au'omezzl militari e dei 
vigili «lei f.ioL-o si sta provve­
dendo «ilio .-.gombero della po­
polazione t.- del le masserizie 
verso Nave S. Felice, Lavis. 
Mezzo'omb.-.rdo e Mezzocorona. 
E' stato, infatti, accertato che 
nell'incavo lasciato libero dal­
lo sperone precipitato altri 
blocchi ni roccia sono perico-
l«inti. L.i :n«**« rocciosa preci­
pitato ieri, inoltre, essendo con­
fluita \cr--o le due vallette dal­
le quali duo rivi s i convoglia­
no verso '.'abitato, rovinerebbe 
fatalmente >ul paese alla pri­
ma pioemia insistente. 

te, in sostanza, di una politica 
che è In stessa nel Messico, 
in Aigentiiiii e in Brasile. 

Sueeeseivamente Mattei, pur 
dichiarandosi « lieto » «li vedei e 
gli americani al lavom in Ita­
lia, ha denunciato la tapace 
politica di accaparramento dei 
tecnici italiani del le società 
statunitensi «he in poco tempo 
hanno portato via ben diciotto 
geologi all'azienda di Stato. 

Parlando del le prospettive di 
sviluppo dell'ENI. Mattel ha 
affermato che esse sono eccel­
lenti. Nel dopoguerra si pro-
duceva, in un anno meno gas-
metano di quello che oggi si 
produce in un sol giorno. La 
produzione, che entro il 31 di­
cembre prossimo raggiungerà i 
tre miliardi e 300 milioni di 
metri cubi, salirà nel '5(5 a 4 
miliardi. La rete dei metano­
dotti ha una lunghezza di qua­
si 4 mila chilometri e circa 20 
mila pono gli f-tabilimenti che 
si valgono di metano. Nel cam­
po petrolifero, grazie alle eco­
perte di Vallecupa, Casalbordi-
no e Madonna della Croce, e 
in seguito all'attuazione del 
programma di ricerche e di 
perforazioni in i<ir>-o in Val 
Padana e m-l resto d'Itali.i, 
compie-ia la Sicil ia, la produ­
zione di inclinilo di-li'ENI — 
secondo Mattei — raggiungerà 
fra qualche mese un valore di 
mezzo miliardo di lire mensi­
li. II parco sondo dell'AC IP 
— ha proseguito Mattei — l'­
ora in grado di assicurare un 
buon lavoro in tutta Italia, an­
che se occorreranno ancoi a 5 
o 10 anni prima che si no « a 
pensare — pei- mancanza ili 
uomini e mezzi — ad una 
e v e n t u a l e nazionalizzazione 
dell'industria petrolifera; le 
sonde dell'ENI sono comunque 
3fi. contro le 7 od 8 di tutte 
le altre imprese petrolifere pri­
vate opeianti in Italia, «om-
presvi la G U L F . 

Dopo aver brevemente accen­
nato all'attività dell'ENI m 
Egitto e in Etiopia e nel cam­
po chimico, il presidente del­
l'ENI. rispondendo ai quesiti 
poetigli dai giornalisti, ha «Iet­
to. fra l'altro, che i permessi 
di ricerca dell'ENI nell'Italia 
continentale e in Sicilia, oltre 
alla Val Padana, assommano 
a un milione d: ettari. Altr: 
permessi, per milioni di ettari. 
sono Mali richiesti di recente. 
ma non ar-coia concessi. Egi: 
ha detto che. per svolgere un 
serio e completo programma di 
ricerche <=u 4 milioni di etta­
ri. bastano 10 miliardi .«r.r-.ui 
per tre UT.TI:. 
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SB MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI t-\ 
VOSTRA ERNIA S F U G G E E S'INGROSSA, P R O V A I E IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con aualslasi apparecchio di aua'.s'.zsi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra t nostri modelli orm%i 

classici presentiamo l'ultima nastra creazione 
IL NUOVISSIMO II» MODELLO DI LUSSO 

LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 
ET ccrtanto la vastità della nostra organizzazione In IUU* 

ed all'estero che ci permette di offrire 

IL NODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenzione di tutte le ernie è carantita tn ocra « s o 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATEC 
SI riceve tutti I dorai dalle ore 9 alle 13 e dalle 1V3* alte : • 

Festivi e domeaicbe «alle 9 alle 13 

ROMA - Vìa Torino, 40 - Telefono: 461.226 
(Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra) 
NAPOLI; Filiale: Studio Medico: Via Generale Orsini. «S 
Tel. 63-098 — BARI: Filiale: Stadio Medico: Via Nicolai. 47 
In obbedienza alla lexce cke prescrive la presenza del Me­
dico. tatti | nostri apparecchi tono provati applicati * 

collandatl dal Medici dell'Istituto. 
Consultazioni sempre tramite . Cata|oco cratts 

Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 

Il V/O . MEZDUNAHODNAIA KNICA • continua ad 
acccltjre yli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 
giornali «ovietici per il 1 ° J 6 . 

l.K OUDINAZIONl SI POSSONO Ll'I-TT'IUAHlì Al SE-
CU UNTI INDIRIZZI: 

R O M A 
Libreria Itinascita, Via Botteghe Oscure, 1-2. 
Hililiott-ca « llumaiiitiit », Via Oilavia, 11. 
I.ilin-riu Internazionale «Ulr i io llocpli v, Calici ij 

l'imza Colonna (Largo Chigi). 

M I L A N O 
Lihrerij ilei l'ojiolo, Piazza XXV Aprile, 0. 
Lihrcria Internazionale di Milano, Via Manzoni, 40 

(Culli-ria Manzoni). 
L'D.A, L'ditori Disi rilin tori Aisoeiali, Via Mauro 

Macelli, 3lt. 

T O R I N O 
l.ihreria Latte», Via Curihaldi, 3. 
Lihrcria Internazionale Trevi-*, M. Uè Stefano, \ ia 

;>. 'lercia, 6. dj*' 

BOLOGNA 
l.ihreria Paroliui, Via L'go Uassi, 11. 
Lihrcria Cavour, Piazza Cavour, S. 

N A P O L I 
l.ihreria Muechiaroli, \ ia Carducci, 57-óy. 
Lihrcria Internazionale Treves, di Leo Lupi, \ ia 

Itoma, 219. 
.Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 
l.ihreria Internazionale, di Stefano, Via Itoctala-

gliala Ceccardi, Piazza Fontane Marosc. 

FIRENZE 
Lihrcpia Internazionale «Scehrr», Via Toriiahuoui, 16. 

U. R. S. S. 
« Mezdiinarodnaia Kuiga », Mosca, 200. 

V I N O T I Pie u 

ti TV5[0L0TIT!l 
' * L ,'ì.<,9t> - >;..*t 

Nelle libreria MOpraelencate si possono acqui-
stara libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e r imo italiano. 

ItICIIIEDETE CKATUITAMENTE I CATALOGHI 

ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 

PULITURA A SECCO 
O 

MEHNARD 
TINTORI DAL 1827 

o 
Prezzo per abito maschile 

L. 1000 

Supplemento 

2/e* 
(facoltativo) L. 430 

o 
12 FILIALI IN ROMA 

ARINOTI 
^ ^ V/A CELA IS 

- ~~ T£L. 766 57f , 

LARGHE FACILITAZIONI 

DIFFIDA 
11 eottoscruto proprietario 

Jella Casa di Cura • IMMA­
COLATA CONCEZIONE ». via 
Pompeo Magno 14 Roma, e t i­
tolare del metodo di cura 
« MARIO SARTORI • per le 
artriti, i reumatismi e la scia­
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. U2024 de! 25 novem­
bre 1940) à venuto a conosi-tn-
za che in talune citta d'Italia 
vi è chi dichiara ed afferma 
di praticare al pazienti delta 
cura. 

In conseguenza di ciò 11 sot­
toscritto sente il dovere di 
mettere in diffida il pubblico 
perchè l'autentica cura • MA­
RIO SARTORI » viene prati­
cata soltanto ed esclusivamen­
te presso la suddetta Cas.-* di 
Cura « IMMACOLATA CON­
CEZIONE » sita In Roma, via 
Pompeo Magno n. 14. fe nel 
seguenti posti: Milano. Varese. 
Chiavari. Treviso. Venezia Bo­
logna. Montecatini, Ancona. 
Pescara, Napoli. Salerno e Mi­
lazzo (Messina). 

Gli Indirizzi relativi e l'opu­
scolo con la descrizione della 
Cura si possono avere scrut-n-
do alla Casa di Roma. 

MARIO SARTORI 

Novità 1355 
Alle eleganti CASSETTE DELLA FORTUNA STOCK 

^ che sempre si rinnovano nella loro decorazione. 
si sono aggiunti quest'anno 
alcuni tipi in veste di gran lusso. 

^ Queste Cassette presentano con particolare signorilità 
i prodotti Stock in bottiglie tipiche, caraffe e maioliche artistiche, 
nonché in classicheanlon, di portegna riccamente montate » metallo. 

La confezione sempre 
più accurata e Pecce-
zionale qualità del 
Brandy Stock 84 e dei 
Liquori Stock, se-
condi a nessuna delle Q4f u - l \ \ll^^M^*«»c; 
più rinomate marche 
mondiali, fanno delle 
Cassette della Fortuna 
Stock il regalo di 
particolare pregio 
e d is t inz ione . 

* ̂ E^^s^^^L^^^* '" 

W 

cassette delia fortuna 

Ogni cassetu 
un premio sicuro ed immediato, nonché uno eventuale ad estrazione. 
Primo premio del valore di 3 MILIONI 
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La festa di Carnuti 
G i u s e p p e B o n n u i r j è 

un yiovanc s c r i t t o r e si­
c i l i ano . Medico, è u / / ì -
ciuie smi i tur io n e l co* 
IIIUIIU di Mitico, i n o 
paese di n a s c i l a , i" 
p r o v i n c i a d i Catan ia . 
liti p u b b l i c a t o tilt f a ­
ina t u o : Il s a r t o d e l l a 
s t r a d a l u n g a , n e l l a col­
lezione I E s t o n i c/i Ei­
n a u d i . Ila in p r e p a r a ­
z i o n e mi n u o v o r o w u n -
: o , anch'osso, come il 
p r i m o , a m b i e n t a t o in 
.Sicilia, da i q u a l e è trat­
to il b r a n o d i e p u b b l i ­
c h i a m o . 

| . , i n o t i z i a t i f i l a g u e r r a c o n 
l ' A b i s s i n i a e r a a r r i v a t a s in 
l a s s ù , a C o l m i t i . N e a v i - v a n o 
p a r l a t o cii r a d o e i n a s x i r ' A n -
iM'lo e r a i n c r o l l a b i l e ne l MIO 
- i m l i / i o . 

Mossur'Angelo, muom-mln /.i 
destra in " senso di diniego: 
— N o , c a r o C i c c i o C a s a c c i o , 
g u e r r e n o n n e v o g l i a m o no i . 
Si . sparge d e l s a n g u e e n o n 
M c o n c l u d e n i e n t e . R i c o r d a t e 
m a s s a r o T u r i P o n e n t e ? N e l ­
la g u e r r a d e l '15 p e r d e t t e l 'u ­
n i c o f i g l i o e lu i mori', n C n -

g t i a r d i a n o 
a vi d à 

in 
la 

s t c l l t i e o i n . c o m e 
b u o i , l i c e o c o 
g u e r r a . 

( Q u a n d o la g u e r r a finì Io 
"seppero p e r c a > o n C a r n u t i , 
e fu il .MI' S a n t o c h e a v e v a 
d e l l a t e r n i c h e c o l t i v a v a c o n 
le p t o p r i e m a n i , d i l à v e r s o 
il ( ' a p p e l l a n o , a d i r l o a m a s -
* a r \ V i n i c i o c h e z a p p a v a c u r ­
v o il l i u i i i e n t o . in u m i l i o , in 
m e z z o a l l e a l l o d o l e c h e v o l a -
v a l i o . 

/ / su' Sunto, a cannilo del 
«aio mulo: — l i b i , ì n a s s a r ' A n -
g e l o ! [.a g u e r r a è finita e l 'ha 
v i n t a M u s s o l i n i . S t a s e r a fa-
l a n n o Testa a n c h e a M i n e o . 

M u s s a r g l i e l o f e c e c e n n o d i 
a \ e r c a p i t o e p e n s a v a a t u t ­
ti i g i o v a n i c h e e r a n o m o r t i 
l a g g i ù . Il su* S a n t o i n t a n t o 
s c o m p a r i v a d i e t r o i l g r a n d e 
a l b i c o c c o v e r d e d e l l a s u a c a -
MI, c o l m u l o c h e n i t r i v a a l t o . 
l a s i g i l a C o n c e t t a q u a n d o l o 
a v e v a s a p u l o s i e r a r a l l e 
g r a t a e R o s a e r a c o r s a d e n ­
tro , ne l c a t o i o p e r l i s c i a r s i i 
c a p e l l i e m e t t e r s i la v e s t e n u o -

, M I . s e n z a t o p p e , c o n t a n t i f io­
re l l in i c o l o r rosa c h e la s e r a 
MII l o r o p i a n o s a r e b b e r o v e ­
n u t i e Turi C a s a c c i o e m a s -
M i l o M i c h e l e e g i i a l t r i p e r 
\ e d e r e M i n e o in f e s t a . Q u e l l a 
- e t à l e p a r e v a not i a n n o t t a s ­
s e ina i c o n q u e l s o l e t o n d o 
« h e s e n e s l a v a s u l l ' o r l o d e l ­
l ' o r i z z o n t e a c h i u d e r e e a d 
a p r i r e il s u o o c c h i o v e r m i g l i o 
a i f i c h i d i n d i a e a g l i u l i v i d i 
d o n F r a n c e s c o c o m e s e v o ­
l e s s e s c h e r z a r e . M a g i à v e n i v a 
m a s s a r o P e p p i C a p p e l l a n o p e r 
i l s e n t i e r o p i e n o d i p i e t r e , 
r o n la s i g n a L u c i a , s u a i n o 
g l i e , e i figli c h e p a r l a v a n o 
;iIto e n o n s i s a p e v a s e e r a 
n o se i . s e t t e o o t t o c h e n o n si 
l'insci va a c o n t a r l i in q u e l l a 
c o n f u s i o n e , 

Massaro Peppi Cappellano: 
— l ' . encd ic i t e a l u t t i ! V e n i a 
m o p e r l a f e s t a . D a l v o s t r o 
p i a n o s i v e d e l i e n e M i n e o c o n 
le Mie c a s e c h e p a r e s i p o s ­
s a n o p r e n d e r e c o n l e m a n i . 

I.a sigila Concetta: — B e n ­
v e n u t o a v o i e o l l a v o s t r a f a ­
m i g l i a . 

I C a s a c c i o e r a n o v e n u t i p i ù 
tard i n-MCinc a c o m p a r e l a -
n o c h e s i t r a s c i n a v a a s t e n ­
t o u n a g a m b a p e r la s c i a t i c a 
« h e a v e v a . 

Compare lano: — P r i m a d i 
m o r i r e v e d o c o «e c h e n o n h o 
v i s t o m a i . A M i n e o f a r a n n o 
a n c h e il g i o c o d e l f u o c o ? 

.Si e r a n o p o r t a t i t u t t i s u l 
p i a n o d i d o n F r a n c e s c o e p e r 
il s e n t i e r o , p i e n o d i e r b e e 
d i r o v i , g i o v i n i , c h e s i i n t r i ­
c a v a n o in u n a b b r a c c i o d i 
r a m i e f o g l i e e d e l i m i t a v a n o 
il c a m p o , e r a n o a n d a t i s i n s u l 
i - ig l io d e l l a t e r r a c h e d a v a 
\ c r - o la s c a r p a t a d e l su* S a n ­
to . R o s a s i s e n t i v a p i ù l e g ­
g e r a e l e p i a c e v a s t e n d e r e u n a 
n i n n o s u l l e s p i z h e d e l f r u m e n ­
t o c h e «i a p r i v a e «d c h i u d e v a 
a l l e f o l a t e d i v e n t o . 

Massaro Michele, seduto sii 
una grossa pietra: — A M i n e o 
h a n n o a c c e c o la l u c e e l e t t r i c a . 
N o n v e d e t e ? 

II p a c e e r a d i f r o n t e a l o -
TO MI u n m o n t e e in u n l u t -
i c r d ' o c c h i o s i o r a t u t t o i l ­
l u m i n a t o d ' u n g r a n d e a r c o d i 
l a m p a d i n e c l i c l u c e v a n o in u n 
t r e m o l i o c o n t i n u o . 

Massar'Angelo: — Q u a n t a 
i u c e ! A v r a n n o a c c e s o n u o v i 
c e r c h i d i l a m p a d i n e . 

Turi Casaccio: — P e r f o r ­
z a . S i e v ì n t a la g u e r r a . 

R o s a s t a v a d r i t t a a c c a n t o 
a L u i g i C a p p e l l a n o c h e m u o ­
v e n d o l e s u e l a r g h e m a n i c a l ­
l o s e . d i c e v a c o n t o n o : « C a ­
p e t e . R o s a , è s t a t o p e r u n 
n i e n t e c h e n o n « i n o --tato 
c h i a m a t o . A q u e s t ' o r a s a r e i 
l a g g i ù , i n A f r i c a , a c o m b a t ­
t e r e ». R o s a g u a r d a v a c o n 
m e r a v i g l i a Lnuri C a p p e l l a n o 
« h e p a r e v a i n g r a n d i r s i ne l 
b a i o d e l l a s e r a e l e p a r e v a 
< he c i fo«^e «ottante» l u i fra 
t u t t i . 

I.a signa Lucia, rivolta al 
marito: — Q u a n t e c i l e n a a b -

p a r l u v a u o a v o c e b a s s a , fìtto 
fitte» c o m e g u g l i a t e , a r r i v ò l a s ­
s ù s u l p i a n o d i C a r n u t i , c o m e 
l ' eco l o n t a n a d i u n \ o c i o e 
d i u n r u m o r e i n d e f i n i b i l e . 

Compare lano, alzando la 
testa dal suo sonno legnerò: 
— Che c'è:' Incomincia la 
festa? 

Massaro Michele, a inizian­
do le oivethie: — Si «.cine c o ­
m e un pai I o d i o l o n t a n o . 

La sitimi Concetta: — S a ­
i a il p a r i , n e l o r t e di g e n t e 
c h e i i c m p i o i i o . a q u e l l ' o r a , la 
p i a z z a . \ 

M a «-abito d o p o nol i ci fa 
p i ù n i e n t e e u n t i , d o p o mi p o ' 
eli a t t e n z i o n e , c a l a r o n o la t e ­
sta nei l o i o p e n s i e r i . M a n o n 
p a s s ò m o l t o ( h e m a s - a r o P e p ­
pi ( " a p p e l l a n o , d i » - e . r i v o l t o 
a i fi^-li: « A n d i a m o c e n e , l ' o r ­
s e n o n ci s a r à n i e n t e . V. d o ­
m a n i a b b i a m o d a z a p p a l e le 
l a v e ne l la v a l l e di ( M a n f o r t e . 
I! il p a n e n o n c e l o d à il g o ­
v e r n o >. I.»11_ri r i s p o s o ; < t \ o , 
pa (I ) . A s p e t t i a m o . C 'è il g i o ­
c o de l f u o c o . V e d r e t e » . I n ­
fa t t i non p a s s ò m o l t o c h e s u l ­
le c a s e <IÌ M i n e o . - . 'aprirono, in 
g r a n d i o u i b i e l l i , v e r d i e r o s ­
si , d e l l e b o m b e il c u i rumor." 
c o r s e s i n a n c o s u l l e t e r r e d i 
d o n F r a m e s * o c o m e u u l u n g o 
M i i g h i o / / o . 

Uosa, contenta: — M a ' (J) . 
v e d e t e ? I" la f e s t a . 

Compare lano. strofinandosi 
fili occhi: — Q u a n t i c o l o r i ! 

Ciccio Casaccio: — l ' a i e la 
f e s ta di S. A g r i p p i n a , ' l 'ale e 
q u a l e . M a n c a s<>|o ] ; . m u s i c a . 

Masi Cappellano, con la sua 
noce grossa: — Pa*, v i a \ e v o 
d e t t o c h e b i s o g n a v a a n d a r e n 
Mi t i co , s t a s e r a . C h i s s à c h e c o ­
sa c i s a r à là . 

Massaro l'eppi Cappellano: 
— O h , |.i b e s t i a ! li Io lave-
c h i te l e z a p p a v a d o m a n i M-
n o n c i e r a v a m o n o i ? l e le 
z a p p a v a M u s s o l i n i ? 

L e b o m b e m o r i v a n o MI .Mi­
t ico in t a n t e n u v o l e t t e Inane lu­
c h e s i s f a c e v a n o e d a n c h e la 
l u c e e l e t t r i c a d i v e n n e m e n o 
c h i a r a , c o m e se i i \ e ' » c r i i c h i u ­
s o i b a l c o n i . 

Compare Inno: — l a fes ta 
e f in i ta . A n c h e le I m i d e l l a 
Testa h a n n o s p e n t o . 

Massar'Angelo: — I, c h e ? 
t u t t a q u e s t a è la f e s t a ? 

R i t o r n a r o n o u n p o ' d e l u s i 
p e r il s e n t i e r o g i à fatte», e . 
a p p e n a a v a n t i .u l l a c a s a di 
d o n F r a n c e s c o , s ' a l l o u t a n u i o -
n o c h i d i q u a c h i di l à . in 
u n s u o n a r d i v o c i d i v e r s e e 
i n u n i m p r o v v i s o s v o l a z z a r e 
d i ìioe-elli. s v e g l i a t i ne i l o r o 
c e s p u g l i . S o l o c o m p a r e l a n o 
c a m m i n a v a a s t e n t o c h e g l i 
e r a t o r n a t o il d o l o r e a l l a g a m ­
b a c o m e se- c i a v e s s e a v u t o 

c a n i n m o r d e r -
v e d e v a l 'ora d i 
s u o c a t o i o p e r 
la g a m b a . A p -

a e c e - e hi l u c e r ­
la s u a l i n g u e t t a 

IL CENTENARIO DI UN GRANDE POETA E PATRIOTA POLACCO 

M1CKIEWICZ CELEBRATO IN CAMPIDOGLIO 

b i . i i n o v i s t o . v e r o , P e p p i : 
A s p e t t a r o n o u n p e z z o , s e ­

d u t i s u l c i g l i o d e l l a t e r r a d i 
d o n F r a n c e s c o g u a r d a n d o M i ­
n t o i l l u m i n a t a s ì c h e v e n i v a 
l o r o s o n n o . P o i , s u l t a r d i , 
q u a n d o t u t t i 7 t t l a v a n o e p e n ­
s a v a n o a l l a l u p a c h e q u e l l ' a n ­
n o c r e s c e v a fitta f ra l e f a v e 
i» a g l i u l i v i d a r i m o n d a r e e ' e o m p a r e l a i . o . 
m i o Ros . i e L u i g i C a p p e l l a n o II ve* i h io • 

a t t a c c a t i d e i 
g l i e l a e n o n 
a r r i v a r e ne l 
m a s s a g g i a r s i 
p e n a d e n t r o 
na c h e a g i t ò 
r o s s a , e pre-se l ' c m p i a s t r o . c h e 
a v e v a p r e p a r a t o lui s t e s s o , c o n 
u n ' e r b a - s p i n o s i c h e c r e s c e v a 
nel v a l l o n e d e l l ' I n c h i o d a t o . 

Compare lano: — A a h ! q u e ­
s t o d o l o r e mi a m m a z z e r à . 
A a h ! 

S i s t e s e s u l g i a c i g l i o eli p a ­
g l i a m a n o n r i u s c i v a a p r e n ­
d e r e s o n n o e si l a m e n t a v a . 
v o l t a n d o s i d i q u a e d i là nel 
b u i o . 1 t o p i d o v e v a n o b a l l a re-
in f o n d o n i c a t o i o e s e n e 
s e n t i v a il l o r o s t r i d ì o . A c o m ­
p a r e l a n o c iuc i la n o t t e p a r ­
v o l u n g a c o m e l a s t r a d a c h e 
d a l c o l l e p o r t a v a a M i n e o . 

Compare lano, ili tanto in 
lauto: — A l i . s a n t a A g r i p p i ­
n a . c h e d o l o r e ! A h i 

La s u a voce- s u o n a v a c u p a 
ne-1 b u i o fitto d e l c a t o i o e d a n ­
c h e : top i , s e n t e n d o l a , r e s t a ­
v a n o in s i l e n z i o c o m e - t 
a s c o l t a s s e r o . S u l f a r d e l g i o r ­
n o il v e c c h i o s i a d d o r m e n t ò 
p r o p r i o q u a n d o d a l l e f e s s u r e 
d e l l a p o r t a e n t r a v a u n c h i a ­
r o r e i n c e r t o c o m e s e fuor i 
ave - sc -ro a c c e s o u n a c a n d e l a . 

In epici g i o r n i l a - - ù . v e n i v a 
la s i g n a C o n c e t t a a t r o v a r l o 
e g l i p o r t a v a d e l l a p a s t a d i 
c a s a < o n l ' o l i o , d e l p a n e f re ­
s c o c h e o d o r a v a d i f o r n o e 
qua le h e sor«-o d i v i n o ne l f ia­
s c o . Il v e c c h i o s i r i n f r a n c a v a 
<- n o n p o t e v a f a r e n m e n o 
d i elire a l i a » i g n a C o n c e t t a 
< h e ~!i s t . ix , - ae< a u t o , d r i t t a 
c o n la v e s t e -sino a l l e cav ig ì . e* 
e i c a p e l l i m e z z o b i a n c h i e 
m e / 7 0 ner i . 

Compare lano. poggiando 
un Comito sul giaciglio: — L e 
p e r s o n e b u o n e «ti «e»no s<-rn-t 
p r e ! Mi p a r e c h e « i s ia m i a i 
m a d r e a e t i rarmi p e r la Tan­
ta . ino:izi<i:;e c h e mi p o r i . i t e . 
S a l u t a t e m i ì i l a s s j r ' A l i g e i o ! 

C o l p a s s a r e d e i g i o r n i , il 
\ e e « h : o g u a r i e g l i p a r e v a u à : 
« • O : I I » a p e n s a r e a tati»- ' e \n--\ 
n e c l i c a v e v a p a » - a i o . b u t - j 
t a t o »;il r i a c ; g i : o c o l j w n i i e . - o i 
d e l f r u m e n t o c h e a * c v i In-
sogrt-» di c a r a fn-r t p a p a v e r i 
e in- vi c r e s c e v a n o ne l tnezz<». 
a s s . e n i e a l l a -p .v l ' i l i e ld . i . l 'a l ­
tra «i-rbi c a t t i v a . Q u a n e l e , n - c ì 
f u o r i a p p o g g i a n d o » ! a d u n ra­
m o d ' u l i v o . g : i [larve1 c h e j 
c o l ' i di C a r n a t i «• la « b i n a 
d e l l a S t i z z a fo»»ero p:ù g r a n ­
d i c o n t u t t o i! s e m i n a t o c h e 
i n g i a l l i v a in d i - t c - e s e n z a f i ­
n e . e i p . t»-er , c h e vi v o ' a -
v a n o s o p r a . L a - e r a v e n n e r o 
a t r o v a r l o m . i " i r , » M i c h e l e . 
i Ca»a«rcio e r n . ' f - a r ' A n g e l o . 

Massaro Multile: — F i n . 
d o v e ».et»-> 

i fTacc .ò m i l a 

p o r t a c o n u n a t a z z a d ' a r g i l l a 
tu m a n o c h e .«davi. m a n g i a n ­
d o u n a z u p p a di p a n e e v i ­
n o , e- s a l u t o tu t t i c o n i le i ge-sti 
g i o i o s i . , 

M a s «..«ir*.angelo: — L ' a v e t e 
v i s t e q u a t i i o p e n e . 

7'n/j ('asuccio: — A l l a ve»-
s tra e t à , c i v u o l c o l a g g i o a 
t c s i s i e t e a l m a l e . 

Compaie Lino: — l o l a c -
e io pei « | i i f s i o p o ' di s e m i n a t o 
e he h o M I | c o l l e . .Non v e d e t e 
c tu i ie e u - s c o n a n o ? S i v e d e 
« h e non c 'è la m a n o d e l g i o -
v . ine . 

. M a s s a / o Michele: — Voi s a ­
pete- il l a t t o v c i s t i o q u a n t o a 
l a v o i a i e la t e r r a . !.' l ' a n n a t a 
c h e M p r e s e n t i i «.carMi. 

Nei g i o r n i s e g u e n t i il v e e -
c h i u i i u o i n i n c i ò di n u o v o a 
l a v o i . n e e- lo sj v e d e v a s o t t o 
il s o l e o s o t t o l e piogge- bre ­
vi e s o n a n t i d i m a g g i o , nel 
s e m i n a l o , a - . ( t a p p a r e i p a p a ­
veri c h e vi c r e s c e v a n o r i g o ­
g l i o s i e ross-j. Ma u n m a t t i n o 
n o n lo v i d e r o e p e n s a t o m i c l i c 
e i a di la, d i e t r o la c a - a , fra 
le d i s c < h e s ' a l z a v a n o f i n e 
c o l I m o s | e | o « .entra le allei e d 
e s i l e c h e o s c i l l a v a a l v e n t o . 

/•'osa, 1 untila alla madie: 
- - ( ' o m p a i c L i n o M I Ì I I ra le 
elise per l a m e l a s c i per il f u o ­
c o . ( ' h i s s l t se c i l a r à le s c o p e 
d i e c i ha p i o m e - s s o c o n le di»e . 

I a Muna C o n c e t t a n o n 1i-
s p o - e e h e e-ra i n t e n t a a b u t ­
t a t e ae q u a s o t t o il lit o ai 
ili,11,ili c h e 01 ina i c o m p r a v a ­
n o o g n i a n n o e c h e c r e s c e ­
v a n o g r a s s i e t o n d i c o n le 
l a v e e la « r i i s e a m a n c o f o s -
sc-io st i i t i figli , d i re-. 

A'os.t; — Ma' , mi h a i s c n -
l i i o ? 

/..1 siami ('ometta, imitan­
dosi i-oii mia tpiartara in ma­
tto: — Ma l a s c i a l o s t a i o q u e l 
p o v e i o v e c c h i o ! N o n v e d i 
p i u l i o s t o c o m e so l i l u c i d i <• 
s p i c c h i a t i i n o s t r i m a i a l i : ' 
Minici) il re c e l 'ha cos'i |»ell i . 

Via il g i o r n o d o p o , a v e n d o 
c h i a m a l o a g r a n v o c e c o m ­
p a r e L i n o e- n o n . a v e n d o ri­
s p o s t o n e s s u n o s e n o n l ' eoo 
c h e a v e v a n o r i m a n d a t a g l i 
u l i v i , a n d , n o n o l a s s ù , n e l l a 
c a s a d e l v e c c h i o , e c ' e r a a n ­
c h e m a » s a r ' . V t i g e l o e C i c c i o 
C a s a c c i o . A p r i i o u o la p o r c i 
di c o m p a r e l a n o c o n u n a 
s p a l l a l a e d e n t r o v i d e r o hi 
l u c e r n a c h e si s p e g n e v a c o n 
gl i u l t i m i l a m p i d i l u c e c h e 
s ' a l l u n g a v a n o e «« 'accorc iava­
n o c o m e la voce; eli q u a l c i i -
110 o h e c h i a m a s s e , e p e r ter ­
ra, s u l g i a c i g l i o n e r o , a c c a n ­
t o n c u i c ' era la - zappa , c o m ­
p a r e L i n o , m o r t o , c o n l e m a ­
ni d r i t t e l u n g o In p e r s o n a e 
t a n t a b a v a a l l a b o c c a . 

Ciccio Casaccio, spaventato: 
— S a n t ' A g r i p p i n a ! C h i d o v e ­
va d i r l o ! 

Massar'Aliselo: — L no i a 
n o n s a p e r n i e n t e e a l a v o ­
rar i r a n e p i i l l i ne i c a m p i . 

La sisua Concelta: — V. co­
me si fa o r a ? 

Frane» u s c i t i e a v e v a n o c h i a ­
m a t o m a s s a i o M i c h e l e e Turi 
Ca»ac< io . a g r a n v o c e , e m a ­
g a r i i n . i s s e r ò P e p p i C a p p e l l a ­
n o e i figli, m a epic-sti n o n 
s e n t i v a n o p o r c h e la lori» t er ­
ra e r a eli là d a l p i a n o d i clou 
F r a n c e s c o e il v e n t o d i s p e r ­
d e v a la v o c e in t a n t i s u o n i 
l a m e n t o s i » e n / a s i g n i f i c a t o . 

V a s s . - i r ' . t m i c i o e Ciccio Ca­
saccio: — M a s s a r o M i c h e l e . 
m a s s a r o P e p p i C a p p e l l a n o . ~i-
g n a L u c i a , v e n i t e ! F' m o r t o 
c o m p a r e - l a n o ! F ' m o r t o ! 

G I U S E P P E B O N A V I K I 

Ieri m a t t i n a , n e l l a S a l a d e l l a 
P r o t o m o t e c a , in C a m p i d o g l i o , si 
i> s v o . t a u n a s o l e n n e c o m m e m o ­
r a / i o n e d e l p r i m o c e n t e n a r i o 
d e l l a m o r t e d e l g r a n d i ' poe ta 
e pa tr io ta pò la e c o A l i a m o 
Miokiovviev La c e l e b r a z i o n e . 
c l i c è c o n t e m p o r a n e a , a q u e l l e 
c h e si s o n o s v o l t e n e l l a stes-ta 
g iorn it 1 di ieri <i V a r s a v i a e d 
in a l t r e c a p i t a l i e u r o p e e , è s ta ­
ta tornea so t tei gl i a u s p i c i d 
un c o m i t a t o il i o n o r e p r e s i e ­
duto dal l 'o l i . A n t o n i o S e , n i , 
p r e s i d e n t e elei C o n s i g l i o de i 
Minis tr i , da i Min i s tr i .Martino 

l i n v i , d a l l ' a m h a s c i n t o v c i lei 
Uopu'i ' i l ioa p o p o l a r e d i 
aia , .Kiii U n i t o , d a l prof. 
gi.» li vii.', p r e s i d e n t e d e l 

P o l o 
A r a n 

la A e 
cadi ini 
• lavi d; 

de i L i n c e i , 
U o m o , B o l o 

e dai 
:tiil e 

D o p o u n - V i r o p o r ' o d a l l ' . n -
- e - - . 1 ,- M,e • u - o . a m m i e d e l 
C o m i c o <li l t i i n n , i la p t e s i » la 
• > . n o . a . ! p i a i P o l l a c i ; «u'ea-
l e . m e i . | i >' u'i'ii, il e p L i l e li.i r i -

c o i . l o t o 1 i e g . i m i s t l e ' t i i s i m i ! l a 
A d 1:110 M i c k i e w i c / e i l U i - o r -
g i m o i i - o i t a l i a n o . 11 p i o f U g o 
,!'•'!. i S e t . i . p r e s i d i - i r e d e l C o 
n i i t . C o \ . i / i o : i a l e p e : - l e o n o -
i . t a . ' e ,i! p o e * i. li.i p i o u i i u . ' i a t o 
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LETTERE AL DIRETTORE 

Gli eretici 
del Sant'Uffizio 

i 

!" 
• i : . l o 

• d i . 
•no; ih. 

• n o s - a 1 ì 

g i t i n e !>o 
p i » : i i«> 

l i . i t t e i e .1 
i r m i e o l i ' 
s-tri a c i 

... . . ...!-
p o . ' - ; . i vii M i c k t o w i c z 

i i d i . i l i m a z z i n i a n i e 

P a i ' i c o l a i m o n t e c o m 

r i e v o c a z i o n e d e l l a l e . 

l o c a c h e n e l l i t i » il 

:• lii a H t i i i r i , p o r I M I I I -

• C . O I ' O i l i p a t r i o t i i t a -

i o la o p p r e s s i o n e en i -

l 'n i s p i t t o ili-Ili i iMiinii'iiHira7. ione ili a l irklcvvk-x tcnutn. in It o m u i lul l 'on. U R O Ile-Ila S e t a 

Le ì--pirate e d o ' - " 
prol D e l l a S e t a - o -
leu-.•-• ime-nte «''l'i'l t i I 
to U.i i ttU'i i i . i l e i i| i i 

v a'.o n o m i n i in ig .: 
t u i a e t i f i la po'.: . , - , 
r e v o l o Cingolat i ) .. 
toro - o v i e t i e o Il> 
i;ip;»i e s e n t a n t i <ii 
I i P o l o n i a .lu:.> 

n 
o -

il 1.li­

l l e -1 I l i l ' i i . 

: d e . ' I i l l l -

.1. ti i l 'o . o -

.[' i m i i a - o i a . 

i l o ' o t . , | , , | O 

• •il i t i c i d e l -

. , o . \hì - h e -

ria, F r a n c i a , E t i o p i a , B u l g a r i a , 
R o m a n i a . 

Ne l p o m e r i g g i o il c o m i t a t o 
n a z i o n a l e p e r l e o n o r a n z e ci 
MicUievvU'Z ha dopaste» una c o ­
rona .sulla l a p i d e In v ia d e l P o z ­
zetto , o v e il poe ta a b i t ò dureiutc 
il .suo s o g g i o r n o romani». Kruno 
present i a l la c e r i m o n i a i c o m ­
ponent i d e l l a d e l e g a z i o n e « l u n -
' i da l la P o l o n i a , l ' a c c a d e m i c o 

P o l l n c k , i l «prof. Kieniovviez. 
la s cr i t t r i ce Markovvska. S i .ap­
p r e n d e e l l e in P o l o n i a le c e l e ­
b r a z i o n i s o n o steite t e n u t e a l la 
p r e s e n z a di u n a d e l e g a z i o n e 
i ta l iana d e l l a q u a l e f a c e v a n o 
p a r t e illiLstrl s l av i s t i tra cui 
I p r o f e s s o r i E t t o r e Lo G a t t o , 
Lu ig i S a l v i n i , Uiccardi» P i c c h i o . 
Car lo V e r d i a n i , Urt ino M e r i g g i , 

C i r o diret tore . 
ci.» tempo, finalmente che 

qti.ilcioio risollevasse dal # " ' 
%iorc confotinìsta, la bandiera 
delia vera cultura non confnr-
nùsta ed eretica. Lo ha fatto 
Silone, tìipondenilo a Italia-
URSS con la nota lettera in cui 
la ti'ori//.t/ione del « comples­
so del Indo », e: stata espi essa. 
Nella sua lettera in cui ti finta 
contatti con il mondo sovietico 
della inltiira, Silunc in: ita a 
guardate ili l !>:iin. L'Urna-
nettino, IÌ.I unito Si'.une, è 
•> soprattutto », l'.ippre//.amen­
to « ilei non l o n l o r n i i a . i , de l ­
l'eretico, i le! l 'uomo ehe prefe-
nvee l 'o tcu iuà .il favore elei 
potent i . I." a quei t i uomini ehe 
va in p i . .no luogo , nelI'Uii .one 
S o v i e t i c i o d.i noi, !,i noar. i 
vtim.i e la noar . i .so'id.iriet.V ». 

R.tst.l Con le acciiliinie' L.v-
ii:a le \of fitte! />.< domani 
tilt!', al (.alfe ( , ' h i n ' (,);.'tife 
semiti ano le puolc d'indine 
che svolgano ila!la penna fa­
tile ed iman:.! di Sihme, ; ero 
Saia^at dilla cultura italiana. 

Xoi, Iti a . iettiamo subito, 
non al'ln uno nulla conilo 
l'osiitiità delle \offitte, (mitro 
i poeti r/>e sciinnin i Ioni tar­
li al caffi- penhè non hanno i il poe ta S a l v a t o l o Q u a s i m o d o 
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LA CAPITAL»: DELL'Ll.K.S.S. PUNTO D'INCONTRO FRA ORIENTI: K OCCIDENTE 

Una ea-nzone indiana 
enttiHiasma i moscoviti 

Popolarità di attori francesi e italiani - "Parlateci di Lucia Bosè„ - Un atteggiamento di affettuoso 
interesse verso tutto ciò che viene dall'estero - Scienza e tecnica elemento preminente negli scambi 

e l i Abbreviaz ione di « p.ip.i ». 
m'xlo di dire popolare s ic i l iano 

(2) Abbreviaz ione di « in.ini-
m.t ». iti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , n o r e m o r e . 
A n c h e a Mn.sra la L o l l o h t i-

ttitia p i a c e ir G e r a r d l ' I i i l i -
p e la Mifiniirc le d i c i a s s e t ­
t e n n i . P e r il .saitace i n v i a t o 
. spec ia l e d e l l ' O v e s t q u e s t a 
. s c o p e r t a h a il v a l o r e d i i m a 
lo l -a iKi inte r i v e l a z i o n e . D o v e 
e r a d u n q u e la " c o r t i n a d i 
I o r i o >. «-e la r o m a n a s e d u z i o ­
n e d e l l a G i n a n a z i o n a l e h a 
p o t u t o t a n t o f a c i l m e n t e l i l t i a -
re a t t r a v e r s o il m i t i c o s i ­
p a r i o ? U m i l m e n t e m i p e r ­
m e t t e r ò eii p o r t a r e n e l g r a v e 
d i b a t t i t o u n m o d e s t o c o n t r i ­
b u t o e-lie s'X're» n o n s i a i n u t i ­
le . La Inolio not i m o n o p o l i z z a 
i c u o r i c h e b a t t o n o s u l l a M o 
- c o v a . A s - i s t e t t i u n a s»r;i a d 
u n a c o n f e r e n z a s u ! c i n e m a 
i t a l i a n o in u n a i ; r a n d e .sala 
d e l i a c a p i t a l e . L ' o r a t o r e p e r 
!a v e r i t à n o n fu m o l t o b r i l ­
l a n t e : il p u b b l i c o g l i e l o f o c e 
c a p i r e r u m o r e n t » i a n f l o e p r o ­
t e s t a n d o . Q t i a n d ' t b b e f i n i t o 

d i p a r l a r e , l e domande . - , t r a ­
s m e s s e p e r i s c r i t t o s u jxrzzet-
ti d i c a r t a , p i o v v e r o u g u a l ­
m e n t e s o p r a d i l u i . K r a u o 
d o m a n d e ^er i e c h e d i m o s t r a ­
v a n o q u a n t o i n t e r e s s o v i f o s ­
s e n e i p r e s e n t i p e r il n o - t r o 
c i n e m a . M a fr.a etnei b i g l i e t t i 
u n o v e n*e :a . p i ù f r i v o l o , c h e 
. - u o n a v a c o - ; : •< l 'ar late -c i d i 
L u c i a l'.o.-è. F i r m a t o : t u t t i ••. 
L i s i n u o - a b e l l e z z a d<*!la l i e r -
- a g o e r a t r o v a diinfi it ' - u n a ri 
va l i t i i n^lL-i g r a z i a p i ù s e v e ­
ra d e l l ' a t t r i c e s e t t e n t r i o n a l e . 
( S e m m i l a n e . s e c o m e l e i : s e 
vi è u n a s f u m a t u r a d i c o m -
p i a c i m e n t f » n e l l a m i a c o n s t a ­

t a z i o n e , la si a - ' - i b u i - c a al 
no . s tro c a m p a n i l i m o ) . 

M a il Siigace- no. i a to ha già 
t r o v a t o u n a s p i e g a z i o n e p e r 
(pient i c o n t u r b a l i ' ì !• IH i m e n i : 
i s o v i e t i c i h a n n o •• -o to di o c ­
c i d e n t e ». Lii p a t é : m t a (li i n t e ­
s t a t r o v a t a — sia l e s o il m o ­
n t o a c h i è d o \ n 'o — s p e t t a 
a epic i g i o r n ih ti f r a n c e s i 
c h e d i c i o t t o i i c - i fa v e n n e ­
ro ;i M o s c i e in la C o m é d i e 
Fi a n e a i . e c n :i s e p p e r o c o ­
lui! r i f e r i r e ni l o r o l e t t o r i le 
s p o n t a n e e m a n i f e s t a z i o n i di 
a i m e i z . i a t-Iie a v e v a n o a c c o l t o 
g l i a r t i s t i p a r i g i n i . A n c h e q u i 
t u t t a v i a v o r r e i a g g i u n g e r e 
q u a l c h e o s s e r v a z i o n e d e t t a t a 
(la u n p o ' d i e s p e r i e n z a . 

La rivista di Sciolokhov 
l ' e i e h è s e t e d i o c c i d e n ' c - e 

n o n s e t e d i o r i e n t e ? L ' o p e i . i 
cinc.-c- — q u e s t ' a n n o a b b i a m o 
v i s t o u n a c o m p a g n i a i n t e r a ­
m e n t e t e - in in in i l o d i Sega l i ­
g n i . o r i g i n a l i s s i i n a , n io l l - i eli 
v e r s a iii.a n o n m e n o b r a v a d i 
q u e l l a eli P e c h i n o — m a n c i a 
in v i s i b i l i o g l i s p e t t a t o r i m o 
s c o v i t i c o m e q u e l l i eli H o m a 
n di I . i r ig i . A n c h e i f i lm i n ­
d i a n i h a n n o a v u t o u n g r a n ­
d e Fticee.s.'o. D a u n a d i que­
s t e p e l l i c o l e — Brodinijn ( i l 
v a g a b o n d o ) — 6 s t a t a t r a t t a 
u n a c a n z o n e e h e c i ha let-
t e r a u n e n t i r i e m p i t o 1- e n e e 
c h i c fy-r u n anni» i n t e r o . R a ­
d i o , o r c h ' - - t ! i n e , s a l o da b a i 
l o , d a l l a tine.strn in f a e c i a e 
d a l p i a n o di s o t t o , t u t t i e ni 
t a v a n o : •• I i i o d i a - g n a a ' , . . U n . i 
o.-ses-iotK-. C o n s i g l i e r e i eputi 
d i d i ; ipp:ofc>ndirc l i r i c e r -

ea . P e g g i o c h e in u n d e s e r ­
to . l ' i n v i a t o t r o v e r e b b e s e t e 
per t u t t i i p u n t i d e l l a r o s a elei 
v e n t i ; di s u d - e s t c o m e lo .sei-
rocce» e d i s e t t e n t r i o n e c o m e 
la t r a m o n t a n a . 

S c h e r z i a p a r t e , v i è o g g i 
n e H ' U H S S g r a n d e c u r i o s i t à 
|M'f e p i e l l o c h e s i fa a l l ' e s t e ­
ro : v i è u n tl i fTuso d e s i d e r i o 
di c o n o s c e t e , eli v e d e r e , d i 
. s tud iare le e s p e r i e n z e a l t r u i , 
ili c o n f r o n t a r l e c o n hr p r o ­
pr i" . O g n i i n c o n t r o c o n u n a 
c u l t u r a s t r a n i e r a e s a l u t a t o 
i o l i g i o i a . Ner è p r o v a il f a v o ­
re- i n c o n t r a t o d a Innstrnmuiin 
l.iti-ruturii. la r i v i s t a n o t a 
fuor i d a l p a e s e s o p r a t t u t t o 

p e r la l e t t e t i ! c h e S c i o l o k h o v 
i n d i r i z z o .agli s c r i t t o r i di t i l t 
to il m o n d o . F i l t r a t a d a p o c o 
n e l i a L imig l i . i d e i p e r i o d i c i 
s o v i e t i c i , e.ssa è g i à c o n s i d e -
. a t a a M o s c a c o m e u n o d e i 
m a - ' . i m i :-uccc ss i e d i t o r i a l i 
I U ' a n n a t . i : m a l g r a d o la t i -

: a t u r a d i d e c i n e d i m i g l i a i a 
di c o p i e , i p r i m i n u m e r i si 
. o n o e s ; iur i t i in u n b a t t e r 
l ' o c c h i o . I , ' i n i z i a t i v a d e l l a 

p u b b l i c a z i o n e r i s i i l e a l C o n -
g"es. .o d e g l i s c r i t t o r i c h e si 
t e n n e c i r c a Un arine» fa . S u o 
. c i p o «"• e p i e l l o d i far e o n o -
.-'•i'ie .il l e t t o r e s o v i e t i c o eie"» 
. l i - d i p i ù . a i o s t i c a m e n t e v a ­
l ido ofIi«» la l e t t e r a t u r a c o n -
' e m p o r a n e a in t u t t i i p a e s i 
del m o n d o . N e i f a s c i c o l i g i à 
u - c i t i . -ono nppar . se o p e r e d i 
H e m i n g w a y , S a r t r e . C a l d v v c l l . 
V a i i l a n t , M e r l e e .altri ne»mi 
di p inne» p i a n o : . sono in pre»-
Ltr.iiiima t r a d u z i o n i d i M o r a ­
v i a . P r n t f i l i n i . T h o m a s M a n n . 
M a u r i a c . M a r t i n d u C a r d , 

F a u l k n e r , S m e l a i : - L e w i s , 
Z w e i g e B e n i a r q u o . 

A l t r e i n i z i a t i v e s i p o n g o n o 
di c o n t i n u o s u l l o .ste.s.so p i a ­
n o . M o s c a h a npiM-na a p e r t o 
u n a g r a n d e e s p o s i z i o n e d i 
p i t t u r a f r a n c e s e c h e a b b r a c ­
c i a c i n q u e s e c o l i , l i n o a P i ­
c a s s o e M a t i s s e . D i q u e s t o 
p a s s o la e a p i t a l e d e l P U R S S 
u n i r à c o l c o n t e n d e r e a P a ­
r ig i il p r i v i l e g i o d i e s s e r e hi 
s o l a c i t t à d e l m o n d o in c u i 
p o s s o n o d a r s i c o n v e g n o l 'ar­
t i s t a c i n e s e e il p i t t o r e m e s s i ­
c a n o , il r o m a n z i e r e f r a n c e s e 
e i l d a n z a t o r e p o l a c c o , il d i ­
r e t t o r e d ' o r c h e s t r a d i B o n n e 
q u e l l o d i L i p s i a . 

A t t u a l m e n t e l ' i n t e r e s s e p e r 
c i ò c h e s i fa a l l ' e s t e r o t o c c a 
in m o e l o s p e c i a l e q u e i s e t t o ­
ri e s s e n z i a l i d e l l a c u l t u r a 
m o d e r n a c h e s o n o la s c i e n z a 
e i l p r o g r e s s o t e c n i c o . M a è 
p o i v e r o c h e i s o v i e t i c i a b b i a ­
n o m a i sofTerte» d i u n ' i n f a t u a ­
z i o n e n a z i o n a l i s t i c i in q u e s t o 
c a m p o ? V i fu n e l l ' U R S S , s o ­
p r a t t u t t o n e l d o p o g u e r r a , u n a 
o n d a t a d i f i e r e z z a n a z i o n a l e 
p e r c i ò e h e il p o p o l o a v e v a 
s a p u t o f a r e n e l s u o p a c a t o . 
s p e c i e r e c e n t i s s i m o . E r a u n 
s e n t i m e n t o p a t r i o t t i c o , n a t u ­
r a l e e l e g i t t i m o , c h e n a s c e v a 
d a l l a c o . s c i c n z n d e l proprie» 
v a l o r e a c q u i s t a t a d u r a n t e il 
c o n f l i t t o e , in u n a c e r t a m i ­
s u r a . r e a g i v . i a d u n o s s e q u i o ­
s o c o m p l e s s o d i i n f e r i o r i t à . 
proprie» d i t a l u n i s t r id i d e l l a 
b o r g h e s i a r u s s a d i u n t e m ­
p o . c h e a v o l t e r iaf f ior i i i n ­
s i e m e c o n a l t r e e r e d i t à d e l l a 
v e c c h i a e p o c a . Un rifles.-.o s a ­
n o , d u n q u e . M a , c o m e s p e s s o 

Lettera ili Togliatti a il una sezione 
cl ic lui raccolte» 5Q :ibl»onam-PM.fi «ITI i iNà 

/ compagni di Borgata Finocchio di Roma citati ad ese?npio ed invitati ad intensificare l'azione 
di persuasione giorno per giorno presso tutti gìiscritti per t'acquisto quotidiano dei nostro giornale 

ti ami}»i<jnn l'ulmiro To-

ijlii'li ho indirizzato In sr-

ijucnte I filtro ni hi Sczi'-n r 

c',!nuni*tii Itorijit-t Fin'-c-

chi'i - U'imii: 

It t t c r . i 
Li v i>r-> 

; K T i i 

( l a r i r o m p a g l i . 

h o a v u t o l a \<>str. i 
t j - ivv m i p . i r i . i t c iit-1 
c l . o . i u t e i n i z i n t ' » 
t t - s s t r . i n i r n t o e r t v l u t . i n i c r - . ! " 
. i l { i . i r t i t o . e m i e s p o n e t e J.'.. 
i m p e l a i c l i c v i s i e t e a s s u n t i . 
Mi r.iilc.^isf» c«»n v o i dt-1 v i -
« I r ò s l . i n c i i » e «ione» c r r t o c h e 
in-n ; . i v o r . i n d o r i n s c i r e r t e p r e -
s i i . .( l o r c . i r c l e m-'-lc che v i 
s i e t e f i s s . i t r . 

S o p r j t t u t l c » t r o v i i m - . « . r -
! . . n t i . h e ni.'i m - l l . i v o s t - . i 
s e / i o n e - i t ib i . ' i t f raOvfiMo ."i'> 
. i b r e i n . i m m t i all'l'nihi. r.' 
a » ' » s f o r z o n o t e v o l e , e c e r t o 
si-rvir.'i H: e s e m p i o a t u t t e 
ie a l t r e s e / i o n i r o m a n i e 
' t e i ! » p r o v i n c i : » . 

V o r r e i p e r ò a t t i r a r e l i • •"»-
* t r ; a t t e n z i o n e , p e r rpic-:i'» 
c h e s i r i f e r i s c e . I ! ! J l'r.it-'i. 
s. i n a c o m p i t o c h e a p r i m . i 
v i s t . i s e r n t i r . i i l p i ù s e . n p ' i -
c e . e p p u r e n e i f a t t i è d i f f ì ­
c i l e .1 r n ^ ^ i u n y e r s i . e t ! è d i 
; r . i n l i s s i m . i i m p o r t a n z a . 

Nrtj v e n d i a m o a R O T I , r 
n e l l a p m v ' n e i a . - o j f n i m a t ­
t i n i l a . t r ' p p o p o c h e o o p . o 
'loìl't'nifn. Cnn j l i a h b o n . i -
: n e i t ì s i r i p a r a i n p a r t e a 
o n e s t o r^mve d i f e t t o ; m a 
^' i . - i b l i o n a m c n t i c o l l a n e » , r i -
c l i i e . l n n o c h e i l d e n a r o p. . . -
n a a n n o o p e r n n m e - i e s i : i 
s b o r s a t o t u t t o i n n m v o l t a 

a n t i c i p a t o , e q u i n d i l i p u ò 
f a r e s o l o u n c e r t o n u m e r o eii 
c o m p a g n i . 

N o n s a r c h i l e i n v e c e p<>--
s i h i S c o t t e n e r e c h e l i b i l i m a t ­
t i n a s i a . p e r e s e m p i o , r a d ­
d o p p i a t o o t r i p l i c a t o i l n u ­
m e r o d e i c o m p a g n i t- d e i l a ­
v o r a t o r i c h e a c q u i s t a n o il 
g i o r n a l e n e l l e e d i c o l e , a r i ­
ti m . i o a ! l a v o r o , l i v c e n d o d i 
c a s a ' . ' l ' o r i s u l t a t o s i m i l e 
a-, r e h h e u n v a l o r e e n o r m e . 
s i a f i n a n z i a r i o c h e p o l i t i c o 
( . • u n e s i f.i a o t t e n e r l o ? 

la-co l a q u e s t i o n e c h e \«>~-
r c - p ' r r e a v o i e a t u t t e l e 
o r . - i - l i / / . i / i o n i d i K o m . i e 
d c l l i p r o v i n c i a . F a r e i l e : -
ì " a c q n i s ! r , . Je | g i o r n a l e u n o 
s t r e t t o i i l i l d i c n c o m e [ n r '•> 
t e s s e r a n o n i- p o s s i b i l e . F i ­
n i r e m m o p e r r e s i r i n j e r e i l 
;>»rt i t '> . e p ' i i è . t - s i i f l i f Ti -
e i i c i ! c o n t r o l l o . I n s o g n e r e b ­
b e i n v e e c o n t u r r e , ; . n ' n o 
r<( r j i o r n f » . e |>er u n l n n ; ^ 
j > . r i - i l o . l i t e m p o , u a a p a r -
t i c o ' a r e a ^ i o r c ' l i p t r ' i i a s i o -
r.e. t r a ! M m f i K n i < l f « « ! . 
p e r o t t e n e r e c h e s ] s e n t a 
o n e ì i o ' t e l r a c q u i s t o d e l ;;r>r-
r - i ' e c o m e u n a «spec ie d i o b -
t i l i ^ o r n o r a l e e ì e m e n t a r i - , u n a 
e i s , c h e s i d e v e f a r e e «i 
f a q u a s i « , c n / a f i c n s a r c i . p e r -
"hè <• i l I c i . i m e i n u s e m ­
p l i c e c h e cc>] p a r t i t o s i p r . , -
sa .I\CT. 

[ t a r i a t e p e i o e h e i o n o n 
. -«•ni i j l io che per a t e m p i e r e 
a q u e s t o c o m p i t o s i e r t i . 
p.T e s e m p i o , u n a !inr>va 
c o m m i s s i o n e , c o n n u o v i cnri-.-

e ! e -
q i i e -

r- I 

p i t i . c-ce. e c o . O n e s t o a u ­
m e n t e r e b b e s o l o i l l a v o r o 
l i u r o e r . i t i v o e i ! c . i r i . o e l i e 
v i t i i c s o p p - . r t a t o ' l a i p i ù s o ­
l e r t i t r a i c o m p a g n i <i»ii a t f i -
1 i s t i » . K i - o . - n . i i n v e c e r i u s c i ­
r e a i m p e g n a r e u n g r a n d e 
n u m e r o di c o m p a g n i in u n a 
a z i o n e -li p e r s u a s i o n e 
montare . - <• s o r r e R ^ ' e r e 
s t a a z i o n e c o n c p i a l c o . i i l i 
s p e c i a l e , i n i m o l t o « c i n p ' i -
i-r. In " . " l i l o c a l e 'li p 
l i t " . p o r e s e m p i o , t l o s c e l i b e 
( - > r r , i u n c a r t e l l o c h e r i -
c»r. ' l i i p i e s f o e l e m e n t a r e ' I o -
s e r e «lei b u o n c o m u n i s t a e 
l e i ! iv o r a f ' - r c . 

N e l l e s t / . o n ì t i e n i o r g a ­
n i z z a t e . - i d o v r e b b e r o <,j,r.i 
i . i r . t " t e n e r e c o n v e r - s a / ó m i 
p e * a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e s u . 
n o s f r . i r j i i i - i d i a n o . M a c » : i -
s c r s . i z i o n i t i r e v i . ì n t e r e s s f i ­
l i . c o n s c a m b i o d i i d e e t r i 
i p r e s e n t i , n o n l u n g h e c o n ­
f e r e n z e . ( . I n a l c o s . i d i « i m i ' c 
i! t i r a v o c o m p a - » n o i l o r e b -
b e r i i i scr ire a f a r i ' » p e r - i n o 
a ! c a f f é , t i r a n d o f n n r i i l s u i 
g i o r n a l e . p a r l a n d o n e . <!••-
m a n d a n d o a j l i a l t r i p e r c h e 
n o n I.i c o m p r a n o , ecc. 

I n m e z z o as-».»i e f f i c a c e 
p u ò e s s e r e q u e l l o eli I r / ^ e r e 
e c o m m e n t a r e , a n c h e «venza 

I fé 

, r e g o l a r e r i u n i o n e , i p i z z i 

Ì
de l l Unità d e i l i c a t i a q u a l ­
c h e q u e s t i o n e s p e c i a l e , c h e 
interc-s ia in q u r i p o s t o ; o|>-

j p u r e d i far s c r i v e r e q u a l ­
cosa ( l e t t e r a ) d a o n o d e i 
p r e s e n t i , s e m p r e s u ' ' a n i 
q u e s t i o n e c h e i n t e r e s s i , ecc . 

Altr i m e z z i possone» e s ­
sere t r o v a t i e i i t r o v e r e t e : 
r i i i iportani ;e , r i p e t o , i che s i 
d i f f o n d a in t u t t o i l p a r t i t o 
e a i m a r g i n i d i e s s o l a p e r ­
s u a s i o n e c h e l'L'n'tii b i s o ­
g n a o ^ i i i g i o r n o c o m p r a r l a 
e l e g g e r i a . 

\ . > i a v e t e o t t e n u t o b u o n i 
r i s u l t a t i p e r i l t e s s e r a m e n ­
t o , i l r e c l u t a m e n t o , ^ l i a b ­
b o n i m e n t i d i q u e s t ' a l n i ' » . 
D e d i c a l e la v o s t r a a t t e n z i o ­
n e a n c h e a q u e s t a q u e s t i o n e -
S i u e » c e r t ' i c l i c s e l o f a r e t e 
e i n s i e m e - c o n v o i l o f a r a n ­
n o a l t r e d e c i n e e c e n t i n a i a 
l i c o m p a g n i , i t i t u t t o i l p a r ­
t i t o . » i» g r a n d e r i s u l t a t o 
sa.-.'i r a g g i u n t o . 

F i o P A L M I R O T O f i L I A T T l 

l.'S n'ii'i'mbrc, n i• TI i M t - r -
l ' T i r , , j r ' / r i u n c n t ' i in CJCCZ-
stur,, .l'Aia Tiun:(,Tìi: rìdile s e -
( , ' e t ' T i c ,iulle federazii-.it c o -
T~i!i-.is:e d'I L'.ZiO e ileil Um-
?>r. :, A c>Tn)sirj-.i-> Togliatti 
ÌSJ*<; f r a i p e i , M e m i s u i quali 
T.r hi rimi re l'attenzione dei 
f / m r / T ; - . ! . quello delle decine 
,- r c i ; , i i i a eii m i e j ì i c i c di 
- i c - . r t i al P.C.I., che sono 
li :tr,n TSiierziah d e l l ' U à . t a e 
c>,,- orctrrTc stimolare «• a 
cr.Tnf.rendcre VimpoTiariza e 
la n e c e . c i i f à fii e n n o i c c r e 
giirn-, f c gio-rr.c, dille co­
lo-ine del nostro organo cen­
trale Iti pr»»»ur,r.e d o ! P i r t j f e » 
sugli a e ; cnimrnti internazio­
nali e i n t e r n i ». La lettera 
e h . ' era p u b b l i c h i a m o r a p p r e -
s e n . ' a t .n nuovo preznoto di­

retto contributo del ;crjrct.a-
rii> generale del l'.C.I. tAla. 
campagna m c < r c o ' i i abbo­
namenti e <fi d i f f u s i o n e d e l -
l 'L 'r . i tà ; camjtofrna che. come 
già allora Togliatti precisa­
va. è strcltament,- c o n n e s s a 
a qwlla del trs\T'iini>nto e 
del p T o s f l i t i i T n o . C e r t a m e n t e , 
quindi, la lettera ai compa­
gni eli Borgata l'inocchio .ca­
r d oggetto di ji-.rticotr.ri- at­
tenzione e s t u d i o i n f u t t c le 
altre s e r i o n i , 71071 . c l f n n l o T o ­
r n a n e , ma di tutta / r i . ' i c ' f c l 
P.C.I. Le coro -m" dell'Urì.lk 
VOTÌO, i n t a n t o , cj^erte 1 rutti 
1 .«.mjecrimf-nfi. le notizie, te 
proposte che le *e:iom ttc.»s<', 
«ui7a baie delle indirazio-.i 
del compagno T'.gXn.ttx. vor­
ranno avnnznrr e sottoporre 
all'attenzione nei U 'lori e di 
t u t t o i? Pcr?'"> -A f-.r ài 
conseguire rapi i-.rn, -ite e 
tutte i r . i i f n . ' -..ri r.^jji io vt"?.-
f i b i f c ccc«-e.;C'rnctf(, ilei :n ; -
m e r o deah ixcr,!U che <:ano 
r>ello *fc-«v, e»smr-o U-''r,ri 
quotidiani de/ILT-..:-» 

a c c a d e in q u e s t e c o e , è dif­
f i c i l e e v i t i n e - c h e n o n v i .sia­
n o a n c h e e c c e s s i e . s b a n d a ­
m e n t i . V i è lo studii isa 1 e h e 
ntdr i i s . s i in i l i i z . ionc c r ì t i c i d e l ­
la p r o p r i a t r a d i z i o n e n a z i o ­
n a l e t r o v a a l i m e n t o |>er n u o ­
v e s c o p e r t o e v i e il tropix» 
z e l a n t e p u b b l i c i - d a c h e v u o l e 
i n v e c e a n n o v e r a r e l ' i n v e n t o ­
re d e l l a b i c i c l e t t a fra i s u o i 
a n t e n a t i . L a s a l u t e d e l l ' o r g a ­
n i s m o la si m i s u r a d a l l a s u a 
c a p a c i t à eli c o n t r o b a t t e r e , q u e ­
s t i f e n o m e n i . 

// posto dell'Italia 
L ' U R S S c e n e o l i r e l ' e s e m ­

p i o . S o n o note: l e p a r o l e c o n 
c u i I t u l g i i i i i n . id C o m i t a t o 
c e n t r a l e eli l u g l i o , a t t a c c a v a 
la t e n d e n z a a l l a s o t t o v a l u t a ­
z i o n e d e l l e e n n q u i te t e c n i ­
c h e e s c i e n t i f i c h e a l l ' e s t e r o . 
•< In u n a p a r t e d e i n o s t r i l a ­
v o r a t o r i » d i c h i a r a v a il P r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o « si .so­
n o f o r m a t e o p i n i o n i d e l t u t ­
t o s b a g l i a t o p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a l o . s tud io d e l l ' e s p e ­
r i e n z a s t r a n i e r a . C o s t o r o 
p e n s a n o (ii n o n a v - r n u l l a 
d a i m p a r a r e . I n r e a l t à c o n 
l e c h i a c c h i e r e e la b o r i a 
q u e s t a g e n t e c e r c a d i n a s c o n ­
d e r e l a prnpr i j i i g n o r a n z a ... 
C o n la .ste-.-.i e n e r g i a s i è 
p r o n u n c i a t o di r e c e n t e il 
Komimiui.s-f: » L ' a t t e g g i a m e n ­
t o s p r e z z a n t e e n i c h i l i - d a v e r ­
s o lii s c i e n z a s t r a n a - r a . m a -
nife- . tato.s i s i n o a p o c o t e m ­
p o fa in certi» i v . ' . r a p r o p a ­
g a n d a . h a a l i m e n t a t o un s e n ­
t i m e n t o d i a i i to . -u i i i ì ' i enz .a n e i 
n o s t r i q u a d r i t e c n i c i e d e c o ­
n o m i c i , c r e a n d o d e l r i t a r d o 
in a l c u n e b r a n c h e i - I l a n o ­
s t r a s c i e n z a e d- !:,i n o s t r a 
t e c n i c a ... Da l l ' - p a r o l e a l l a 
p r a t i c a : d i v e r . - e d<->gnz ir in i 
d i s p e c i a l i s t i v i a g g i a m i o^-gi 
in n i t r i p a e s i ; ]•• o p r e s » r ; j . 
n i e r e a p p a i o n o t r a d o t t e :n l i ­
b r e r i a c o n f r e q . i ' T i / a m a g g i o ­
r e c h e n e g l i a n n i .-crir-i. l o 
s c a m b i <> di i n f o r m a z i o n i 
s c i e n t i f i c h e v i e n - :eal:zz.-itr» 
in m i s u r a . - e i n p r t p i ù l a r g a . 

P e r l ' I t a l i a («/.le-to m o v i ­
m e n t o p i l o i ' . v . - c u n i n t e r e s ­
s o d i r e t t o , t u . t ' a i t r o cr.<» t r a ­
s c u r a b i l e . I s o v i i r ' i c i n o n si 
r i f i u t a n o d; i m p a r a r e a n c h e 
d a n o i q u e i c i . e fi: u:i".<- r.oi 
p o s s i a m o in-e g n . i ; ] i rò . I n 
q u e l l o s t e s s o rappor t '» d ; l u ­
g l i o B u l g a n i n s e g n a l a v a c o ­
m e d e g n i d i p a r i l e '.ars a t ­
t e n z i o n e i p r o t r o ' . - : i e l l a n o ­
s t r a i n d u s t r i a d i fi":-:-: 0 t e s ­
s u t i a r t i f i c i a l i . F r a : d . v e : . . 
p a e s i d 'Eur ' .p - i - v ; ; : l a t 
. s tud iare ],-- p.- i r » e - r . - i 
• . a z i o n i (le'.Yeiì-.'i.z: 
s : o n e K - i c e r c n r : o 
a i n c l u d e r e rir.c3> 

M o l t i l e c r . i c i r-̂ .- \:rir.' 
lai'» c o n arrirr,;r. . - . ' r e 
n o s t r a i n i a - t r i 1 rr.otcar 
a u t o m o b : t : . - : : c i i . -. a n t a n 

: :nr. .> 
a n-.ii-
•emi - .o 

l ' a ì l . l . 

r.n pr.r-
' i e l . i 
• r . : ? j e 

1 l i 
d e l l e 

Premi letterari 
C A T A N I A . 28. — La Giunta e«>-

munate ha ist:lu.t > ou» prerra let ­
terari per onorare la m e m o r i a 
degl i scrittori eatanesi Vita l iano 
Branca ti e Luigi Capuana II 
« Premio Brancati ». di m e j z o m i ­
l ione. è dest inato ad un roir.an-
2t-, inedito di aun.re Mollano. Il 
» Premio Car>uar.a » anche c s -o 
di mezzo mil ione, è ri*erv-jto ad 
un'opera sulfinfanTia. Il terrr.ir.e 
per la presentazir.r.i- dette opere 
e il 30 aprile -à« 

1 t n s o ^ . i ì -

3 cr . J n-"-!-
a p , - - è ó u e -
• 11. O r < n - | 

- a:: 'e-;>? I 
q . i C s ' . o 

p r o b ' . e - ' 
o a r t e =:! 

A 

qu.-.Iita 
E p p . i r e , -•-• . c e r i 
btr i .T .o q j . - l . ' - ' - . -a -J 
re , n n t . r.:-~r. v -?.-
1 ' U R S S r-/-. : r «:- r. rr. o 
r e f o r s e z.r, \-.»- :. r 
- l à m o d: s c - ' e r ••-:-.• 
: e v o : - : , r e > •--•'• 
n e n z . i >.'»-.-;-•..era? 
p u n ' t i - i r i p r e - c n - ò 
m a c h e . d a q. : .'.:z 
m ù ' - . :.. \ .cr.o a -. , ' . .a cgr-.. 
q u i i i r O . i c i ?i rr .e l to a di -
-ci i ter-s di rr .ppor t : ::.i'.o-;.>-
v i e t i c i : q-.:e:i-> c:-g. i i . t . h . n e -

I c e s s a r : . r.\:-z:c:-.'.:, zr.a n - .à: 
I r e a l i z z a r : *c:«n.ò: ira : n u e 

pùe? i . F i . : * rr.ai v ; è s i a l a 
cn-r.e ogg. ur i 'ntrr .nàfera ad 
e.-ìi cos'i f a v - . . - e v o > ; .--e l a 
l a s c i a s s i m o d i . - p e r d o r o a v r e m ­
m o certarr.er.-.»- d a .-..".".pian­
g e r e d o m a n i t t n ' i . c c . T / . n e d i 
p i a irjut: lrr .enio p-?rdi;:.i . 

G I U S E P P E B O F F A 

snidi per pacare la cameretta-
iVo/i abitiamo nulla contro co­
storo perche siamo convinti the 
costoro sinceramente preferi­
rebbero di mollo alla tetta 
oscurità, ampi e comodi stadi 
riscaldati, conte quelli di Silo-
ne e defili amici dell'* / ls?oc..i-
/tone per la libertà ecc. ». Q,ol­
io che fa una certa iinprcnio-
nc, tuttavia, r che ancora ri 
queste epoche atomiche ci »:'.i -
no intellettuali ben vestii: e 
ben pettinati disposti a %in>ar-
che il genio alberga solo nello 
squallore, solo nell'abbandonn. 
solo nel premeditato • i /npr. -
gin » della politica. Il /.i.'.-o 
C/JC la politica e il fai 01 e d<--
potenti non creino il genio, 
non dovrebbero autori/rare u>: ; 
persona intelligente all'affli-
ma/ione contraria. Eppme ai 
qiiette robette romantiche co 
neppure il più diseredato pò- -
tastro di provincia crede fisi, 
sembra nutrita la conce/ione 
del mondo degli amici del­
l'* Atsociazione per la .';-
betta ecc. ». 

lo non io quanto a e/,ii</'' 
cine credano i soci di e/m >/1 
Associazione. /,'' probabile chi 
il lugubre Silone, in questo sia 
davvero tot eretico, l'atto uà 
che a lui, indubbiamente «: 
deve se ancora oggi si deve di­
scutere di queste cote che spera 
vaino liquidate per sempre, di 
quando Papini si incaricò di 
mostrare di che pasta consacrata 
fosse fatto certo « creticisnin • 
borghese. Eppure non è unì 
ancora oggi si deve tinta" 
quant'è fonda e proterva l'ipo­
crisia di certi • distinguo », pc 
i quali il nonconformismo, l\ re­

sta, la cultura, non sono alito 
che protet ta , in sé e per si. 
come atto puro fine a se stest" 
e nulla hanno a che vedere con 
l'ittiologìa. Mettiamo da canto. 
immediatamente, il dubbio, p:n 
lecito, che nel caso di Sitimi. 
l'atteggiamento sia ispirati'. 
dappoi che le sue escrcitanoni 
protestatarie, le Stic richieste </•• 
o lr i i r i f i e di non ufficialità 
non si sono mai rivolte, metti 
caso, contro tot Faulkner, scul­
tore americano celeberrimo • 
pagatiuimo inviato ttffiiia! 
mente in Italia, in Giappone ed 
in altri paesi depressi con man­
dato speciale del Dipartimento 
di Stato per fare conferei!/-
agli indigeni e convincerli del­
la bontà delle « eresie » ameri­
cane. Mettiamo dunque da pat­
te questo pur lecito sospette. 
che toglierebbe molta forza alla 
' vis » protestataria siloniana 
Quel che fa soprattutto ridert. 
infatti nelle teorie silonianc, e 
che per l'avvilito scrittore, in 
materia di anticonformismo e 
di eresia, i contenuti e le ideo­
logie, non contano un fico sec­
co. L'importante, per lui, e 
l'atteggiamento intimo. In one­
sto il Silone non si differenzia 
molto da tutti coloro che cre­
dono che l'essere anticonformi­
sta oggi in Italia non comporr. 
il dovere del possesso pieno 
della dottrina anticonformista 
e rivoluzionaria, cioè il marxi­
smo: ma comporti invece il do­
lere di affermare la propria 
libertà in modo esscnzialmrntr 
anarchico, magari scendendo 
dal tram dalla parte di dietro. 
o passando per i crocicchi qitan 
do il semaforo è rosso. Di 
< eretici » di questo tipo che 
rifiutano qualsiasi dottrina, e 
si contentano del comodo sen­
tiero dell'anticonformismo gt -
nerico, sono piene le cani'm • 
del partito liberale e del parti­
to socialdemocratico. Di eretici 
al servizio del Santo Off'ni->, 
inoltre, è piena la «• sinistra -
fanfaniana della DC. Secondo 
questi * eretici » il comuni>:-
che studia Marx è un » con­
formista »: mentre l'intellettua­
le stipendialo dal » Mesugge 
ro », dal * Corriere * o da Oli­
vetti, è M'i « non conformista ». 
/: questo perclrèf Perche •• 
primo ha una disciplina teorica. 
il secondo invece d i c e d: »:•->-. 
averli. Poco monts se poi 
disc ip l ina del primo è co".i.-
derata sovversiva dal gouern.'. 
e spesso coita il pant minti. 
l'indisciplina del secondo por;; 
a non oscuri stiptndioni. / -
secondi indisc ipl ina, per Sita­
ne. è tutto. Vale più essa. p.•• 
definire Ptreticità. e quii-I-
TuniMciimo di un intellettuil.. 
che la prova per contrari, c.ze 
la scomunica del Santo Uffizio 
contro » conformisti comuni,'.:. 

Se le cose dunque stai-.' 
cosi, le rurmntìirno < l'eresia. 
» s-z Veresia non ha bisogno et: 
dottrine rivolazioniri; ma sol > 
di scatti isterici (che noi pre­
cludano beninteso lo stipendio 1 
certamente Silone e i suoi ai-
socia::, sono latti *j»w-7»>;.-. 
eretici e nonconformisti. Il ci-e 
tot toglie che sisno però d.: 
nttcotrormìs:: sterilizza:: a: 
nuell: che credono cioè chz h 
protesta bastai che sia . itti-na -
perchè abbia valore. 

>.- sono dai vero ere::;: : 

io-: conformisti, questi :n:cl-

le::.-ial:, 'donimi, comincino col 

p*oz;s:*re davvero contro Pai-

ziliTiet:^ cu: da otto anni .1 

à:~nocra.zii cristiani e 1 s*cs 

u:::i id:oti Ilici tTiicinano '.a 

c-x'.tzri itilima. Comincino 1 

capire che le eresie come ie Itro 

il Santo Uffizio le comprereb­

be 1 ebdi per mettersele di 

parte, tinto szmo comode, tinto 

tirzono il trionfa della et­

iti* trionfiate, JelToscur*-.::-

in-.o clericale. 

M A U K I Z I O F E K K A R A 
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Due imputali 
Il processo per l'assassìnio 

di Annarella Bracci è ormai 
quasi yi iuifo n l la fine: d o m a ­
ni, forse, si avrà lo sentenza . 
C o n d a n n a o assoluzione? Au­
rora una v o l t a l'interrogativo 
pesa sul capo del < biondino » 
di /-"rimarallc e in questo mo­
mento de l i cato la jjarola ù al 
/iiiicjlstrafo. In questa setti­
mana, le tesi opposte della 
difesu e della parte civile si 
.»oiio scontrate , / tanno p r e ­
sen ta to 1 latti dal punti di 
rista jìiu d ivers i , / tanno s o l ­
ferà fo dabbi sconcertant i , 
h a n n o tratto dar/li indizi c o n ­
tras-finiti conclus ioni . 

Gli uomin i e le donne che 
ogni giorno affollano l'aula 
cercano , c iascuno «e l la p r o ­
pria coscienza, un g iudiz io sul 
piccolo u o m o che sta sul b a n ­
co degl i i m p u t a l i e sperano 
die c.ss'o sia quel lo die emet­
terà la Corte. Ala un a l tro 
g iudiz io è, invece, ormai c h i a ­
ro ne l la cosc ienza di tutti; un 
giudizio c/te fu già emesso a l 
tempo del de l i t to e clic, da 
(d/ora, non lui latto c/tu r u j -
lorrarst. 

Il g iudizio che riguarda il 
.-.ecoudo i m p u t a t o di questa 
t iccnda, c/te seppure noti e 
r is ib i le in ernia, è stato pre­
sente in tutta le arringhe, 
l'ervhò non vi è elubbio che 
ut questo processo gl i i m p u ­
tati sono iluc: Lionello Egidi 
e la polizia- E, se per Egidi 
il (/indizio è ancora sospeso 
(e potrebbe r imaner lo a n c h e 
dopo la sentenza), per la p o ­
lirla esso è i n e q u i v o c a b i l m e n ­
te di condanna . 

.S'è vi c> mi p u n t o sul quale 
Ut difesa e la parte c iv i l e si 
."•OIIO trovate d'accordo, è 
tpiello delle s e v i z i e etile quali 
la polizia s o t t o m i s e i 'gidi , del 
modo col qua le la c o n / e s s i o n e 
del « b iondino » — va l ida o 
no clic essa debba r i tenersi — 
tu estorta, dei viezzi di cu i la 
polizia r i tenne lec i to e ttor-
ìitalc servirs i per «documen­
tare > la sua accusa. E' un 
punto sul quale a n c h e il P u b ­
blico Minis tero , s ia 7>ure so lo 
in parte e a d e n t i strett i , ha 
d o r a t o fare delle a m m i s s i o n i ; 
e c o m e ev i tar lo , dopo le cose 
agghiacc iant i c h e Auteri e Fi-
c'hera erano v e n u t i a dire in 
Tribunale? 

F.d è questo p u n t o che ci 
interessa, oggi , c o m e ieri, s o ­
prattut to perchè i l g iudiz io 
sti di esso non ha nul la a die 
lare con la s entenza . E* bene 
ribadirlo: che Egidi sia c o l ­
pevo le o i n n o c e n t e non togl ie 
nul la al le gravi responsabi l i tà 
die la pol izia porta per il 
m o d o nt'l qua le egl i /u trat ­
tato net periodo della atta de­
tenzioni'. /Meli ni funzionari, 
oggi conte g ià ne l passato, 
sembrano ritenere, i n v e c e , che 
qualora Eijidi risultasse ve­
ramente l'assassino di Anna-
reità, tutta la condotta della 

• polizia verrebbe ad essere non 
so lo giust i / icafa. via add ir i t ­
tura lodevole . S t u p e / u c e n t e 
punto di v i s t a , c h e denunc ia 
un modo veramente preoccu­
pante di guardare al « c o l p e -
i o l e ». Forse c/te un uomo, 
macchiandos i e/i un delitto, 
perd * nufomat teamente ogni 
diritto? Forse che, se eoli Ita 
violato la leone, c h i u n q u e può 
abbandonarsi n e i suoi c o n -
fronti a quegl i « abusi , e c ­
cess i . i l leualitù » c/i cui ha 
parlato anche la parte civile? 
Forse die proprio gli uomin i 
des t inat i a rappresentare c/i 
uanzt a Ini la legge, possono 
permettersi tutto questo? Il 
(l'indire istruttore del film 
« Fascicolo nero », d inanzi a 
unii confessione recatagli ila 
un • commissario che l 'aveva 
ot tenuta c o n press ioni e r i ­
catti morali e f i d e n t i , e s t e ­
n u a n d o e terrorizzando il 
«colpevole» , e s c l a m a v a : «una 
co i i / e s s ioue così , non la r o 
ol io ». / /unz ionar i di cui par-
l avumo primu, i n v e c e , s e m ­
bravo pensare che il fine giu-
ytijìcu i mezzi e che, quindi 
M- si fratta di «assicurare un 
cr iminale al la giustizia* non 
.\i d e v e guardar tanto per il 
.voltile. 

hi realtà, tiri s imi l e 7jtodo 

Tutte l e s ez ion i p r o v v e ­
dano a far passare u n 
c o m p a g n o in Federaz ione 
ii i l i a mat t ina la di oggi 
domenica , per ritirare u r -
ccnte m a t e r i a l e s tampa . 

di vedere le cose, denunc ia 
una menta l i tà ancoru assai 
diffusa nella nostra pol iz ia e 
assai pericolosa per tutti. 
Quella menta l i tà secondo la 
quale chi indossa la d iv i sa da 
poliziotto ha un potere illi­
mitato nei confronti del c i t ­
tadini e sfa al di sopra del le 
leggi. Quella mentalità s e c o n ­
do la qua le il c i t tad ino è 
sempre, in potenza , un sov­
versivo (salvo che egli non 
sìa un potontr), un probabile. 
nemico della legge, un essere 
dal (piale b isogna guardarsi. 
Quella menta l i tà s e c o n d o la 
quale al pol iz iot to e affidata 
la miss ione di comandare e 
al cittadino quella di credere 
e ubbidire.. Quella mentalità 
die è semplicemente naturale 
in chi è s fato e d u c a t o a c o n ­
cepire lo Sta to come uno Sta­
to di 7Jolizia, la legge come 
uno strumento « contro » i 
cittadini e non per la loro 
difesa, il potere cos t i tu i to c o ­
me una ninno di ferro desti­
nata a oppr imere il popolo. 

Da lineila mentalità scatu­
riscono i rapporti, lutt'altro 
che ili simpatia, oggi es i s tent i 
fra la indizia e l 'uomo del la 
strada, F. per ques to , la c o n ­
danna che oggi v i e n e ribadita 
contro la pol iz ia , v a a l di là 
degli episodi confermati da 
c/ttesfo 7'rocesso. 

CIOVANNI ri:sAiti:o 

IL PROCESSO IN ASSISE D'APPELLO PER IL DELITTO DI PRIMAVALLE 

Annarella Bracci fu assassinata 
in casa dai suoi stessi familiari? 

Cosa uccadde nell'abitazione di Marta Fiocchi secondo l'avvocato Salminci, altro 
difensore di Egidi - L'ispirazione di Malandrò Bracci e le 300 mila lire di un filantropo 

I primi ui( |uirrnll curiosi hanno Miirliiiiiitalo Ieri il 
nuovo distributore automatico di cartoline Istallato in 
|>lu77:i S. Silvestro. Due moneti' da dirci lire, un giro 
«Il manovella e, se il giuoco riesci', l,i cartolina itppitr. 

nell'aiiposlla fessura 

Ancoru un rinvio della con-
clusione del processo KRUII. 
Per il prolungarsi dell'arrinKa 
dell'ultimo difensore, avvocato 
Salminci, si ò deciso ili rinvia­
re a domani e dato che Salmin­
ci ha annunciato di avere an­
cora parecchi argomenti «la 
svolgere non è detto che do­
mani possa essere l'tilt mio 
«ionio di quel la vicenda uni 
ili/iartn. 

I*"ultimo difendile del •bion­
dino» di Primavulle lui posto 
nuovamente davanti ai umili­
ci KM elementi che portano a 
pensare iiU'innoifii/.i ili K«uli 
Nella prima parti- della siia ar-
tiiiKii, ieri, Salininci ha pun­
titi» soprntutto MI due appetti : 
1) è possibile .supporie che il 
<1< luto di Primav.ille sia stato 
C'immessi) da alti" persone che 
non sin l'KKtdi; - ) le sev i / l e 
che portarono alla confessione. 

Affrontando i! pruno punto, 
di.pò un esame dell'umiliente. 
HI cui si svolse il delitto, il (li­
ti osmi' ha affermato che è 
prssibile avanzare l'ipotesi di 
un « delitto familiaie >. A tale 
pinposito Siilniinci ha corniti* 
ciato con l'esaminare l'i fimi-

II, PKOCI'JSSO IN ASSISK PKU L'ASSALTO ALLA KOCCACC1A. 

Guiso sostiene che furono Deyana e Serra 
a fare i piani per la rapina di Allumiere 

ì! impresa sarebbe, stata prò. pur ala molto tempo primu - « Mu che le In sei spo­
sata la H.P.D.? - ì nerbali dei confronti divergono dal racconto dell'impuluto 

l e u in.alni,i, nella prima se-
n o n e della Coite d'As.si.se, do­
ve .si .-VOJKC il processo contro 
Luijji DeyaiKi, Antonio S e l l a e 
Costantino Guiso per la ìapinu 
di Allumiere, l'udienza è co­
minciata con un supplemento 
di inte i ìoyatoi io del Deyana, 
ni «male il presidente 'l'angari 
ha chiesti) chiarimenti intorno 
nlla pnitecipazione di Guiso al­
la rapina. Deynna lui detto che 
GuiM) partecipo attivamente 
alla criminosa impresa. 

DEYANA — Quel i>iorno. ai-
f o i a vt.ibilita. ci avviammo 
lutti e t ic U'i.v.i luf l lc io della 
direzione. S e n a api iva hi stra­
da, poi venivo io e a una de­
cina "di mi ti i seguiva Costan­
tino Guiso. Ad un tratto, nei 
pin/7iile. vidi Giuro che si al­
lontanava portando con M* il 
fucile. 

Terminato l'interroua'orio del 
pastore, il presidente ha chia­
mato sulla pedana il Gitilo e 
Uli ha chiesto di esporre i fatti. 

GUISO — Molti mesi primo 
della rapina, ttnn sei a Deynna 

venne da ine »• mi chiese noti­
zie siili.i moneta delia Hoc-
caccia e supiattutto .sul modo 
come avveniv i il ti asporto del­
le panile per i'li operai. Ali 
sembrarono domande innocenti 
ed io, pertanto, «li diedi tutte 
le informa/ioni possibili. Qual­
che illese più tardi Deyana mi 
pi esentò Antonio Serra e mi 
disse che essi avevano divisato 
di fare il « colpo • alla dire­
zione della Hoceaceia e mi d i te ­
s e l o se avessi inteti/.ionc di 
parteciparvi. Risposi che ero 
itti nticfto padre di famiglia e 
che non avevo alcun desiderio 
di imbarcai mi in un'impresa 
del Kcneic. L'ss-ì per quella sera 
non insis-tetleio e se ne onda­
rono per i fntti loro. Il giorno 
7 ottobie mentre mi recavo ni 
lavoro alla miniera, dove svol 
ROVO mansioni di sorvegliante, 
Deynna e Serra mi bloccarono 
e mi dissero che il « colpo » 
era stato stabilito per l'indo­
mani. S e m i si fece beffardo, 
dicendo: « Ma che te la sei spo­
sata d i BPD. che la difendi tati-

La Stacchini minacciata 
di parziale smobilitazione 

Anche qui, come alla Pirelli, si promise il manteni­
mento del lavoro a chi avesse votato contro la CGIL 

I..i Direzione dell'azienda 
chimica Stacrhini di Tivoli ha 
annunciato, improvvidamente, 
di voler procedere al licenzia­
mento d> 330 operai e 40 im­
piegati, riducendo, cosi, di ol­
tre la metà il personale della 
anemia . I /annuncio fa seguito 
ai .'400 l icenziamenti effettuati 
nel mese di IURIIO. 

11 sindacato unitario, respin­
gendo i l icenziamenti ha diffu­
so un comunicato, nel quale 
opportunamente denuncia la 
bugiarda prop-iganda padrona­
le in occasione del voto per 
la C I . ; il mantenimento del 
lavoro era stato assicurato « 
chi avesse votato per un deter­
minato sindacato. In realtà il 
l icenziamento colpisce adesso 
indiscriminatamente i d i f e n ­
denti, a prescindere da quel 
voto e deve attribuirsi unica­

mente aU"esÌKenza del padro­
ne; di assicurar.Ni, a tutti i costi. 
l'alto profitto. 

Identiche considerazioni pos­
sono farsi per quanto concer­
ne l'azienda « Pirelli *. dove i 
dipendenti si approssimano a 
votare per il rinnovo della 
Commissione interna; in qiic-
Ma azienda la propaganda pa­
dronale contro i candidati del­
la CGIL si è basata su annlo-
Khc minnecie. I minacciati li­
cenziamenti alla « Stacchini » 
ci sembra smantel l ino l'impal­
catura dell'odioso ricatto 

A gennaio il congresso 
dei pittori e scultori 
>. e r.j:ii:o il Comitato ch-

.-.'-.•.\«> dt'.Ia Federazione Na-
zi.>-:-.> Artisti Pittori e Scultori 
n.t- -• . r e olla CGIL. Il sesjrct.v-
-.•> generale del la Federazione. 
M..no Penelope, ha esaminato 
r.e'.ia s.ia relazione introduttiva 
! « r:' J.izkme nel la quale si tro-
\ .-i-.» g'.ì artisti italiani a cau<*n 
>''. ,! -.i.A.iCAuza. d i una qjals ia-
*-: pv i - i ea di tutela e di svilup­
p i d . ' !e 3rti flaurat:\e 

S j " a relazione del «etjretario 
~: e : icrta la discussione alla 
H<.i t.e naiino partecipato Bred-
:•• Gj-.tu.-o, Natil i . Ricci, Fab­

bri. Ferrai, Fumagall i . Sas^u. 
S ) i - d e l l 3 . Leoneillo. Galeone, 
P;ir.:u-a:o. Attardi, Nardi .? i'on 
M -.r«:.;one. 

N'el >uo intervento il Segre'o-
rio Gi^era le del la CGIL on. Di 
Vittorio, il quale era presente 

i! Segretario Confederale on 
Lizza.iri, ha ripreso uno dei te­
mi fondamentali trattati da Pe­
nelope, l'istituzione deliW.bo 
profes*io:i.iIe degli c r t i r i . e ha 
r:!e\ato come ; i\- l.-'it jz ione sia 
nfce.s-ari.i per t i to lare la digni-
•à e il decoro di e.V.oro che fan­
no dell'arte condizione di vita e 
1; lavoro e per u-irin'.re ad es-
-i aderbate pro\ v.der.ze sociali 

I. s, gretar:o confederale on 
L:zz..dn h.» f'.Uatrato '.a prò 
pò.-'a d; le^^e d t lui pre»oT.a*a 
ì! Pari..mento per ottener:» lo 
tumen'o del eo:str:buto stati le a 
favore dell'Ente Xoziona.e As-

i'«-
•utenza e Previdenza rv-r 
V.'ori e £»i scultori. 

Il C. D. ha cnr.cluto i suo 
v o n convocando il II Con 

grejiìo nazionale unitario a R.» 
•ti lavori del C D . insieme cor. ma per i! 27-23 genraio 1956 

Un benziiìdro derubato 
da due « bidonisti » 

La «\ors.i notte Giuseppe 
Curciiccni.i, abitante ni vi l­
laggio IXA-Casa sulla Tiburti-
na, addetto al distributore di 
benzina sito all'altezza del 
numero civico 570 della stessa 
via . è stato amaramente bef­
fato da due « bidonisti ». Co­
storo si sono presentati a b o r 
do di una e 1100-103 • ed hanno 
chiesto 14 litri di benzina, il 
« pieno ». 1! Curcucchia non 
aveva ancora n a v v i t a t o il tap­
po del serbatoio, dopo aver 
fornito il carburante, che l'au 
to si è dileguata a grande 
velocità. 

to" > Deyana situiteli di rincal­
zo: « Foise temi che si faccia 
nel male a qualcuno? ». Mi i as ­
sicurò che non sarebbe stato 
tinto un capello a nessuno. 
« Noi vogliamo soltanto ferma­
re la macchina che porta i sol­
di: mettetemi) qualche tronco 
d'albero in me/zo alla strada e 
fiueiche grosso sasso, sarà un 
lavoretto facile e senza rischi ». 
Ebbi patir» di loro ed accettai 
di collaborale. 

PRESIDENTI! — Le armi chi 
le porti")? 

GUISO — S e n a e Deyana. 
Le armi stavano ehi molto tem­
po nella capanna di Deyana. 

PRESIDENTE — Quali altri 
preparativi vi furono? 

GUISO — Serra e Deynna 
mi diedero un paio eli panta­
loni e una fiacca sdrucita che 
dovevano servire per il mio 
travestimento. Vedendo le armi 
protestai. Deyann non disse 
nulla ma mi porse un fucile con 
tre caricatori. Protestai ancora 
e non toccai cpuell'arma che ri­
mase per terra. Avevo molto 
pauia e non cessai di tremare 
durante tutti i preparativi, fino 
alle 11. Avevo capito che non 
intendevano più bloccare '.a 
macchina ma assaltare diretta­
mente la direzione della mi­
niera. 

PRESIDENTE — Deyana ha 
riferito acsal diversamente. Egli 
disse che foste voi a preparare 
il colini e che. alle 13. anela­
ste n dare un'occhiata In dire­
zione e riferiste che i soldi era­
no pia arrivati. Quindi faceste 
Il segnale convenuto per l'inizio 
dell'assalto. 

GUISO — Non è assoluta­
mente vero, lo giuro. Verso le 
13 mi allontanai dal luogo del­
la rapina piantando soli Deya­
na e Se rr.i. Ricordo che Serra 
mi dis^e di tenere la bocca chiu­
sa. Era mia intenzione avver­
tire la direzione della miniera 
di eie» che stava per accadere. 
ma non ne ebbi il tempo. Udii 
in lontananza due scariche di 
mitra e capii che ormai non ci 
Mirehbo s! ito pìu nulla da fare. 

Il presidente ha dato lettura 
del vetbale dei confronti tra 
Deyana e Guiso dai quali sca­
turisce una diversa versione 
del fatti, mettendo in luce una 
più attiva partecipazione di Co-

Precipita da una scala 
alta sette metri 

L'elcttricista SteHio CiarUntl-
ni di 32 anni, abitante in via 
Marsieti -42, ò rimasto tento in 
un pauroso incidente. L'operaio 
mentre lavorava per Dromlo 
conto \orso le 15.30 tn Borire 
Pio 1. e nrecintato da una sca­
la alta sette metri 

Soccorso da quanti avevano 
assistito tvm raccapriccio all'm-
cidentc. il Ciarlanttni è staio 
accomoannato all'ospedale 
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stanlino Guiso alla sanguino­
sa impresa. Quindi l'udienza è 
etata tolta e rinviati» u domani. 

Esplosione a v. dei Gordiani 
provocata dal gas 

Una impressionante esplosione. 
provocata da una fo»M ili lina. 
elie fortunatamente ha avuto 
eouscKiieii7c limitate. M è veri­
ficata ieri mattina in una casa 
della piila/.7lna 1. lotto VII. tu 
Villa Gordiani. 

La signora Vittoria domini , di 
62 anni. \erso le !>,30 si è i p -
nrest.it.i ad accendere una stufa 
a Icitna cvlstente nnlla cucina 
del suo pii l'olo alloggio. L'accen­
sione ili un fiammifero ha pro­
vocato ii'ia Molenta deflagrazio­
ne per la tinaie una parte del 
soffitto della stanza è crollato. 
IJI tloiin.i t il nli'colo Gianfran­
co Maturi di 2 anni, che mire 
si trovava nella cucina, seno ri­
masti lievemente feriti. 

I line feriti sono stati medica­
ti al l'espili.ile S. Giovanni e ««in­
dicati siiarii>:li rispettivamente. 
m t() e 8 nomi 

t i del nonno della piccola vit 
luna, Melandri) Iti acci. Questi 
scopi i il cadavere della nipote 
nel pozzo della « Nebbia » e 
venne a dire di essere stato 
guidato sul posto da una voce, 
la voi e di Annarella, che uli 
diceva: « f^onno, cammina, ti 
poi to dove sono ». 

Ora, ha detto l'avvocato, o 
voi i ledete a cpiesta spiegazio­
ne soprannaturale — e se ci 
' l edes te sai ebbe strano perchè 
1 i procedura penale non am­
mette anelila lo spiritismo — 
oppure non ci c iedete . Ma, sii­
li r.i. se non ci credete sorge 
una domanda: come faceva 
Melami in Bracci a sapere che 
A m i m e l i ! stava nel pozzi, del­
la « Nebbia »? 

Dopo aver ucordato la stra­
na t nincidcoza per cui la «vi-
-.lime • del nonni) della vittima 
avvenne ..H'iiuloniani dell'of­
fe ita, fatta att iaverso la stam-

I /avv. Saiminil 

pa ila un filantropo che mette­
va a disposizione 300.000 lire 
pei colui che avesse l i trovato 
Anna iel la. Salminci si è chic-
ito: Voglio dire con questo che 
Melanti io Hracci possa avere 
inciso la nipote? Mi rifiuto di 
pi elidere in considerazione 
questa ipotesi: è troppo mo­
sti uosa. Ma si può pensare che 
il vecchio sapesse dove si tro­
vava il cadavere della nipote 
perchè cjiiatcutiu glie l'aveva 
detto. Chi glie l'aveva detto 
ncn poteva essere che l'assas­
sino, e se Melandri) Bracci ne 
tenne nascosti) il nome vuol 
d u e che l'assassino era uno 
della famiglia. 

Qui l'attenzione dell'oratore 
il e spostata su Marta Fiocchi 
e MIO figlio Mariano. E' doloro-

Rossano Brani trottato 
da un conte britannico 

l i i i i Mietuta l'iniMimiojrralica rei un 
llliii iiicsisttMiii - Numerose altre truffi' 

H'ie ii.-i i "• -gorami, servendosi 
tM unii rlie' i a rilasciata loro li» 
I*rlett«» hui'-ji fede dal noto «t-
toie Rosmini Uraz^l, hanno coni-
i:iev»r> una .-e. ie di trulle. L'Jlie-
(•ilo imitiiM •• stato ?»copcrto dal 
ciiraMnleri i'.e] nucleo di polizia 
giudiziaria u: S. Lorenzo In Lu­
cilio 1 quali hanno concluso l'o-
pent/ione dtnunciando a piede 
:Pvro l ttue. tuttom Irreperibili. 

ÌM trat:.i del conte Ingievo 
Sprou: Bo i,m llug'.i Peter De 
Saint CTnir ni 25 anni. gU espup 
i » tBt'.'.'Itj.: i perchè «»mof<e>-.ua!o 
e nrntr.i",» c.nnde>tlnamente 
ne.l,i per.i.-,>*.a e dell'ai voouto 
r.apo:nii'. -i r.iovannt Rufino. I 
due n\e-,.ir.» loneUito. tempo fu. 
una s.Tie!.t i inematografìc»» de-
no.'.ui.a'.u A::oiup » per rea.iy-
znre in. fi. . I! cui sospetto era 

Sfrattata al Celio 
la Casa del popolo! 

II provvedimento colpisce anche 61 famiglie 

E" s:a:« notificata l"iniriim*io-
ne di sfratto a'.'.e 61 famiglie 
rtociip-.nl*. lo stabile della vee 
ehìa e glorio&i Casa del Popo­
li in \ : « Capo d'Africa. Ieri se­

ra un ufSoiale giudiziario ha 
l i-trsbui'o o*.".e singole famiglie 
:*• così pure ai rappresen'ar.tl 
del'.e sezioni del PCI. PSI e del 
l'AXPI. che hanno svtìe in quel­
lo stabile, di comparire in Tri­
bunale il 16 dicembre « per ivi 
sentirai condannare al pronto 
rilascio dei loc_d: abu*ivamen 
te occupati . . . Lo sfratto viene 
richiesto dalTEXAL, dopo l'ap-
propnazione di que"o stabile. 
avver.u'a nel 1943. da pirte dcl-
i'O N D. 

Oro. I'EN'AL intenderebbe 
•"are r:el lastrico circa 300 

*fo"a*i e s:nli»trati di guerra. 
coroide-.'". occupanti «abus i 
vi -, e i .rorderebbe in tal mo-
d > arr.t^ ,rii dei diritti di pro­
prietà . ì reo'.tà inesLitenti. Le 
se?<%.-*.: i-io i-.miglie minacciate 
ò: --I.-J-.M. e o»vi pure i partiti e 
le orz«:i.zzarioni che nel vec­
chio st io.'.e hanno la loro sede. 
sapranno f.r valere i loro di-
r:".i r.el confronti deU'ENAL. — 
. anico vero - a b u s i v o - in tut­
ta q;se?t -. focconda. La Ca-a del 
Popola \ *-nc costruita dai mu­
ratori è. *:;a Cooperativa « E-
mr.r.clp .:rlccv e coi>ti:ui5co una 
vecchi-, ojrdiera dei le c:a.«s: 'a-
voratr;.-: romene. Le or;;ardz 
zazior.: de-.-.ocratiche ^volgeran­
no u-.vi loro azione per riven­
dicare i: rr-.ntenimento della 
C-i-r. di 1 Popolo a chi di diritto. 

ótuto scruto dal Itulinu htervn) e 
che Uo\evii avere jier titolo Te-
iilynniilrii piiroltt « Mime&is ». A 
ioi line t due ti\e\uno versuto 
in unii Unica un piccolo fondo. 

I mie M -Mino rivolti u ROVMI-
no Bniz-.-l. proponendogli la 
porte di protagonista nel film li» 
CMiUiere. Le condizioni previste 
dol contratto rìie 1 true sottopo­
sero oli approvatone dell'attore 
crune, queste: noK^nnc» Doiz/l u-
vreboe i)otutn .scegliere il regi­
sta e uli altri interpreti e il 
cT.iipen.-wi complessivo t»er fat­
tore sarete*** *<ato di 50 milioni, 
5 d-t vci>«ir>.! a'.i'utto della tir-
ma. nitri 5 il «inrr.o del primo 
Kiro di ::ui-iove,Ia e il rimanen­
te tia. \ errarsi ilumnte le otto 
>et:i:i^-ir.e eli lavorazione previ­
ste per i! film. Rof*anr» Brazzl 
acceito e. assistito dui s>uo pro-
i iimtorc avv. Kujtenio Lerner. 
fin.iò il contratto, li Rufino, co-
..:e pattuito, roni^e^nò all'attore 
un i-A-M r̂io di 5 .uiitonl che poi 
rt*»ir;;ò en-.c^^o a vuoto 

xei t*rBttempo 1 due. con !a ri­
cevuta rl'ftsrta'a loro da Rossa­
no Brazzi attentante l'avvenuta 
din«r!nia tl^H'aviegno di 5 milio­
ni. si sono presentati ad alenine 
personalità de: cinema chieden­
do ed ottenendo sovvenzioni r*r 
1! pro«*lmo fl:m In questo mo­
do es-M I-anno ra^zraneltato una 
-omrra lnzente. ancora non ac­
certata ed alla fine quando K*^ 
«ano Draz?! ha « p o t o denuncia 
perchè accorto*! di essere stato 
trottato con l'assegno *atso. se 
la sono svisfrata 

II conte è stato denunciato 
per trutta. Iradempienz» con­
trattuale evT emissione di as.<e-
gnl a vuoto ed 11 Rufino per 
complicità negli <<e*s| reati 

so pai lare di molt i , ha osserva­
to l'oratene, ina bisogna fallo 
quando In soite di un vivo e 
in itioco. 

Sulmmi'i, i ifacendoM alle 
deposizioni del primo proces­
so e lille lisultnnze delle inda­
gini ha ncorduto come mi me­
iosi testimoni abbiano dichia-
u t o che Annarella, in casa, ve­
niva continuainente peii.o-.sa 
si.i dalla madre che dal fi atei-
Io. Si sa poi the la bambina 
testimoniò contro la madre pel 
piocesso che questa subì per 
piocurato aborto. Quando An­
ni rella mori il processo era an­
cora in corso. Si può credere 
che la madre abbia soppicsio la 
figlia per e l iminale una testi­
mone pericolosa? Credo si pos­
s i invece pensare che la depo­
si / ione di Annarella abbia 
creato, in casa, una situa/ione 
di ten-iione, di liti continue. 
Durante una di queste liti, for­
se, la* bambina fu colpita, o 
dalla madre, o dal f iatel lo del 
(piale conosciamo il e trattele 
violento. Annui ella cadde pri­
va di sensi e i fami l iau, pen­
sando che fosse morta, la por­
tarono alla « Nebbia » e la net­
tarono nel pozzo. Il trasporto 
del corpo non richiedeva par­
ticolari rischi. Da Prtmavalle 
al pozzo ci .sono appena 1450 
metri, e quasi tutti di apeita 
compagna. 

Il difensore è passato, quin­
di, a parlate delle sevizie cui 
Esili! sarebbe stato sottoposto 
dalla polizia. Salminci, a que 
sto proposito, ha vivamente 
polemizzato con il P. (1. il qua­
le ha voluto c i c i n d e l e che lo 
imputato sia stato sottoposto 
a violenze. Con questa dichia­
razione il dottor Scardili M e 
posto perfino in contrasto con 
quanto aveva detto il P. l ì . del 
processo di pruno i>iatlo, dottoi 
Tartaglia, il quale aveva par-
U.to di schiaffi pur definendo­
li « sacrosanti » e con il p;-tio-
no di P. C. che ha ammesso le 
sevizie. Ricordando le torture, 
le centinaia e centinaia di ore 
di interrogatori continui il di­
fensore. mentre Eijidi scoppia­
va in lacrime, ha definito ille­
galità ed episodi che infamano 
la nazione questi sistemi di 
indagine. Egli ha auspicato. 
quindi, che la legge sappia col­
pire gli autori eli queste ille­
galità. Concludendo la prima 
parte d e l l i sua arringa Salmin­
ci, che continuerà a pai lare 
lunedi, ha polemizzato con Pa-
cini, il quale aveva affermato 
che, per quanto estorta, la con­
fessione rispondeva ad una ri­
costruzione autentica del delit­
to. No. ha detto l'avvocato, se 
l i polizia fu costretta a co­
stringere Egidi a confessare 
contro la sua volontà, epiesta 
è la ilimostrazione più palese 
che non si avevano altri ele­
menti non dico per portare lo 
imputato di fronte ai giudici, 
ma neppure per denunciarlo. 
Se si riconosce che la confes­
sione non è sincera come fa la 
P. C. si deve , quindi, anche n-
crnoscere- che Egidi è inno-
.i me. 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
Sejrttiri i mponubil i di n i n i •! .V 

•.Miji-ni! •vijrci tKimia: a-i« o:o ]s,3n M 
!'• ÌCTUIIKI IfecJn l .do. Ustfa Anl.ra. \<~> 
!~i. 1"- uà» i-'ao. Oltiv'i. t"^**-J. Pi.av 

Lutto 
Si e i-pento l'altro giorno I! 

doti. Raoul BorSOnt vecchio an-
tlta^ct^ta ed ex comandante 
partigiano di Macerata, AI fra-
te::o. compagno avvocato Vtr-
?.r.io, giuncano > nostre eom-
ir.Cfc.-e condoglianze. 

ICAItlO E TV 
Programma nazionale - Orc 

8 13 14 20.30 33.15 Giornale 
radio: 7: Buongiorno; 7.43: La 
radio per 1 medici; 8.15: Ras­
segna stampa italiana; 8.30: 
Vita nel campi; 10: Concerto; 
10.15: Per le Forze Armate; 
12: Orchestra Galassim; 13.13: 
Album musicale; 14.15: Canta 

J. Francois; 14.30: BiglietU 
di visita, di F. Antonicclli; 
14.45: Musica operistica; 15.15: 
T. Lcnzi al pianoforte: 15.30: 
Incontro di calcio Italia B -
Ungheria B; 16.30: Ritmi mo­
derni: 16.15: Attorno al foco­
lare con t fratelli Grimm; 
17.30: C o n c e r t o sinfonico; 
1!».4S: I J giornata sportiva; 
20: Orchestra Ancpeta; 20.45; 
Radiosport: 21- "Il parapiog­
gia"; 22: Voci dal mondo; 
22.30: Pianista R. Casadesus; 
23.25: L'incontro di calcio 
Ungheria - Italia; Musica da 
ballo: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 Giornale radio: 20: Ra-
rliosera: 8.30: Abbiamo tra­
smesso: 10.15: Mattinata in 
casa: II: Abbiamo trasmesso: 
11.45: S a l a stampa sport: 
12.45; Incontro di calcio Un­
gheria A - Italia A: 15.15: Mu­
sica in famiglia: 15.45: G. 
Strauss: Storielle del bosco 
viennese: 16: Radioschcrmi: 
17: Musica e sport; 18.40: 
Ballate con noi: 19.15: Orche-
«tra Strappine 20.30: Il carnet 
del maggiore Dupont; 21: 
L'usignolo d'argento: 22: Il 
mio personaggio: 22,30: Do­
menica sport: 23: Musica per 
i vostri sogni. 

Tento protrammo - Ore 21: 
Giornale del terzo: 15,30: O. 
Messiaen: 'Turanealila-Sym-
phone"; 17: "Il bell'indiffe­
rente" e "GÌ sposi della torre 
Eiffel", di J. Cocteau: 19: 
Biblioteca: 19.30: Pianista S 
Rachmamnof: J0.15* Concerto 
di ogni sera: 212o: ** Anti­
gone ". di F. Holderlin. 

Televisione - Ore 10.15: La 
TV degli agricoltori: 15: Po­
meriggio sportivo: 17.30: "O* 
sole m i o " (filmi; 20 30: Cine­
se lezione: 20 55: Riviste per 
caso: 21 £3: Novelle celebri: 
22.20: Roma sconosciuta: 22.45-
La domenica sportiva. 
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R A D I O 

GIAMBELARDINI 
presenia 

l 
( L N U D V Q 
MODELLO] 
• ELLA 

MAGNADYNE 
CONDIZIONI 
ECCEZIONALI 

PIAZZA TREVI, 99 
Tel. 64.688 

Massima garanzìa 
Installazione gratis 

n i i n i n n i m i u n i i n i m i 

l'uvei etto"! come soffi e"! 
Si ostina a timi U M H 1 il fatnus > 

v Callifugo Cicciitelll. In osili 
| fai iliaci.i a sole L 100. 

P.LE PORTA PIA 119 

TELEF. 848.617 

avo ne et io 
Vittorio —^——-

Per Inizio di SU{k>ne Vendi!» 
a PREZZI ECCEZIONALI 

BAMBINO qualità extra 
iBARBUS* 

1. r-.itura Lire 

BARBUSi 
UOMO DONNA qualità extra 

SOPRABITO COVER COATS 
Lire 

PURA LANA 

IMPERMEABILE. 
UOMO DONNA 

MFLEXA 

Lire 

Lire 

4.200 
9.500 

15.500 
In poi 

l 
CONFEZIONI E DRAPPERIE PER UOMO. DON­
NA. BAMBINI DELLE M I G L I O R I M A R C H E 

CAESAR. H C B . VÀlll. HGKA. CfMUTl, HARIOnO 
PER ACQUISTI OLTRE 2at)0O LIRE OMAGGIO 
BIGUETTO D'INGRESSO STADIO OLIMPICO 

C 0 L L E M A S S I a Via Flavia I o« o/tre «? onn> 

t$t< 

VII FLUII , SO-92 - l a g . VII SERVIO TDLLIO 
( P R I t S O M I N I S T E R O D K L L E F I N A N Z E ) 

vende calzature 

AUTORIZZATA C. C. ROMA 

SINO A TOTALE 
ESAURIMENTO 

Orario di Tendila 
fM3; 10,30-19.30 

Xei <ji«rni festivi 
t s p o s i z i o . M . 

Per cessazione di commercio 
chiusura 31 dicembre 1955 
Si amila il locale con siigli 

file://�/ors.i
file:///orso
file:///erso
http://rtociip-.nl*
http://cT.iipen.-wi
http://peii.o-.sa
http://ir.Cfc.-e
http://Djm-.nl
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ERA SPECIALIZZATA NEL FURTO DI MOTOCICLETTE 

Scoperta una gang di ladruncoli 
guidata da un ragazzo di 15 anni 

Le moto rivendute a 5 mila lire runa • Il < caini > è stalo collo in 
flagrante dai carabinieri mentre rubava una moto in via Marsala 

Per un puro caso i ca ra -
IUIIRTI ilello Scalo Te rmin i 
^>no nu-iciti a scoprirò una 
• uunu » di a t t iv iss imi l ud run -
i>li special izzata in furti di 

inolociclct tc . 
L 'a l t ra sera , verso le 19, due 

militi in servizio di vigi lanza 
ninno via Marsala h a n n o sor-
pit-M) il 15enne K. B. m e n t r e 
•entava di r u b a r e una moto 
MA', t a rga t a Roma «90G4 di 
Miopi iota del 3tiL>nne CìaKredo 
Hia t t i . 

A l l en ta to e in te r roga to , il 
i : iga / /o ha r ive la to , con spa­
valderia infant i le , di essere il 
•:ipo di un 'organizzaz ione cr i ­
minosa composta da al t r i t r e 
uiova' i i . Nel giro di 20 giorni 
i.i « gang » ha ruba to ben 40 
motociclet te di ogni t ipo, sem­
ine nei d in torn i della Stazione 
Termin i . 

L 'a t t iv i tà dei ladruncol i co­
nimelo con un giuoco. Infat t i 
!•'. 11., de t to « lo svel to », e il 
•*iio amico lUenne D. I \ , de t to 
• scimmia », e rano soliti im-
iiuNsessursi di motocicli incu­
stoditi per scorrazzarvi l ibe­
ramente. fino a l l ' e sau r imen to 
lei c a r b u r a n t e . Fini to il g iuo-

i-i>, i ragazzi a b b a n d o n a v a n o 
li- moto . 

Della cosa venne ro a cono-
-i-enzi' i fratell i del più pic-
. .ilo, C. P . di 18 ann i e G. P . 
«li 25. Costoro proposero ai 
- se lvagget t i • di r u b a r e i ve i -
.••>li per ciascuno dei qual i li 
av rebbe ro compensa t i con 5000 
ine . Da que l momen to il giuo-
i<i si t r as fo rmò in c r imine con 
i f io t t i che abb iamo de t to . 

I ca rab in ie r i h a n n o t r a t t o in 
i i i . - t u anche gli al t r i com­
pimenti della « g a n g » . Le in-
.1 min: con t i nuano giacché si 
ntii 'iii che die t ro i giovani 
n.is'.i nasconders i qua lche abi­
le ma lv iven te ben più grosso; 
• i:vei samente non si c o m p r e n ­
de come pos.sa essere s ta ta 
smal t i ta t an t a re fur t iva in cosi 
b r e \ e t empo . 

/Ioni Indet te per lo ore 11.30 e 
per le ore 10 n Molitorio e a 
Moncone I comunisti di Villa 
Adi luna ( I n o l i ) in.umiliano 
ogij l 1 l o : o n u o v i liH'nli n e l t o i -
s o <U m i n m u i i l t e s t u / l o i e l i l la 
q u u l e l n u i v e r i u u l l e o r e Hi il 
c o m p u g n o P a l l o n e t t i . A l t i e n m -
n l f e s t u / l o n l s o n o I n d e t t e , S P I I I -
p r e n e l l a g l o r m i t u di oi«gi . a 
P u l c i t i i n u ( e i e 10. H i l o l o t t l ) e 
<i I . i t r l a n o ( o r e Hi l 'Ui ' iu l i - e 
Vel i et r i ) . 

N e ! p o m e r i g g i o d i o g g i , i n o l ­
tre . la X I e In N i l i c e l l u l a d i 
T i i o n i a l e f e s t e g g e r a n n o il r a p i ­
m e n t o d e l 100 liei- c e n t o n e l 
t e s s e r u t n e n t o e 1 n U o \ l c o m p a ­
g n i r e c l u t a t i . 

Manifestazioni del Partito 
a Roma e in provincia 

\. .>- i ' . e 10 ( i l s t a m a n e il i - o m -
• agn .» I - i l o a i d o IH-rn'i. I V e s l d e n -
e d e l l a Prov l u c i a . p a r l a u N c t -
. ì tn) n e l eor.iO d i u n u n u i n i t e -
• • i / i i u i e o r g a n i z z a t a n e l l ix-ule 

n e n i a d a l l a s e / i o n e d i q u e l 
• . i . u : i e . l i r o m p a g i i o Murici P o ­
lii i t i p a r l a i n d u e i i i i m i f e M a -

Ccnvsgi>o a Monti 
sulle sviluppo del Partito 

Domani al le o re li) è in­
di'Ito un convegno presso la 
sezióne Mont i (v i* F r a n g i ­
pane 40) sul t ema : « Ter lo 
svi luppo del Pa r t i t o nel le 
zone e nel le az iende dove 
ancora non esìste l a nost ra 
organizzazione ». 

Dc-rono par tec ipa re al 
convegno i responsabi l i ilcl-
l 'oruanìzzazione e del la pro­
pagami.» de l le sezioni di 
Itoma e del l 'Agro, i compa­
rtii del le br ina te costrut to-
tor i . le compagne e 1 com-
pagni des ignat i dal le sexio-
ni per la cos t ru i tone del 
Par t i to nel le zone vuote e 
ni'lle az iende. 

Ur la to re è il compagno 
Sergio Ilatsimelli» responsa­
bile dr l la commissione pro­
paganda-

Promozioni 
nell'Alfa Magistratura 

Il p i o s s i m o b o l l e t t i n o u t t i c i u -
le d e l m i n i s t e r o d e l l a ( i i i i s t l -
/ l u p u t i b l l c h e u t 1 d e c i e t t d e l 
P r e c i d e n t e d e l l a R e p u l b l l c i t c o n 
i i |Uul l l s e g u e n t i m u g l h t i a t l d i 
C o r t e d ' A p p e l l o , i n h c r \ l / l o p r e s ­
s o g i i u f f i c i g i u d i / l a r i d i R o m a . 
s o n o p r o m o s s i ì i iHgl . s t iu l l d i 
C o r t e d i C i i s s a z l o n e e d e s t i n a ­
l i a g l i U f l l c l s o t t o I n d i e n t i : 

D r . S u l v u t o r e Cu p ò r a s o , d r . 
S c i p i o n e p i a c e n z a , dr . F t r d l n u n -
d o S e r g i o , d r . A n t o n i o S i n i s c a l ­
c h i , c e s i i r o n i d r . PuOio , d r . V i t a ­
l i a n o P a t e r n o s t r o , d r . G i u s e p p e 
nt> L i t i e r o , d r . C l a u d i o n e l C o n ­
t e . t u t t i a l l a C o r t e s p r e m a d i 

C a - s - i a / l o n e : dr . P i e t r o M u n c n 0 
dr . F r u n c c - v o M o n g i u t x l o a l l a 
P r r c n i g e m i . i . o d e l ' u C o r t e s u -
p i e n . i i U: C a s s a z i o n e 

Oggi il congresso 
dei postelegrafonici 

I:i prcpura/lor.e del V Con­
gresso Oelln Cameni del lavoro 
i^til h l tei ià il 1 C'ongie.iso del 
pOblelecrutomci e ilomunl quel­
lo del tassisti dipendenti. 

Il Congiesso dei po.itelegiu-
fonicl t.1 api ira alle oie li di sta­
mani ni 'l'entro del dojwlnvoro 
FP. 'IT. in pluv/n {-'un Maculo. 
Anche n^gi. alle nove, ha ini­
zio, alla c u L 1! CoiitfrehMi del 
SlUditCulo del Iett i l i e urti vu-
i l e . 

1 t a s s i s t i u i p e u d e u t i r o m a n i . 
d i e t e n g o n o u n c h u l o r o i l 1. 
C o n g r e s s o ] n o \ i ! : c i a ! e . s i r i u n ì -
i a l i n o u'1 i Cui: e i a d e l L a v o r o . 
l u n e d i "28 1 l ( i \«ni .-: c o n c l u d e -
i a l i n o ina i t e d i "2!> 

GLI SPETTACOLI Di OGGI 
* • - — — ^ — ^ — ^ — ^ — » — ^ ^ ^ . t.m [ [ r i-irmi • i r • i n —n 1 — •-— 1 1 

Prime rappreseetaziomi 

ANNUNCI ECONOMICI 

L'agitazione alla C.R.I. 
Una delegazione di dipenden­

ti delia c i t i pio.seguenilo nel 
miindato conieritogll Uall'AH-
.icinbleu di 1 pei Minale è stutn 
ricevuta dal -enatole Spulllcci 
del Part i t i . Repubblicano Ita­
liano al quale lui lllstrato Io 
richieste della categoria ed 11 
punto di vista del personale 
Mil servizio. 

Compie un grosso furto 
per visitare il nostro Paese 

Si haitii (li un impiccalo danese Si 
era aliriulaio nei pressi di Mucca irsi-

CINEMA 

Nana ' 
Tre IU' .H' il ìamoso romanzo 

di Emiiio Zola è stato portato 
sullo schermo: la pr ima volta, 
t rent 'anni la , da Jean Henoir; hi 
seconda volta, vent 'annl lu, in 
America, interpret i 1 Anna Sten; 
la ter /a volta, que<:a. da! u'-ii-
sia Ciiri.sti.m-Jaqiie. in terpre te 
Martif.e Ci ro! . 

L'odietiia ;raspii-iz.io;;e h,i 
suscitato ia Kuuu'ia vive pole­
miche, a causa del ie troppe li-
berta che gli sViMeg.gUitori, il 
dialoghista Jeansoii e il regista 
si sono prese trasferendo stilili 
schermo il corposo quadro de,I 
Secondo Impero espresso dallo 
scr i t tore nella .sua opera . 

Certo e clic cominciando da! 
cara t te re del per.«onngglo fo:i 
dnmen'.ale, JMCO ri troviamo del­
la cupo, o r r enda dissoluzione 
dell 'aristocrazia e della grossa 
borghesia ruotant i intorno «'.'..i 
corte di Napoleone 111 in que­
sto aggniudnto i» spiritoso lllm 
di Chr is t ian-Juque . in cui do­
minano. soprat tut to. Ja -ceno-
grathi .sfarzosa. ^li eleganti co . 
stillili di Marcel Eseollier e le 
squi.si'e/ze fot mali ilei regista. 

Nana — Mart ine C u o i , argu­
ta. « t t raveivo U' sciti!ir.a::ti bat­
tute, e iiii'o.sciente del male che 
-emina, men t re anii iti.niente 
dissoluta per ovidità di deaa ro 
appar iva nel romanzo, conduci ' 
allo rovina l 'ipocrita Mullnt. 
c iambellano del l ' Imperatore , i! 
banchiere S te iner e il duca di 
Vnndeiivre.s, Unendo strozzata 
dal pr imo l« differenza del ro . 
manzo in cui moriva len tamen­
te, disfatta dal vaiolo) . 

Applicando piuttosto la t ren i . 
e a dello spogliarello che l 'arte 
della reci tazione, Mart ine Ca-
rol si fa a m m i r a r e per due ore . 
coadiuvata da Charles Dover. 
Noiil Roquever t e Jacques C.i-
stelot. Poiché :-i t rat ta di una 
coproduzione (ranco - italiana. 
nel lllm t roviamo anclie attori 
I-o-tr.Tlf, r o m e W.'llte- Chiari 
••:ì Kii-a Ce tan i . L'ii.iriinnii-nliir. 

regina l-« 
delle piramidi 
s s e r e c o a u t o r e i l e i s o g j e 

I - ' u f l i c i o s t r a n i e r i d e l l i ( | i i e -
.stura ha t ia t to i.i arres to il c i ' -
tadino danese E r i k Loser, di 28 
tinnì, responsabi le di mi gros­
so iiu-to comoiti to nel -no Pae­
s e Al funzionario che lo ha in­
terrogato chiedendogli le r a ­
gioni del furto, il giovano* -» h'i 
risi»o.-to coti candore d i - a rman­
te: • Volevo ven i re a conoscere 
Il sole del vostro pae-e l i vo­

stra e te rna p r imavera .-. 
Ecco i par t icolar i de i ia ' - i .mo­

lare vicenda cosi come li ha 
nar ra t i l ' a r res ta to . 

Un «inno la il Lo--.1:- p ies tava 
servizio presso Ja dit ta Uri line­
ile-: Res ta re d i Copenaghen in 
qual i tà d i d i r e t t ó r e commercia­
le c^ a quan to "pare, st óra .sem­
pre d imost ra to uri Impiegato 
modello sul cui conto non c'era 
da e sp r imere che elogi. Il gio­
vanotto, tu t tavia , colt ivava un 
segreto desider io . F -abi!irsi in 
Italia, reso ina t tuabi le solo da 
difdcoltà di cara t te re economi­
co. 

Una mat t ina il Loser dopo 
aver pre levato 20.000 corone 
dalla e-u-sa del ia ditto fp ; i f i « 
circo d u e milioni di lire) sali a 
bordo di una Fìat 1100. p u r e 
del la dit ta , e s c o m p a r v e Venuto 
in Italia, il danese si a t tendò 
nella p ianura pidur.o e .mcces-
s ivnmente nei pressi di Placca-
rese. sempre i:i zone bi».-co.-e 
Conpcio d i e*?ere r icercato da l ­
la polizìa, .--i preoccupò a n c h -
di a l t e ra re i JSIIOÌ l ineamenti fa-. 

l'eti-lixi erexceie '. i ii.'ifh.l e fol­
ti Ivis-ej'oni. 

Con il pas.-ore dei i 
gruzzolo .a assottigliò tan to che 
il I .o-er pensò di cedere l 'auto. 
A Roma infatti riusei « vender­
la, a prezzo di demolizione, a 
due meccanici della zona di 
Por ' a Portese. tali Heno'o Sar-
toni e Orlando Car:li:i«li. 

Fr.-.tt.'into i i polizia, .sii se-
^luila/ione dell ' - Interpol .. ave­
va iniziato ie indagini per r in­
t racciare il danese. L'altro gior­
no gii ogen ' i sono ìiusciii a 
raggiungerlo ed o Ilar io in a r . 
re.stu. 

i di questo dinosauri) di car:a-
pesta itoli torna davvero nd ono­
re del problematico scri t tore 
a ine ' i cano William Kaiilkner, il 

.. .. (piale, come cer t i raffinati in-
" ' M J . tellettiiali nostrani , mos t ra in 

questo modo scarso amore per 
il cinema. Ivi anche scarsa fan­
tasia. .se riesce .soltanto ad an­
noiare lo .spettatore con l'usui-
tazione del f ' raoni- Chcope, u 
liliale, per r-iiceiii'.i.lerc un favo. 
!o-o tesoro sot trat to ai suoi ne­
mici in una tomba che non ven­
ga mai disuggellata, invita un 
prigioniero, yeniaie archi te t to , 
;i cos t ru i re una piramide che 

z.i-ce. Trai t ' i chili oiikunti.o io-
manzo di Gian Cìa-p..:c Napo­
litano, - T a r n Tarn Mayu-nbe » 
costituisco una mno-.i ,r 1 !oi;ia 
di motivi fumettistici, iletcrioi-
mento melodrammatic i , e.l oso. 
tici, r ipresi stancami nte da 
quel l ' a rmamentar io , a! quale 
noti at t ingono più neppure i 
u gisti hollywoodiani, l e scene 
g i ta le in Africa, i ' .im-tain. 
qualche brano uni urne;.< u itti­
co. il \ ulto di Ch.il le- VaMo! 
:*un riescono ad i is-uu ne una 
tisionomia di autentici tà ...I una 
vicenda di maniera , l i regìa 
è di C'ian Gaspare N .) . I . t .co 
Il lllm, in te rp ic ta to i • modo 
JXICO convincente da P» h o Ar-
mendariz , Marcello M.ist.,,iati-
li: e Kerima, è -|.,t.. f.:.._•,:..-
f a t o 111 .. T e c h n i c o l u ! 

V u r 

Ucciso dal treno 
sulla Preneslina 

Alle ore liO di ieri è stato r in­
venuto cadavere lungo l 'argine 
delia s t rada ferrata, al 17. Km. 
della p tovincia i" Predest ina 
Nuova, tale Giovanni Rossi di 
48 anni residente a dimazzano 

Il Rossi [loco pr ima era stato 
ucci.-o dal treno della Stefer. 

Si impicca in casa 
Neil.i sua abitazione ie:i alle 

ore K a Rocca di Cave taie Lo­
renzo Sbardel la di 24 Mini si 
è impiccato Soccorso dai fami­
gliari è st ito ' . . i -por ta to alio 
ospedale civile di Pa les t rma 
ov<- alle Kl.lli e deceduto per 
-tato (omato.-o a-fi t tno. 

V1CCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

O r ; ! , d o m r n ' r a 21 n o v e m b r e 
i.L'U-iHi. 11 s o l e s o r g e a l l e 7,:K» e 
t r a m o n t a a l l e 16.4Z. 

- C o l l c t t i n o d e m o R r a a c o . N a t i : 
i . - . j schi a3 . f e m m i n e 25 . M o r t i : 
ia.iM.-hi 16. f e m m i n e 13, M s t r i n - . o -
I . I : 18 

l l i i l l r t t ' n o m r t e o r o l o u i c o . T e m -
: e r . i t u r a d i i e r i : : r . a s s imu 8^); 
. i-r.iiiia 1.3 
V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

K A I I I O - I T o c r a m m a n a / i o o a -
l r : o r e 14."lo HiRl ic t t i d a v i s i t a ; 
; I t i M u g i c a o p e r i s t i c a ; 15.30 I n -
. . . n t r o d i c a l c i o I t a l i a B - U n R h c -
i a B : 16.45 A t t o r n o a l f o c o l a r e : 
• ." "V> C o n c e r t o ; ?o C a n z o n i n a p o -
• t a n e : -'l II p a r a p i o g g i a ; 22 .30 

i ' i i in - ì . - i H. C i s a d e s u s - F r c o n d o 
i . r o B r a t i n i a : o r e 12.45 I n c o n t r o d i 
. . - i r t o I t a l i a A - U n g h c r i a A : 18.30 
l ' o l i a t e co: i n o i ; 2\ L'U>l(fnolo d i 
. r g e r m i - T e r y o p r o g r a m m a : o r e 
'.''.SO P e r c c i n . i c - h m a n m o f f ; 2f>.15 
( • . i n c e r t o - T V : o r e 15: P o r r . c n e -
o o « j x r l i v o : 22.20 R o m a scono-
: i i u t a 

T U A T R I : * Il CI.iRIUolo » ni 
' . ' a i r i - i o ; •. B o n e m i n e c o r e m i o > 
. i l ' E l i - o o ; » L ' A r c i s ò p o l o > a l t e a -
• r » rii *.ia V i t t o r i a ; L ' O p e r a d e i 
: - i :rat t in i d i M a r i a S i g n o r e l l i ; 
' cn:> G i c c - a n n l d e c o l l a t o » a l B o s -
-:i i. 

C I N E M A . « L ' u o m o e i l d i a v o ­
l e • a l l ' A r c h i m e d e ; « L e a m i c h e » 
.,' C . . r s o ; « M a r t y » a l Q u i n r . e t t a : 
- S . r f o n i a d ' . i m o r e • a ! B a r b e r i n i . 
M'ln>rK>Iitan: « L e s t r a b i l i a n t i 
. - i . p r e s e d i P l u t o . P i p p o e P a p e ­
ri r.c • a l C a s t e l l o : * F r o n t e d e l 
: -or to •• a l C o l u m b i ! * : •• L e rfjrn«-
- : r e d e l l o 04 » a l G i o v a n e T r a s t e -
\ r » - - « joo>"rt l e e h e s o t t o i m a r i » 
- 'I tr*s*-Tiale . M o d e r n o S o l e t t a . 
"V-.T Y o r V : « 7 s p o s e p e r ì I r a t H -
'i - a ' X u o v o . P a r i o l i : « S i a m o 
i . - - r :r . t o c a p o r a l i » a l P O d e o n : 
« O n i l i o C e s a r e » a l S a l e r n o . 

MAL OI SCHIENA 
Pr—to wfmiom 

PERCHE* TOLLERARX 1 di* 
sturbi del mal d i •ehiena. dolori 
reumatici , loubiggiac. "^Ttf^1? 
e giunture rigidi me I cornasi 
disordini arinart ca-MBtf d* H i t 
n e tenta d«i reni quando potct* 
riacquistar* |1 -roatr» btntlactet 

Milioni 41 t n i w a rtaanala 
benedicono II giorno a t l qaalo 
provarono l« PUtolo 
i Reni. Quarto tanto 
diuretico o anfmtUco 
aiuta I reni lenti ad anicijlra a 
loro compito di l i n i aio a 
RU« dairoccaao di 
da altro ftmpmrttÉ 
la salute. Persone riconoscenti. 
ovunque, raccomandano ad asdr 
ci o conotecntt ìm 

PILLOLE f OSTU 

C O N F E R E N Z E 

— « T e r e n z i o V a r r o n e - . O g g i . l i ­
te 10,15 n i p i a z z a d e l C a m p i d o ­
g l i o v e r r à i l l u s t r a t o il M u s c o d e l 
P a l a z z o d e i C o i i s e r v a t o n . 
— A c c a d e m i a d i s t u d i o m e o p a t i c i . 
O g g i a l l e 10 n e l l a s a l a d e l l ' A j - o -
c i a z i o n e i t a l i a n a d i S . C e c i l i a . \ ia 
d e l l a S c r o f a 70 . i l prof . A d a l b e r ­
t o l ' a z z i n i , d i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o 
di s t o r i a d e l l a m e d i c i n a , t e r r à 
u n a p r o l u s i o n e s u l t e m a : « S.itf-
:*io d i p s i c o l o g i a h a h n c m a m i a n . i - . 
N O T I Z I E A T A C 

— I l a d o m a n i l e l i n e e t r a m v i . i r u . 
•1. 4 . 5 . 7. !ì. 10. I»; e c i r r o l a n i n ­
t e r n e d i u r n e e n o t t u r n e v e r r a n ­
n o r i p r i s t i n a t e s u l n o r m a l e p e r ­
c o r s o d i v i a M a r s a l a , v i a S o l f e r i ­
n o «- v i a Mar . -a la . \ ia V o l t u r n o , 
a b b a n d o n a n d o i l t r i t i o d e l l ' a t t u a ­
l e d e v i a z i o n e . 
— I l a m a r t e d ì , n e i g i o r n i i n c u i 
a v r a n n o l u o g o r i u n i o n i i p p i c h e 
a l l ' i p p o d r o m o V i l l a G l o r i , v e r ­
r a n n o e s o m t a l i i d u e s e g u e n t i 
c o l l e g a m e n t i s p e c i a l i a u t o b u s : 
I p p . V i l l a < ; l o r i : p . l c F l a m i n i o . 
p . d e l P o p o l o , v . d e l C o r s o , l a r -
**o C h i g i v . d e l T r i t o n e , p . B a r ­
b e r i n i . v V i t t o r i o V e n e t o , v . 
B o n c o r r . p a g n i . v . C a l a b r i a , p . F i u ­
m e . P o r t a P i a . I p p . V i l l a Cì lor i : 
p l e F l a m i n i o , p . d"l P o p o l o , v . 
R i p e t t a . v . d e l l a S c r o f a . cor?.o R i -
n a s < i m e n t o . l a r g o T o r r e A r e r n -
t i n a . p o n t e G a r i b a l d i , p . G . B e l l i 
T a r i f f a u n i r à L.. 80 . 

T R A T T E N I M E N T I 

— S o c i e t à a m * c i d i C a s l e l S a n -
l ' A n t e l o ». O g g i a l l e 17 € L e c r o ­
n a c h e di c a s t e l l o > d i r e t t e d a G . i -
•=tor.f V e r r i . P a r t e c i p e r a n n o i l d i -
T t t o r e p e r . e r a l e d c l l ' E N A L Rorr .o-
l<i V n l p . n i e il s o p r a n o Fui - , ia 
B " s c h n 

V A R I E 
— L ' U f f i c i o d ' I g i e n e c o m u n i c a c h e 
d a d o m a n i i l r e r v i z i o v a r c i n a r ì i s n : 
. i b b l i g a t o r i e c o n t r o il v a i o l o e ta 
d i f t e r i t e è t r a ? f e r . t o d a p i a / z à 
V i t t o r i o n o a v i a l e m a n / o r . i 4 - A : 
e q u e l l o c o n t r o l e m a l a t t i e q u i -
nr.Tcn.- iric c o n r i l a s c i o d e l i r r -
:'.:"-cato ì r . t c m a z i o n a l e e t r a s f e ­
r i t o da v i a M a c h i a v e l l i 70 a \ i a 
M e r u l a r . a 121. 

F A R M A C I E A P E R T E O G G I 
IV T t ' R N O - t i a r n i n i o : v u 

-Tla.-nima ì. v i a f a . i ^ : r . i . 'o. r r a -
M - T r i o n f i l e : P . r a R:sor?:rr.c r.to. 
• 4 ; v . L e o r . e I V . 34; v . C e l a c i 
R i e n z o . 124; v i a S c i p i o n i . 212; 
v i a f e d e r i c o i_e$i v. VIA w ar«» 
P a s s a g l i a 6 ; B o r r o - A u r e l i o : 
L a r g o C a v a l l e e c e r i 7. T r e v i - C a m ­
p o M a r z i o - C o l o n n a . \ i a d u e 
M a c e l l i 10J. v i a d i P i e t r a 9 1 . v i a 
d e l C o r s o 418 . P i a z z a d i S o a f n a 
<: S . E o t t a c c n i o : C o r s o R i r . a s c i -
m e n t o 44; R e u m a , t a m p i i e i -
11, C o l o n n a ; v i a Hancr. i wc-
crii 24 . v i a A r e n u i a <3. p i a z z a 
C a m p o d e i F i o r i 44 ; T r a s t e v e r e : 
p i a z z a d e l l a K o v c r e l a i . <-ia 
S a n G a l l i c a n o 2U; .Mont i : \.-* - s e ­

z i o n a l e 21SJ, v i a n e i s e r p e n t i 12; ; 
E s q u l t t n o : vi . i C a v o u r **, p i a z z a 
V i t t o r i o E m a n u e l e 4i>, v i a Un-
p o l c o n c I l i 4-'. v i a M c r u i a n a 
13t:. v i a F o s c o l o 2, S a l l u s t l a n o -
C a s t r o P r e t o r i o , L n a o v ' s i : v i a 
Q u i n t i n o "sella s i . p i a z z a B a r ­
b e r i n i l u , v i a L o m b a r d i a 2.'). v i a 
P i a v e 5 5 . v i a V o l t u r n o s i ; S a ­
l a r l o , N o m e n i a n o : v i a N o m c n t n -
n a 67 . v i a l a g U a m c n t o £>3, v i a ­
l e R o s s i n i 34 . « a l e d e l l e P r o ­
v i n c i e b>j. C o r s o T n e s * * 167. v i a 
N n m c n t a n a n u m e r o 162, v i a 
G r f i m s c i 1, v i a N e i n o r e n s e 166. 
C e l l o : v i a S a n c i o v a n n i L u t e ­
r a n o 112: T e s t a c e l o , o s t i e n s e : 
v i a M a r m o r a t a 1 » . v i a ost icn<<-
137: T l b u r t m o : v i a o r c o tq-11 

6 3 ; T u s c o l a n o , A p p i o L a t i n o : P . 
K i n o c c n i a r o A p n u - iti. v i a A p -
p l a N u o v a 53 . p i a z z a *->anta M a ­
rta A u s i l i a t r i c e » . v i a A c a i a 31 
v i a G a l l a r a t e 14: . M I I M O : v . P a o -
l u c c l d e C a l b o l i 1U; .Monte S a c r o : 
v i a G a r g a n o n . 18. v i a I s o l e C u r -
« o l a n e 3 1 : M o n t e v e r d e V e c c h i o : 
v i a B a r r i l i 1. l ' r e n e i t i n o - L a -
b i c a n o ; v i a d e ! P i n c i » 77: L. P r e -
n e s t c 22. T " r p i « n a t t a r a ; v i a 
C a s i l i n a 461; M o n t e v e r d e S ' n o r n : 
C i r c o n G i . i r . i c i l c n . - e 1S6. v P o r -
t u e n f e 425 ( ; a r b a l e l l a : v . R o b e r t o 
•lei N o b i l i 11; t l u a d r a r o : v i a r A 
F u l v i 13; Q n a r t ' r r i o t o : v i a M o l ­
l e t t a 

Culla 
1. i. -.1 ' ì e l l ' amio . B'i; is 

NIK • t ' t - l l i . ,-olcrte funzionano 
••(•II.! P.!i.i*nount — Direzio:.o 
Cler.er.ilp — e ^ta'a allK-t«*.i 
i t r ; dulia na- ' i t . i di un;. b<-I-
Ii>.->ima barr.bir.;.' :• cui v e n a 
po=to il nome di Pa i l a Ali.'i 
gentik* Sign'..-;i Elvn. . . ;i!i -ami-
co Boris e itila n c -na t a i mi­
s i : ' r i augur i . 

L a 11 r e a 
K f : ^ : o r e i ' i l l u s ' r c prof. P . c u o 

V a l d o m . d - c u ' e n d o n n j h n M a n -
* . -?Ima »e«> <:iì r c * . c o ; o - s - i r c o r r a 
a c l b s-cm.ic-o. si < l a u r e i l o .: 
V ' d c i r . a e Ch r-.ire'a prr.«v> la 
U n i v e r s i t à d i R o m a il K.o\«r* 
S i l v i o M e s s i n c t t i f i c h o d e l t " -
. s t rut tore e d i l e r.arif. lelar.o M a r i o . 
I^i c o m . n i s > . ;r.e n e l c o r . f e r . r e :1 
m a s s i m o d n v o t . e U l o d e p r e ­
m i a v a l 'erari :a l e s i cor . la j.-.ib-
b l c a z i o n e e d il p r e m i o s p t < a l e 
« F o n d a z i o n e G i r o l a m i ». AI g i o ­
v a n e e v a l o r o s o d o t t o r e c h e 1..-
t r s p r e r . d e |.i s p e c i a l i z z a z i c n c r. 
C h i r u r g i a , v i v i s s i m i a u e - . m di 
s e m p r e p i ù l i t ro . . ios j s ; . n f » i . 

US CO IO TITI 
Tt il ' H >«e « M 

coste ni .sudore e *- illune o! .-filo 
[Kipoio PLT intieri anni. 

Al!a bol.'o vicencii. risiiiile 
ruiciie .spesso, il produttore e 
re-Ji-sM Ilowtircl Huwk.'i lui op­
posto, per meravigl iare , masa'c 
imponent i e scene ^pottflcolari, 
comi: l 'ermetica chiusura del t e . 
soro ne ! cuore della pirnmide. 
alla co:ichis-io:io del film. 

Jack Hawkins è 11:1 torao.'ie-
row boy. Joan Collins e ia sua 
perlidn sex-onda moni.e. Keiim.i 
e la stia Appassionati! prima mo-
L'Me, ('inciiiiiscopc e iruriicrcoliir. 

u. se. 

luiii l'iim Miiyuinbc 
Il Mayumbr è una desolata 

r egiorio del Congo Belila. 1 »ui 
abi tant i -on<> vi t t ime della ma­
lattia de! -onno e del contra'o-
iiando dell'sili-fyil. pi alleato da 
11:1 pre*H»te:ite mercante porto­
ghese, Mar t ine / Arr iva pero 
;1 giorno in cui ani ne Mar-
t:ne7. che ha t-empre spadro-
negginto. devo fa: e i o r i t i tori 
,;t giu.stizia, Hiiper?ir.ille:it;i — 
(piesta voi!:» — dal dot tor Lt"'«-
nnrdi , capo di u^-i m^s .onc 
governat iva cor.tro !.i malatt ia 
del .sonno. Il 1 ompito de! ma­
turo dottor Loonaitli •• facili­
tato dallo ; t c - - ' , Mari:r .e/ . :I 
qua le commet te ! ' :mp: irlenz.i 
di uccidete la su.i •.<•*• va c i 
aman te met i l en i Maddalena, 
borpre.-a :n ivipj>o:ti piutto-to 
;r.limi con r a m m i r i i s t r a t i r e del­
la su.i azienda. Co.strett'i a : i -
lugiar.s: m \ l a foresta. M a - . i : n / . 
dojio un'e.=ter.uar.te ed fi~-e.ss."-
nan tc IK.*regii:iaz:one. viene c.it-
tu ra to da <|iiegh 5tt*.-i r.egr:. 
che aveva trattai '» c»me ,- ihii-
vi, e con-egr.alo .'.-I dott'O;- ì.i <•• 
nardi . M.i Leonardi no:; p^.fà 
a-« :(U::i.o .I ir,r.t,r:ibhani:ere 
• Ila g.u-t: / . . . : ?.Iart.r.ez .m;. •/-
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AUGI Kl TKDDY! 

CONCERTI 

Galliera-Moiir.i 
cggi all'Argentina 

U K K I , .tilt- l /.MI, . 1 ! \ i 1,1 11111..1 
( t i ig l . 11. il) avrU hi.' . •' I .111: 11 
c i . n o c o n c e r t o dire' . ' 1 i l i A l c i n 
( i a l l i c i i i e .il i | ii . ik- p' « i n l i i , i [i.,i 
l e In v i u l i n i s t . i l à 1.1 M. 111,1 
V c i i . t l i n u i i i K i u U - : l . i i k . u . s l . . 
» I to inci ) e C u l l i c i ! . 1 - O u w . t t i 
1 c - fan t . iM. i . M e n d e l " t u (."<>; • 
c e r i o o p . l ì ! per v id i M.> .- i . i c h c -
. s l ia; l . k S c l l a : « S e n n i i . i - pi-i 
01 d i e s i l a . D e l'.ill.i - I 111101-
IlO • S i i l i ! 

TEATRI 
A K l l . C u i 1 c a l l o n.ili uto di 

p ius . i d i P. D e K..i i . im (.Me 
Ili-1:1. • l a n c i l e Mieti. .!. ^ ili l'. 
D e t i l i p u u e Muse.1 .11. 

A l t ' i ' ISTIClI O l ' K l t A I \ 1V1.1 Ucl -
l ' U m i l t d . 11 3 0 ) : A i . e e i e 17; 
< Il d o t t o r A n t o n i o - tu 1. U m ­
il i l i . l i l i e t . i r i d u z i o n i in 4 u l ­
ti d i M. b i r i l l i t l i o d 

U h i t ' O . M . M K U l A N l l L i a S t a ­
b i l e d e l t e a t r o d e i n » i i m c d l a n -
tt. O r e n- ly . ' IO: . I ., n u b i l e di 
C l a u d i o » d i A . Diiin.i.s H e g i u 
A . D i L e o . 

D l i l . l . K M U S I : : C. lu in n i o s a I ta-
li .ni i i . O r e llì-11): 11..1 i* l l a i -
b u i a . C . T a m b c r l i i i i . lt. V i l l a 
< .Storia d i u n UKU'O m o l t o 
.slanci» • di Y. S a i . 1. .un D i r e ­
z i o n e ili C T' i iu lx i ' .un 

L L I S K O : C. ia T e a t r o m I t i l u o i d o . 
Urt- lti-l'J,:iO: « H c n e a i o e e i e 
m i n - di E. D e F i l u i i . 

I l - A M I S I O : O l e IO..!.» l l i i ;o l c t -
t o > u n . 21 < I,a l!i'i.< un • 

OI'KHA UK1 U U U . M I I M : Ore 
IH.aO: ciliMlt-icelo in b a l l e t t i 
M u s i c h e di Bo i - c l i e t i i i l . S c a r ­
l a t t i . C l i o p i n . S t r a u m - i .y . S.1U-
g i i e t . C i n i k o w s k v 

l ' I l t A N H E L L O : U u i i i . o u 011- 21.13 
« P e n s a c i G i a c o m i n o » .ti L . P i ­
r a n d e l l o . D i r e z i o n i - 111 L. A l -
i n i r a n t e . 

( ( l . ' A T T H O F O N T A N I . : <-K, r i v i . 
.sta W a l t e r C h i a r i : O.-c 17.1 ."• -
21 . l a - « O h n u a n t r ( i-Ile l i g i . e 
m a d a n i a D o r è • 

( ( L ' I l t l N O : O r e 13.:,n-J<» 1 . I n o 
s p e t t a c o l o di L u c i m i " V i s c o n t i 
- Il c r o g i u o l o > di \ . . l i l l er 

i t l D O T l O KI.1SKO: <>,, 17-L'l.i:.: 
C.l.l d e l T e a t r o d e l l ' i c c o l o d i ­
r e t t o d a I l e n . i t o II . n I 111 «Ho-
h o f s e » d i A . n»i'i'Mii. 

I t O S S I M : T e n t r o St le di Mo­
ina d i r e t t o d a Clu • 1 «• D u r a n l e 
O r e iri.15-in.ir>: . .s .u, C . i o v a n -
ni d e c o l l a t o > 

S A T I H I : C.10 t-tnbile d e l d a l l o 
O r r I 6 - M - « L'otnt»:.1 d i e t r o la 
n o r l n » d i A D e S t e f a n i d i r e t ­
t o d a CI C'irola 

T K A T I I O III VIA V I T T O R I A 6 : 
O r e 17 -21 : < I . ' A r c i s o p o l o s di 
F. V a l e r i . V C a p r i o l i . L . S . i l r e 

V A L I . K - C.i.i dc l l . i F r e n a c o n t e m -
p n r a l i e a O r e lf i - l ! ) .30: « I l i n ­
t e r e e la g l o r i a » 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l l i a m b r a : La m a n o v e n d i c a t r i ­

c e c o n A . I-ai ie e r i v i s t a 
A l t i e r i : Il s u o o n o r e g r i d a v a 

v e n d e t t a c o n H. H u d s o n e r i ­
v i s t a 

A n i l i r a - J o v l n c l l l : A a u i l c n e l l ' I n ­
f i n i t o <-'(»:i J; S t e w u t t (Vi .s l i i -
VISK.-II) e n v i s t a 

E i | » e r o : F u o c o v e r d e c o n S . 
O r n n u c r ( C i n e m a s c o p e ) e r i ­
v i s t a 

P r i n c i p e ; L J v a l l e d e l l a v e n d e t ­
ta c o n J U n i e r i v i s t a 

S i l v r r r l n c ; 1 f u c i l i e r i d e l B e n ­
g a l a c o n n . H u d s o n 1- r i v i s t a 

V e n l u n A p r i l e : Un p i z z i c o d i 
f o l l i a c o n D . K a y e e r i v i s t a 

V o l t u r n o : O r e 10 l e z i o n e d i c a n ­
t o e r i v i s t a 

• tu i m i i / t » ; i.,i d o n n a il L'I 
. u n n i ; c o n la. L u i c n 

1 i l lumini : a . n i n o i n n a t o u n u u m 
eol i .v. l . i t ) i i / i 

( o io i i in t . sMi l la c o n S. U n i c o 
CHIOSM-II : r i i i a t u 1 lic .MU uiid 

(•fluidità LOII ^ Lti ic i t 
l e i i u i i i i i i s : r i o n i e i le i POI tu -.on 

.ti. m a t t i l o 
l i ' i - m i : . .n i i . i i i i l i i i c o n A l . . . u t -

Ile t 
L o . a o . l . o a i i u c n c e .a i h IÌOSM 

Dl . i «n ( O l e 13 tti.k» lQ.-iU 4\).liJ 
itl.ÓLM 

l 'r iaOK-i io: ' l o t c ì c l o s s e c o n ( ' . 
a i i i i i l K o i n e i y 

c n s i . u i u . 011 c i 0 0 d e i n o s t r i t e m ­
ili cuti A S o r d i 

D C K I I .TI i p i n i i i : .Matti 111 a t t o c o n 
•-•. .MuniKuuiL'r*.' 

I le i I i i i i r n t i u i : Il n l ì i o i lcl l . i 
. i iuigla c o n Sal i l i • 

D e l l ' i c i o l i : L'ut Ioni a n i m a t i a 
c o l o r i e d o c . 

Ite-li.» V a l l e : l . o « . c e n i l o t>c:iza 
instili.1 c o n W H o n e i 

D e l l e M a s c i i e r e : V e r a C i n z c o n 
Il L a u c n s t e r (C i i i e ipa ' i co i i c ) 

D e l l e '1 e r r a n e : D e s t i n o buir.n>tiit-
t o c o n K, l ' o n c l a s ( C i i a m u -
t c u p c i 

D e l l e V i l l n r i e : l | e n e o a t r e p i ­
t t o 1 011 J . Lewis . 1 Vl.-.tavision» 

IH'l Vasce l l i» : L ' u l t i m a v o l t a c l i c 
v a l i P a n i t i c o n V J o h n , 0 1 1 

D i a n a : F i n 1.1 I n d i a n a c o n v M a ­
n n o iC iucu iUM-upc ) 

Moria: L ' u o m o a c n / u p a u r a c o n 
K. U u u g l a i , 

I t d r l w r l s s : La c o i t leui in i ili B a ­
b i l o n i a c o n K M o i i l a l l i a i i 

Kt len; L ' u l t i m a v o l t a c l i c », llll 
P a r i v i c o n V, Jnl i i i so t i 

K%|ierla; O u - li) l e / i o n e di e n n t o 
l ' . i ir l idc; Il p i rn ta e In prl iu- lPCs-

s-ii c o n II M o n e 
Ki iropa; La c a s a di b.imln'i e ; ; 11 

II. I INCII 
I . M c l s i u r : F u r i a i n d i a n a c o n V. 

M a t t i l e 
l ' a i i i t t l l a : Il t r a d i t o r e ili F o r t A - ! 

l a i n o c o n O. I-'otil I 
l'ariteM-: 1 d u e i n i n n a i t c o n A. | 

m i n i l i . 1 11 Ctiljului. 11.11 

F. ihri '1 
l ' a i » : Il e l i a n t o di f e r r o c o n l t . 

St.u-k 
l ' i a n t i n a : N a n a c o n M C a i o l l O r e 

i.».ij n.i'à ni.-ij -.'-'.ao» 
F i a m m e l l a : L o v e i n e o r ieav.» 

m e i C t i n e n i a s c o p e c o l o r i i c o n 
1). D a v . J C u g l i e v lOn» 17 :m 
ì n . l a -.'^i 

Focll .- inii: Il t e t n r n F o m m o r m c o n 
J. i t u s . C I 

F o n t a n a : H a p s o d i a c o n V. C*a:-.s-
l u a n i , 

Cal l i - r l . i : l> i l e i t l n a d e l l e p i r a ­
m i d i l O i e 11. :m lti.'ftl lU.tiS 
Ut». In •il'.SOl 

( b a r b a t e l l a : S a b a t o tiui-'lco c o n 
V. M a t u i c 

C iovKi i c T r a s t e v e r e : L e s l c n o r m e 
d e l l o 0-1 c o n C Halli 

( i l i i l l i i ( ' e s a i e : F i n i a i iu l i . ina c o n 
V. M a t u r e 

C o l i l r n : A q u i l e n e l l ' i n f i n i t o c o n 
J. S t e w a r t I V i . s l a v i s i o u l 

l l o l l> w o o d : V e r a C r u z c o n U. 
L a n c a s t e r 

I m p e r l a l e : ITO 000 ICRIIO s o t t o 1 
m a r i c o n K. D o u g l a s | A p e r ­
t i m i o r e 10.:«M 

I m p r r u : La s t o r i a di T o m U c b t r v 
c o n T . M l t e h e l l 

I lui itili» : Il c a l i c e d ' a m e n t o c o n 
.1 l ' a l i i u c c 

•Ionio: I p o n t i d i T o k o - r l c o n il. 
K e l l \ 

I r i s : La h e l l a O t e r o c o n M F e ­
l ix 

I t a l i a : La d o n n a d e l f i u m e c o n 
S l . o r e n 

La F e n i c e : A i i u i l e n e l l ' i n f i n i t o 
c o i .1 S t e ' v a r t t V l s l n v | i | o n ) 

l . e u r l i i c : Il c a v a l i e r e d e l m i s t e i o 
c o n A. Lai ld 

i . l i u n n l ; 
l i a b i c i 

i-ii\: 1..1 |or te / /a dei tu anni con 
lv .MOIlt.illl.lll 

.Mai izuni : * n i n o \ c i d t : c o n S , 
( j i u i i l i c r ( ( . i i i c i u a t c o p c i 

. t l a s i i i i i u : La s i i / i n 111 i o n i U c -
s l i y e o a |' .Milcltell 

.M.1...11I: t p o n t i n i 10K0-11 c o n 
(... l \ e l l v 

.Meiiauni- i l ' O r o : L a IcKiiuiula c i 
K00111 H01KI n co lUI l l 11.111 ! . . 
r l ì u n 

.Mt'Uoi»ulltai i: M i i l o n i a il .1111010 
c o n L U o s e ( U r e l.i.-m l . . o 5 
Itl.aó J-'.aU) 

.Miiiii-rllo: La t u t i n a d e l l e Dira­
m i l i ! 

.Miniti in» S a l i l i . ! : ;'n orni k't'.liu 
b o l l o 1 m a l i i m i K. Uouit lub 

.Moni i i i i s s i n i u : S a l a A : S a t i a t o 
t i u i t i t o c o n V A l a t i n e I C i n e -
inasco iH- i , S a l a l i : \ i n i Lr l i z 
c o n i l l..incu.-.lei (L' ine in . i^copc i 

.Mmuliul: Il i e d e i bai c a i i c o n 
J. ( ' I ia iu l ier 

N e w \ o r K : j(l 000 l e g h e .sotto ) 
m a r i c o n K Douglas) 

N i n i i e i i t a i i o : L ' a s s e d i o ilL-llu 7 
lt e c c e c o n \V. I l o l d e n 

N o \ o c i i i c : M i u i i i c l i 1:1/1,ino c g n 
.1. M i n n i o i i s i i t i n c i i . a s c o p e ) 

N110M»: 1 s p o s e p e i * i r a t c ì l i c e n 
J l ' o w e t l 

Oi l c iu i ; SJI.IIIIL) u o n i i n i o c a p o r a l i 
c o n T u t u 

( U l i - s i a l i l i l ; l i l l j 
OlMitp l . i : D c l i l t o pei P U H i i i . i c o n 

I) . C l a r k 
O r f e o : 1 pot i l i ili T u k o - i l c o n Ci. 

K e l h 
O r i o n e : D.i q u . i n d u M I u n a c o n 

.M. Lan.M 
( I s l l i i t s i - : . M a g n i f i c i n s - c M o n i : 

c o n H H u d s o n 
O t l n v i l l . i : U u i i l c i i n n mi a m a 
O t t a \ la t in : s . i p . i t o l i a g t c o c o n V 

.Mutine . A l le ore lil.till 111.1-
t l l l i i - < l l e l l ez / i . . .il h a g i i n > 

l ' a l j / / u A n n u l l i la t in i c o n !.. 
T i t r u e r 

P a l a / z n S l s l l n . i : ()iii.-,tn e ti C l n c -
1,1111.1 1 l .V.m-i , , l i - l M . l j ) 

i l ' a l e s i r i n u : Il c i t n » a t i c n l s tu 
c o n J Lev. is 1 V n l . i v l s i o i i 1 

l ' a d u l i : 7 s p o s e pei . e t t e l i a l i l 
Il i o l i .1 l 'o \M 11 

P a r i s : I H r e u m a d e l l e p i i . i i i u d l 
( l ) r e II..10 lli.:iil 1I1..I.Ì 'zll.-IU 1:L-.5II| 

i ' a \ : l i c o r d a d ' a c c i n i o c o n D . 
Fnsse.v 

t ' Ia i i i i . i i u>: liniiiliiL'tite i l a p e t t u r a 
l ' I a l i n o : V e i a C u i / , c o n l i . L a n -

e a s t e r 
P l a / a : La v a l l e dt- l l 'Kden c o n J . 

H a r r i s ( C i n e m a s c o p e t e d i l i . ) 
l ' I i l i l i l s : Itoli l l o v h .uu l l to d i S c o ­

z i a c o n l t . T o d i ! 
l ' r r n c s t e : I p o n t i di T o k o - l l c o n 

O. K e l l \ 
l 'r l l l l . iv i -ra: Il l e s i m i di R i o d e l ­

le A i n a . ' / o n i c o n F. Lama: , 
( f i t l r i i i a l e : D o n C a m i l l o e l ' o n o ­

r e v o l e l ' o p p o n e c o n F e r n n n d e l 
l ' i i l r l n c l t n : M a r t v ( V i t a d i u n 

t i m i d n i . lngre.sbO c o n t i n u a t o . 
I n i / l o . spe t taco l i i n e 1."».:") 

IJn lr l l l : M t s e n a e n o b i l t à c o n 
T o t ò 

U c a l e : L ' u l t i m a v o l t a c h e v i d i 
P a r i g i c o n V. . l o h n s n n 

l l e y : La n v o l t a d e g l i A p a c h e s 
l i e x : Il c a l i c e d ' a r g e n t o c o n J. 

l 'a l l inei-
l l i . i l l o : Il p t i i i c i u e s t u d e n t e c o n 

A . l l l y t h 
K i p o s n : A l i c e ne l p a r s e d e l l e 

m e r a v i g l i e 
I t lvn l l - T u set il m i o d e s t i n o c o n 

F. S i n n t r a 
I t o m a : L ' a m e r i c a n o c o n (',. K«>rd 
K i i l n n o : 11 i n o n d o è d e l l e d o n n e 

f in i .1 AH". Min 
S. i ' . ir ln: Saligl i»' '• luc i 
S a l a Krl tn- . i : I f ie l i d e l M-CI.!O 

i-on I) M i i t l m 

Sala Plrnionle! Divisione Folco 
re con L Padovani 

Sala Srssorlana: L'uomo meravi­
glia con 1). Knyo 

Sala Traspontliui: Ducilo nella 
lunghi con J Craln 

Sala Linlierto: Tre ragazzi del 
Texas con J. Huntcr 

Sala Vlcnoll: La carica del Ki­
ller con T. Power (Cmema-
l e o p t ' ) 

Salerno: Ciulto Ceraie con M. 
tirando 

Salone Marelierltat 'xir.l Umili­
meli ce 11 S Granger 

San Felice: L'aquila nera 
Sant'Agostino: La famiglia Pas-

sagtial fa fortuna • Capitan 
( ì a r \ 

Smil'lppolllo: 11 prigioniero di 
ZciHia con S. Granger 

Sa\oia: L'ultima volta elio vidi 
Parigi 

Smeraldo: La casa di bambù con 
II. n.ven ICinemascope) 

.LACRIMA cnisn 

TUSC0L0TIT1 
Ttltt. 131596 - tràééi 

Splendore: La donna uni bella 
del mondo con t;. I.nllobrlgi'la 

Kladluui: Vera Cruz con li. Lan­
caster 

Stella: A in di sp.id.i mn M. 
V i t a l e 

Sniierrlnciun: Tarn Tarn .Maium-
he con Kerima lOie IJ.1J li.tlò 
i'.i.-i5 ••l'.tni» 

T i r r e n o : O l e i o le/10111: d i canb» 
l l t a i i i i s : ' l i e i i i i i i - i ic . ini .1 P a r i c i 
l u i . i l i n : S t i m i un i . in i c o n II. V a l ­

l o n e 
T r a s t e w ' r c : Lo ' c u d o d e l l ' a i -

w n r t h c o n T. C u r t l s 
r r e v l : M a r c e l l i n o p a n v v i n o c o n 

P. ( a l v o 
'Ir Lttion : U n ci oc d e i n o s t r i t e m ­

ili c o n A . S n i d i 
T t i i - s t e : I„i ( inulta d e l f i u m e c o n 

S I o r c n 
Ti iMii l i i . l i . i c l .un l K a t e c o n K. 

( i r . t v s n n 
l l l s s c . D e s e r t o c h e \ i v e 
L'Iplatti»: La Mor ia di Cileni» M i l ­

l er c o n J . S t m v a i t 
V e r n a m i : U n e r o e d e l u o s t t l t e m ­

ili c o n A . S o r d i 
V i t t o r i a : Il c a l i l e d ' a r g e n t o c o n 

J . P a l a n c o iC'Inrma.scnnol 

l> «JOMMKKC' IAL I 

A A. APPROFITTA1B Granaio-
sa svendita mobili tutto s'.llo 
C'antù e produzione locale P u z ­
zl sbalorditivi Larghe facilita­
zioni pagamenti Sartia Gennaio 
Mlano Via Ghiaia 238. Napoli. 

A. VIAGC'LltKTI' GUAI 18 sulle 
Ferrovìe dello Stato preferendo 
per I vostri acquisti la Casa del­
la Pelliccia (Il Odevalnc. Chtaiu 
U. Telef MI IO. Napoli 

I.MI'KKMKAIIII.I. stivali, battelli 
materassi, articoli somma, ola 
stlea. nylon. Kluarazlom la por-. 
I o r i o « i i ec ln l i?7»tn I n o » 4 / A 

O l t O L O G I S v l / z e r l d i c l i n i i n - e 
c i a s c u n o - 'Vncll» . l i . - i ' d a l i -
C o l l a n e o r o d l c l e l t o k i.-atl » n -
ce i i t oc ln iTuanta l i r e g r a m m o f r u ì 
- C a t e n i n e - »eicei i ioi-: '»3ra-Tif i .o 
« S C H I A V O . N E • M o n t e h ^ l l o «' 

U N A P K H F L T ' I A O l l G A M Z Z A -
ZIONE AL VOSIHO SEI'VIZio 
Kluarazlonl espresse orologi 1 Se­
gno) Via Tre Cannelle 2o Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia 'lariMt-
minime Rimessa e nuovo Qua­
dranti Vastissimo assirtim»-'r.*i' 
cinturini oer orologi. 

7) O C L A H I O M I. 

MACJCIIINK m a g l i e r i a o r e z z i li­
s t i n o f a b b r i c a - l u n g h e r n t e ù z i ' . n ' 
f e n z a a n t i c i p o - s e n z a tutore.--1 
I t o m a V ia M i l a n o 'Il 

M A C C H I N I : p e r L e g n o Prt-t «• 
C e s o i e T r a p a n i T o r n i C o n o o u l e j -
wla m e t r o 3 J 0 000 M n n o p u U - g g •> 
i n g r a n a g g i r c t t l l i e a t l 8U0.000. III.-
1 a s s i . S i l v i o S p a v e n t a 40 N a p o l i 

KFTI • B i l a n c e • V c i u n t i l e -
( - • u n o - L e n z e a m e z z i r i d c l t i s -
s'i i i l D E N ' I I C E P i a z z a A u e u i i o 
i m i c r a t o r o 1U. «J13 '< 

10) S M A I ' K f . M F . N r i 

S M A K K I T O g a t t o fcl.imc.se (1U0:-
t l e r e T i b u r t m o . M a n c i a 5.0. •) 
T e l e f o n a r e all'io 17. 2017:' 

12) MATItIMONIALI L. 14 

CESI unica seria organizzazione 
matrimonialo - vasto possibilità 
Casclpostale 7117 Roma 

CINEMA 

FINALMENTE SIGNORA !! 
Il Smt sof/Ho ili intxscttrrr miri r t i c i i u i 

< l l l l « ' « ' f « * t l l l « f Si « t ' I T l * » ! .' 

l ) o | i n l o s l r a o i d l n a r l n s u c c e s s o d e l l a l i e t a di I t o m a . r .on. 
t i t i l la p r e s s o la IVA..MA. la v e n d i t a d i m o b i l i p e r c u c i n a in 
l a m i e r a t i p o a m e r i c a n o a d e l e m e n t i c o m p o n i b i l i M o d e l l i 1934 
a p r e z z i a s so l i i tn inr t i l o I m b a t t i b i l i . 

Arredamento 

da L. 79.000 in poi 
Assortimento lavelli 

da L. 48.000 in poi 
Sconti speciali per 
pagamento eoa l a n d 

Dlassime facilitazioni 
V I S I T A I t t i VI CONViNCr.KETL*. l U C O i t l ' l : 

WA.MA. i torCo r i o . l'̂ i) (S. Pietro) 
Telefono 56S-1M) ROMA 

INSIEME AD UN l>OYO 

PER TUTTI I COMPRATORI 

VIA VOLTUHNO ll-LI 

VI O F F R E ÌIÌ '? y v 

confezionat'i per ragaz.'.-» 
(misuie dal 2ó al 4!» 

PER UOMO 

«''iifc/.ionato per uomo I. 

PALKTOT eonte / ionato '.ami cxtt.i . . . . 

PALETOT citifozionato lodeli 

IMPEHMEAHILi: doppio tessuto gabardine -

MONTGOMERY impermeabi le 

PER SIGNORA 

PALETOT corife/.iur..ito ext ra 

PALETOT confezionato loden 

MONTGOMERY impermeabi le 

IN DONO A TUTTI I COMPKATOKI 
OROLOGI - GIOCATTOLI - OGGETTI UTILI 

3900 

9500 
Q.enfl 

18.000 
9.000 
0.500 

11.900 
18.900 
9.900 

I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I i a M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I t l l l l l M t l l l l M I I I I t l l l l l l l l l l l I l l l l t l 

A pochi Riorni dal la vendita 
in I tal ia del suo milionesimo 
disco. TEDDY RENO par t i rà 
oggi al le o re 13 dall 'Aeropor­
to di CiampiiiO con nn aereo 
del la LAI d i re t to in Amrr i ra 
pe r affrontare la p r o v , ;-.'• 
decisiva d r l l a sua vita. Srr i t 
t a r a t o da Will iam Morris si 
p r o d u r r à infatt i per il «cir ­
cui to amer icano > propr ia­
mente de t to , comprendente 
spettacoli al la televisione e 
nei locali no t to rn i più lus­

suosi d 'America 

A.B.C.: Il grande giuoco con G. 
L o l l o u r l g i d a 

A c q u a r l o : S i l e n z i o . . . s i s p a r a c o n 
E . C o s t a n t i n o 

A d r i a c i n e : D e s t i n o i m l l ' a s f a l t o 
c o n K . D o u g i . i i ( C i n e m a s c o p e ; 

A d r i a n o : L a re-Rina d e l l e p i r a m i ­
d i ( O r e H.:vi 1G.30 18.35 -J0.40 
22.50) 

A i r o n e : A Q U I I - - n e l l ' i n f i n i t o c o n 
J S t e w a r t 1 Vi sta v i s i o n i 

A l b a : F o l l i e d e . l ' a n n o c o n M . 
M o n r o e 

A l r y o n e : i . 'u l tu . .1 v o l t a c h e v i ­
d i P a r i g i (0.1 V J o h n s o n 

t m b i H i i u u i : l - ; i m : n e n t t a p e r ­
t u r a 

A n l e n e : I p o n t i d i T o k o - r l c o n 
C . K e l l y 

A p o l l o : V e r a C r u z c o n B . L a n -
c n M e r 

A p p i o : L 'u l t i" . 1 v o l t a c l i c v i d i 
P a r i g i c o n V. J o h n s o n 

A q u i l a : Il tror- i n e r o c o n B . I 
I ^ i n c a i t e r | 

A r r h l m e d e : L ' u o m o e il d i a v o l o 1 
c o n G . P h i l m j 

A r r o b a l e n o : Cat i t a i n 1 - inchfoot 1 
( O r e 18 20 2^i ' 

A r e n u i a : Sar . r i i c e l u c i I 
A r i s t o n : Tarn Tarn M a v u m b e c o n I 

K e r i m a ( O r e 1 Ì J 0 16^5 1B.40 
20.45 22.50i 

A s t o r i a : Il c a v a l i e r e d e l m i s t e r o 
A s t r a : A q u i l e n e l l ' i n f i n i t o c o n 

J S t e w a r t • V:>tav i s ion> 
A t l a n t e : l j ( i - ' i c i a n a di B a b i ­

l o n i a n , n R M o n t a l b a n 
A t t u a l i t à : 2f. '•>> l e e h e s - . t to 1 

m»Ti crm K Df iUglas 
A u ; i n t m : L'i..in o s e n z a [.^ui.1 

c i n K. Tt<-..?''-'~ 
A n r e o ; V i r a Cr'.ii c<«n B L a n c a -

f V r 
A u r e l i o : Ver ' a i v a r t i h o t e c c a t o 

t f .n M V.* .1 -• j 
A u r o r a : T . i r / i 1 - . c i ia j u n g l a r.r'. .- j 

I ! .:ta j 

I A u s o n i a : Il c a i . ( e d ' a r g e n t o j 

A v e n t i n o : C.rr .mi v i o l e n t i c o n G I 
F o r d ' 

A v o r i o : I < s \ a : . e n d e l l a t a v c l a • 
r o t o r . d a ccr . R T a y l o r | 

B a r b e r i n i : S i n f o n i a d ' a m o r e c o n 
L B o s e ( O r e I5.20 1 7 ^ 5 MS3Ì 
22.30» ' 

; B e l l a r m i n o : r; i< rra d e l m o n d i I 
B e l l e A r t i : Tc.-r .neste »ul C o n za ' 

c o n S . H a % « a r d 
B e r n i n i : A m i c i o e r l a o c l l c c o r 

G . 7»Ic .er 
B o l o g n a : L ' u l t i m a v o l t a c h e v i ­

di P a r i c i e c n V . J o h n s o n 
B r a n r a e r i o - L ' u l t i m a v o l t a c h e 

v i d i P a n e l c o n V J o h n s o n 
C a p a o n e l l e : II t e s o r o d e i C o n d o r 
C a o l t o l : P a c a G a m b a l u n c * ' O r e 

14.50 IT.10 \)M> 2 2 301 
C a p r a n i c a : La c a s a d i b a m b ù 

c o n B R a v e n « C i n e m a s c o D C » 
C a p r a n l c h e t K L a I o n i a l . n e a 

e r i e u «-.•»- T . P o w e r 
C a s t e l l o : L<- s t r a b i l i a n t i I m p r e s e 

d j P l u t o . P I D O O e PtDtrino 
C e n t r a l e - c a s t a D i r a c o n A . 

L u a l d » 
C h i e s a Voi»*.»: O c c h i o a l la c a l l a 

cor . J . Leu- iF 
f i n e - S t a r . O r e 10 l e z i o n e d> c a n t o 
C l ^ d i n : I d u e c o m o a r i c o n A . 

F a b r i ' i 

UCONttZIONl 
VIA CANDIA, 14 
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GLM ATVEIVMMEIVTI SPORTIVE 
OGGI A BUDAPEST E A LIVORNO IL DUPLICE CONFRONTO CALCISTICO ITALIA-UNGHERIA 

Così a. 
Bedlapest 

Contro il pronostico lo speranza azzurra! 

ITALIA 
IUSEKVE: llliiron. Coma­

schi, Giuliano e Vivolo. 

Viola 
Magnini Cervato 

Ferrano 
Bearzot Segato 
Montico Pivatelli 

Virgili 
Bcmperli Bassetto 

• 

Czibor Toth 
Tichy . 

Puskas Kocsis 
Kotasz Boszik 

Szojka 
Lantos Buzansky 

Farago 
" RISERVE: Kamarus, Sa-
rosi, Orosz. 

BXMIEB1A 
ARBITRO: Eàlisew- (URSS) 

Radio e T. V. 
RADIO - Sulla roto tiri 

li M'on ilo programma (orr 
12(45) verrà trasmessa l'in-
lera radiocronaca tirila' par­
tita. 

TELEVISIONE • La par­
tita verrà programmala do­
mani sera per intero alle 
ore 22.10. 

Gli ultimi allenamenti degli italiani e degli ungheresi - Le insidie del campo gelato 
Centomila persone assisteranno all'attesissimo incontro - Tecnici magiari in Italia? 
(Dal nostro Inviato opeolale) 

HUDAPKST, 2(i. — Stanimif 
a Budapest il termometro è 
scesa ti dieci solfo zero, cosi 
malgrado lo splendore del so­
ie v In limpidezza del ertelo, 
Varia è fredda, pungente. I 
nostri cappotti lepperi non ci 
difendono abbastanza dal 
vento che soffia rtibbioso e 
l'i ni'iditi per i pastrani di 
cuoio dei magiari, nasce spon­
tanea, quasi naturale. 

Gli azzurri, comunque, di 
buon'ora enino già in piedi 
e alle ore 0,30 hanno fatto 
una capatina al Nep Stadlon 
per prendere conoscenza con 
il terreno sul (piale domani 
si misureranno con l matiia-
ri; il campo è una trappola: 
all'apparenza e verde, soffice, 
ma sotto l'erba c'è il ghiac­
cio e pare di correre su di 
un tappeto disteso su di mia 
lastra ghiacciata. 

Motivo centrale della pro­
va era il collaudo di Boni-

perti; ebbene lo juventino — 
soito oli occhi attenti del dott. 
Foni — si è mosso abbastan­
za bene, con agilità e al ter­
mine del brevissimo allena­
mento ha dichiarato: "Mi 
tento abbastanza a posto, ior­
rendo il dolore scompare: do­
mimi (liochcrò ~. Anche t tec­
nici della nostra nazionale 
hanno dato utiiciirtizionc int-
ht presenza di Uontpertt con­
tro l'IJnglierui. 

l,a verità e che il signor 
Marmo e il dottor f on i se 
unessero a disposizione un 
altro asso farebbero, nelle 
condizioni attuali, a meno di 
lioniperti, ma purtroppo di 
placatori del suo stampo ne 
hanno uno solo e non :;/• ne 
possono privare. Quindi il 
- capitano ~ giocherà, magari 
fasciato da maglioni e pieno 
di sedativi, poiché è il «set­
tebello" della squadra, la a.r-
ta su cui si punta, l'uomo che 
dovrebbe darci il mezzo suc­
cesso a cui aspiriamo. 

Il trucco della tattica 
L'allenamento dei nostri ra­

gazzi è durato esattamente 17 
mimiti; con svogliatezza ed in­
differenza essi hanno palleg­
giato e corso al trotto per il 
campo. Nelle società, i calcia-
tori non sono abituati a fa­
ticare, non vengono prepara­
ti a sopportare le fatiche dei 
!)0 minuti: noi preferiamo far 
riposare gli atleti finché ab­
biano immagazzinato le ener­
gie sufficienti a superare lo 
sforzo, che poi li insceni stre­
mali, muscoli rotti per uno 
settimana. Se dobbiamo pino-
care due incontri di seguito, 
come ai 'intontitali», crollia­
mo come siamo crollati. 

A noi preme di organizzare 
il trucco della tuftica nel m o ­
do più produccnle: questa 
volta useremo Bassetto, Vir­
gili e Pivatelli come nomini 
di punta, con Bonipcrti arre­
trato a servir palle; se, come 
si dice, la difesa magiara è 
vulnerabile, segneremo qual-
vlic rete; altrimenti, palloni e 
palloni entreranno nella por­
ta di Viola, cosi come dicono 
i pronostici. 

Noi ieri eravamo abbastanza 
ottimisti; però oggi il termo­
metro ha abbassato il lineilo 
della nostra euforia: i terreni 
duri come tavole sono fatti 
apposta per valorizzare gli 
atleti che sono in possesso di 
una buona tecnica personale. 
Sulle lastre di ghiaccio, chi 
sa spadroneggiare i ghiribizzi 
del pallone vince, vince come 

vuole. Noi non abbiamo dei 
bravi palleggiatori. 

Sul fondo di ghiaccio la 
palla corre veloce, schizza via, 
inafferrabile e per domiii'irb; 
bisogna avere il tocco sicuro, 
matematico, rapido come il 
destro di Kocky Marciano. Chi 
indugia l'iene /atalmente su­
perato. Domani, se il termo­
metro scenderà ancora ..otto 
zero, per i nostri naziona'i 
sarà una giornata melanco­
nica. 

Il ghiaccio, come il fanno, 
dice sempre la l'enlil .-<ul!<i 
preiHirazionv tecnica di una 
formazione o, meglio indirà 
con esattezza il grado di effi­
cienza di una scuola calcisti­
ca. Persino il signor Bur.tssi, 
che per anni si è gingillato 
con le parole e le promesse, 
si e reso conto che è munta 
l'ora di agire seriamente, ha 
capito che ormai nessuno si 
lascia più infinocchiare dalle 
chiacchiere. Il signor Barassi 
ci diceva stamane: «Dovremo 
quasi ricominciare da capo; 
stiamo istituendo alcune scuo­
le per la preparazione dei 
giovani ed a dirigerle chia­
meremo tecnici di valore. 
Oggi stesso mi rivolgerò al s i -
gnor Sebes perchè mi ceda 
alcuni dei suoi istruttori ». 

Ben altro «pirifo abbiamo 
notato sul Campetto dell'Elek-
tromos. posto sulle rive del 
Danubio, dove si sono alle­
nati per l'ultima volta i ma­
giari. Il signor Marmo, che 

era coi» noi, era livido per il 
freddo ma, da uppussiouato 
qual'è, non ha perso una 
battuta dell'allenamento aei 
famosi avversari. Il signor 
Murino è un ammiratore, del 
(nuoto e del metodo unghe­
resi; egli ci bu detto, osser-
i-'indo l'usku\, Kocsis, Czi­
bor e gli altri che correvano 
a perdifiato per il campo: 
- Questi ragazzi .si divertono 
a (/inorare, sono frescliì, al­
legri Hanno capito lo sport, 
che è gioia di vivere". 

Intanto l magiari avevano 
pos-to .sulle linee laterali due 
portine di ferro eoiiall a 
quelle defili hoclcristi sul 
ghiaccio e tutti i utitoculori 
si u/teriiairnno nel tiro, per 

Oggi in amichevole 
Colleferro-Roma 

Approfittando «Iella secon­
da domenica di «osta ilei 
campionato la Roma dispu­
terà oggi un incontro ami­
chevole con il Collcferro 
sul campo di quest'ultimo. I 
giallorossl all ineeranno la 
seguente formazione: l'a­
llctti. Stucchi. Cardarelli. 
I.osl; Ilortolctto. Venturi; 
Premia, I'antlolfini, Da Co­
sta, Itlagiul, Nyers. l'arti-
colarmente seguiti ila Sa­
nisi saranno l'andollini e 
Venturi, entrambi reduci 
ila infortuni. Se i due gio­
catori disputeranno oggi 
una buona prova domenica 
prossima saranno allineati 
contro l'Inter, diversamen­
te il loro rientrò in prima 
squadra verrebbe ulterior­
mente rinviato. Da parte 
sua il Colleferro potrà con­
tare sul rientrante Pellegri­
ni e sul nuovi acquisti Ber­
to! a e Toscani. 

mettere la palla dentro quel­
la ristretta apertura 

All'allenamento non li a 
preso parte il medio centro 
Kurpatl, il quale, essendo 
ancora indisposto, domani 
non giocherà. II suo posto 
verrà preso quasi certamente 
del mediano sinistro Szoika 
il quale a sua volta dovrebbe 
essere rimpiazzato da Ko­
tasz: questo nuovo rimnneu-
giumento della linea media­
na, che incide naturalmente 
anche sulla difesa, ha gettato 
un'ombra di preoccupazione 
nei circoli magiari. 

Domani la partita avrà ini­
zio all'una del pomeriggio. 
Sono già stati venduti oltre 
novantamita biglietti e dai 
primi calcoli si assicura che 
oltre HO mila spettatori gre-

-mi ninno do in uni le tribune 
del « Nep St<idton ». Il pro­
nostico. uatuniliueiite, e. fa­
vorevole al Tiiapiari; noi spe­
riamo che, bruciando tutte le 
energie accumulate in queste 
due settimane di riposo, i 
Tiosfri azzurri riesrano a cu­
llarsela con un punteggio de­
coroso e perché no'.' riesca­
no a portare i/i porto con un 
risultato di pania .Sperare 
che (osta? 

MAH U N 

Feder.-Città di Castello 1-1 
KKDKKC'ONSOlt'/l: lUnuci I. 

Scarnici I, KoUgiia. Incrini. Mo­
sca. Ilni-so. t'ori. Malestri. Fiori. 
Ile Audrels. Nuoto. 

CITTA' HI CASTELLO: Meli-
cinil, Martinelli. Consonni. I>ol-
ciani. (iuerrurrl, lllnaldl. Jaco-
vaccl. limoliti. Checchi. Cerri, 
Faci-ani. 

ARBITRO: Cipriano di Noterà. 
MARCATORI: nel primi) tem­

po al 16' Fiori; nella ripresa al 
3'J' Checchi. 

Così a 
Livorno 

L'ultimo allenamento degli «azzurr i» al Nep Stadlon: BONI l'ERTl E MONTICO in azione 
(Telefoto all'» Unità ») 

A LIVORNO TRA I CADETTI D'ITALIA E D'UNGHERIA IL PRONOSTICO E' APERTO (ORE 14,30) 

Gli ungheresi puntano alla vittoria 
ma gli azzurri vogliono farsi onore 

Fiducia nei due « clan » - Gli ungheresi disputeranno una partita d'attacco - Insoddisfacenti le condizioni del campo 

(Dal nostro inviato speciale) 

LIVORNO. 20'. — Non si par­
la d'altro qui ;i Livorno. La 
partita, la «grande partita». 
fra Italia B ed Ungheria B è 
l'argomento del piorno. Da ven­
ti anni Livorno non ospita un 
incontro intoni.i/.ionalc. Da quel 
lontano 1035 in cui l'Italia B 
impattò (0-0) con l'Austria B 
in occasione della inaugurazio­
ne dell'Ardenza. Perfino un 
giornaletto, il «Battagl ie spor­
t ive». è tornato ad uscire come 
una volta, con la vecchia testa­
to, con il colore di un tempo, 
azzurro e con un grosso titolo: 
.. Ritornano gli azzurri all'Ar­
denza ... 

Sono vomiti stamane, ^li az­
zurri, sul campo, quando già 
gli ungheresi avevano termi­
nato da tempo il loro lavoro 
sulla jxr.Ii. Erano le 11.30. Ma 
non si F.IIIO alienati, i < nostri". 
si sono .-^li-alito limitati a pren­
dere contatto col terreno. E' 
stato Bernasconi il primo a 

i O M I M I M I ] AFFERMAZIONE I t t i , CAMPIONE EUROPEO DEI "LEGGERI.. 

Duilio Loi batte ai punti Ferrer 
Pellegrini ball ilio da Scliicgl per intervento del medico nlla terza ripresa 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO, 26. — Fisicamente 

Loi può magari essere scambia­
to per un -pui-up^ qualsiasi. 
-,n compenso come pugile egl. 
merita la quulifica dt grande 
campione. Lo Ita dimostrato an­
che ieri sera sul ring del - Pa­
lazzo dello sport ~ nel corso del­
le quindici clcltrirranfi riprese 
sostenute contro il suo p:ù pe­
ricoloso sfidante, il francese Se-
raplnn Ferrer. Alla fine della 
lotta, che ha saputo conservare 
una vena sottilmente drammati­
ca sino all'ultima battuta, se 
non altro per via della scimitar­
ra che si diceru nascosta nel 
guantone destro del transalpi­
na. l'arbitro, lo spagnolo Sachcz 
X'illar, nari ha certo avuto dub­
bi nrll'ctneiierc il verdetto di 
vittoria per Duilio Loi. Sul vo­
stro -carnet* si porci-uno — per 
esempio — contare cinque e 
mayiri sei punti di vantaggio 
per :l campione d'Europa che in 
:al maniera ha conserrata la 
sua «• cintura *. 

Probabilmente anche Philippe 
Filippi, il manager d: Ferrer, 
dece essersi fatta la convinzione 
che Loi e un autenfeo genietto 
del ring e che quindi ti suo 
•ragazzo pur essendosi compor­
tato proprio come un p-.ccolo 
leone, per il mouicnro r.ot può 
sperare di farcela contro il dia­
bolico italiano. 

Ieri sera, fra Loi e Ferrer, in 
jalto dt abilita, «V mestiere, di 
tattica e di talento esisterà al­
meno una classe di dijfcrenza. E 
se ti francese non e andato al­
la deriva lo deve olire che al­
l'indomabile rcn.pcrarncr.ro. pu­
re ul itau •• yua.-.i rri.'iiru.o - Trio­
do di battersi; d-fatti Scraphtn 
Ferrer. coni rari zmcn'e r.U'a::e-
sa, non è s:a:o uno scriteriato 
gatto furioso fra le futi, bensì 
'un aggressore cor. p:er.o con­
trollo delle «ne mos*e Eviden­
temente dere aver capito che 
recedendo in /o7a. corne usura 
fare in precedenti scontri, a-
rrebbe finito contro Loi 
per fare uia figuraccia. Vera 
ombra - felina IJOI ha saputo 
svolgere per 45 jninuti un cir 
monico ed equilibrato Iaroro 
«lille gambe; inoltre Duilio e 
un difensore pieno di freddez­
za Intendiamo dire che uno dei 

meriti in Loi è quello di -ve­
dere ~ il guantone dell'altro clic 
lo cerca, di conseguenza di 
battersi ad occhi ben spalancati 
onde indh'iduare il pericolo da 
schivare o perlomeno da atte. 
nuare. 

Loi — naturalmente — si è 
valso sia della superiore rapi­
dità di braccia e di gambe sia 
dei ri/lessi /isici e mentali ben 
più pronti per precedere sem­
pre. o tintisi sempre, le intenzio­
ni offensive del rivale. Si sono 
così avute fasi pugilisticamen­
te di primo ordine e non di ra­
do ormare un corto passo di 
Loi per imbrogliare le carte in 
mano a Ferrer che in tal ma­
niera perdeva la misura per 

lo addirittura scaraventato in 
avanti dalle mani di Filippi e 
di Marcel Petit, un _ mouifi'iir» 
— quest'ultimo — che anni fa 
fu ottimo dilettante peso medio. 

Le prime schermaglie sono a 
vantaggio di Loi se non altro 
perchè Ferrer si muore con una 
certa cautela. Poi nel 2 round 
Filippi in ri In Ferrer a farsi 
sotto, ad uecorcia-e le distanze, 
onde scaricare le sue pesanti 
artiglierie. Allora Loi precede 
l'avversario, avanza con mosse 
improrrisc mettendosi addirit­
tura a due spfitne da Seraphin 
che non può portare colpi ef­
ficaci. 

A corta distanza il nuiggior 
mestiere e. diciamolo pure, 

— Il dettaglio tecnico della riunione 
PESI I.EKGEKI - CAMPIONATO D'EUROPA: Duilio I.n| 

(campione) di Trieste (KJC SI) b. Seraphin Ferrer (sfidante) 
di Timern al ponti In 15 riprese. AKDITKO: Lorenzo San-
chrr \ i l lar (Spagna). 

PESI MOSCA: Spano di Milano ( K c 50.200) e Gaviano 
di Satfarl (Kg. 51,4M) Incontro pari In C riprese. 

PESI MEDI: Mola di Milano (Kg. .3.300) b Mezjaatl di 
Milano ( K r *J,M0) ai pnnti in sei riprese 

PESI LEC.GERI: Paini di Milano (Kg. (1,500) e Omodei 
di Pavia (Kg. CI.4M) Incontro pari In otto riprese. 

PESI MASSIMI: Kurt Schieri di Vienna (Kg. 93.100) b. 
Pellegrini di LA Spezia (Kg. 97.SM) per intervento medico 
alla terza ripresa. 

PESI GALLO: Haliml di Algeri (Kg SJ.SM) b. Stiaccini 
di Firenze (Kg. 53.7M) per K o . alla seconda ripresa. 

i l suo minaccioso scoccare 
destro. 

Insomma sotto ogni aspetto. 
sia atletico eòe tecnico che 
tattico Lai- ha presentato ai 
e l i c i l i liei . Palasport - una 
splendida esibizione, senza dub­
bio una delle migliori della sua 
carrierii D: SerupJiin Ferrer rc-
j'a du dire che, malgrado ta sua 
attenuata furia e malgrado non 
sia riuscito a collocare sul ber­
saglio ~ il pugno della dome­
nica .. non, lia davvero deluso, 
sebbene al paragone di un arti-
5fi del ~ quadrato - quile Loi 
ria apparso soltanto un volen­
teroso operaio. 

• • • 
Dopo una serau delusila per 

ria degli sccden;,'<<;inii matches 
preliminari, ecco Loi e Ferrer 
che ini;iano la loro partita Loi 
e usci;o dal suo corner facendo 
cenno d'intesa al manager Bu­
secca ed al vecchio miestro 
Benei, a sua volta Ferrer e sta-

qualche ab.le scorrettezza, per­
mettono a Lai di imbrigliare il 
gioco aggressivo dell altro, poi 
.-ni br indo: Ferrer riesce a 
scoccare due destri che pote­
vano essere decisivi ma fulmi­
neo Loi passava sotto le stoc­
cate e quindi reagiva con una 
folata spettacolare a due mijni 

iene accendeva gli entusiasmi 
della jolla. Dopo ti brivido si è 
capito che I.01 arerà in mano 
il controllo del match e eh,- yol-
tanto un caso particolare, del 
tutto improbabile, però. lo 
avrebbe messo alla mercè di 
Ferrer. 

Cosi ti march si è <)icai;im>-
rtato sulla pista rolura del cam­
pione d'Europa: il s'io «inisrro 
preciso e fulmineo ha trovato 
sempre il bersaglio mentre con 
talune raffiche Duilio faceva 
capire di ralere pure parecchio 
nella lotta violenta 

Loi con continuine quasi mo­
notona. ha cosi accumulato del 

vantaggio ed in particolare In 
sua quinta ripresa, è apparsa 
meravigliosa anche per il gio­
co sfoggiato dal francese. In 
particolare però ammirevole il 
In l'oro lucido, preciso, inesora­
bile del nostro campione. 

Alla 10. ripresa più nulla da 
fare vi era per Ferrer, dav­
vero commovente per lo spiri­
to battagliero ed ammirabile 
per quel suo autocontrollo che 
lo portara ad aggredire senza 
troppo sbandare pur sotto le 
risposte fulminee di Loi. 

Nell'll. Filippi e Petit suo­
navano. il - tam-tam - e Ferrer 
dava allora il suo meglio por­
tando a due mani pesanti col­
pi al corpo di Loi che per neu­
tralizzarne gli effetti doveva 
spesso afTìdnrsi al mestiere. Il 
continuo ossessionante -tam­
tam ~ di Petit e Filippi spro­
nava sempre più Ferrer ormai 
scatenato, ma Loi — pur in­
cassando nel 12. un secco de­
stro — non perdeva una bat­
tuta, anzi pur arretrando sa­
peva bilanciare a colte, l'orione 
dello sfidante con qualche fi­
nezza pugilistica, con colpi dt 
rimessa in«:diosr. 

•Vel 1.1. round ormai Loi cer­
ca di vivere un poco di ren­
dita, quindi sa sfruttare un 
momento favorevole per col­
pire e sbilanciare Ferrer. II 
francese, però ribatte come 
una belva e con un destraccìo 
al corj>o ferma l'azione di Dui­
lio, ti quale, nella pen«ltima 
ripresa, si rifa con un eccel­
lente finale mentre nel 15. 
tempo fronteggia con jredda 
determinazione V avversario 
che si butta con estrema deri­
sione nella mischia, yia ogni 
sforzo di Ferrer è inutile, anzi 
Loi non perde occasione per 
infliggere altri colpi all'ag­
gressore. Alla fine della bat­
taglia nessuno ha dubbi su chi 
è il rincitore e chi il c into. 

GIUSEPPE SIGNORI 

1)1 ILIO LOI 

scendere in cain|>o; e dietro di 
lui il piccolissimo Novell i e 
Galli e Pavinato e Farina e 
Grntton e Tortul. Magli, Cliinp-
pella, il « campanile » Lovati e 
via vìa tutti gli altri. Non era­
no troppo contenti del fondo 
del campo, i cadetti azzurri, co­
sì come non lo erano stati in 
precedenza i magiari. Hidegku-
ti aveva detto: «Potevano pas­
sarci sopra almeno il rullo! >*. 
E Bernasconi, Galli, Magli. Fa­
rina e perfino i eniuz-ionatissimo 
Novelli, si sono trovati d'ac­
cordo col capitano ungherese; 
il quale, interrogato poi dai 
giornalisti sul possibile esito 
dell'incontro, ha lasciato inten­
dere che i magiari puntano net­
to alla vittoria. 

« Conosco il valore dei co 
detti italiani — ha detto Hi-
dcgkuti — e conosce ed ammi­
ro personalmente Galli che eb­
bi occasione di incontrare a 
Roma nel 1954 quando vincem­
mo per 3-0 all*« Olimpico ». 
Giocò bone allora e la sua 
tecnica, specie ne l gioco di te­
sta. mi impressionò notevol­
mente. Ora mi dicono, è un po' 
giù di forma. Ma è pur sempre 
un calciatore di levatura inter­
nazionale e la nostra difesa do­
vrà tenerlo d'occhio insieme 
con Tortul che io penso formi, 
con Galli, il landem di s fon­
damento dell'attacco azzurro 

-. Dal conio nostro, nonostan­
te l e apparenze, giocheremo il 
più schietto WM senza alcuna 
tattica o accorgimento partico­
lare. La nostra è una bella 
squadra che gioca bene. Se an­
che gli italiani giocheranno co ­
me noi, i tifosi, gli sportivi, gli 
spettatori avranno di che d i ­
vertirsi. Noi, ripeto, puntiamo 
.-.Ha vittoria e .«periamo di r iu­
scire» a» vincere -. 

Gli azzurri non si allarmano 
alle parole del vecchio capita­
no magiaro e incalzano: « Ci 
saremo anche noi in campo. Lo­
ro » ino i favoriti: ebbene noi 
giocheremo per sovvertire il 
pronostico ». 

I cadetti azzurri godono tut­
ti ottima salute e quindi la 
formazione rimane tale e qua­
le è stata annunciata da giorni, 
e cioè: Lovati; Farina. Berna­
sconi. Pavinato; Chi appella. 
Magli; Antor.iottL Burini, Gal ­
li. Tortul. Gratton. 

Quello dei magiari ha inve­
ce annunciato una modifica a l ­
l'attacco costituita dalla sostitu­
zione dell'interno Vilersxal con 
Palotas. Palotas è un uomo di 
punta, pericoloso nell'azione e 

'nel tiro. E* potenzialmente mi­

gliore, ci dicono, dolio stesso 
Hidegkuti. La sua scelta fa pen­
sare ad ima partita tutta di at­
tacco dei magiari, senza ecces­
sive preoccupazioni per la co­
pertura. La formazione degli 
ungherese sarà dunque: Ilku; 
Duda«, Dalnokj; Szabo. Borszei, 
Dekany; Sandor, Csordas, Hi­
degkuti, Palotas, Fenyvesi. 

Un pronostico, nel le condizio­
ni in cui si presentano le due 
squadre, senza cioè un termine 
di paragone, appare quanto mai 
azzardato e arbitrario. Si po­
tranno caso mai, fare alcune 
considerazioni isolate sul grado 
di forma individuale e sull'in­
tesa fra I reparti di ciascuna 
squadra. Ma sempre, risultereb­
be favorita la compagine un­
gherese, che è formata da i d ­
eatori di tre squadre del Yasns, 
del Voroso Lobogo e del Ki-
nizsi, che sempre giocano as­
sieme e che quasi si trovano a 
occhi chiusi. Essi hanno infat­
ti. disputato in media in questi 

ultimi tempi, un incontro in ­
ternazionale al mese. Co^a che 
non hanno fatto i « nostri » che 
quasi neppure si conoscono. 

Disco chiuso per gli azzurri 
dunque, anche a Livorno? For­
se no. 

Forse no se i nostri cadetti 
non baderanno alia fama che 
precede i loro avversari e si 
batteranno apertamente, nel più 
perfetto sistema, cosi come fa­
ranno gli ungheres i 

Vincere o perdere, l'impor­
tante sarà convincere; convin­
cere che sui giovani, sulle nuo­
ve leve, il nostro calcio potrà 
con'ore per il futuro. 

Forza dunque, e in bocca al 
lupo, cadetti! 

STEFANO PORCU* 

Oggi a Roma si giocheranno 
due incontri di IV Serie: al cam­
po «Artiglio» (11,30) Sanlart-Ca-
Iangianus; « all' Appio » ATAC -
Prosinone (ore 14,30). 

RISERVE: Persico, Vin­
cenzi, Pitiardi, Mucor, No­
velli . 

Lovati 
Farina Pavinato 

Bernasconi 
Chiappella Magli 
Burini Tortul 

Galli 
Antoniotti Gratton 

• 

Fenyvesi Sandor 
Hidegkuti 

Palotas Csordas 
Decany Szabo 

Borszey 
Dalnokj Dutfas 

Ilku 
RISERVE: Gulyas, Ma-

tray, Vilezsal e lierently. 

U Ì M a H K K I A 1 , 
A R B I T R O : Schmet-

zer (Germania). 
SEGNALINEE: Treichel e 

Werslioven (Germania). 

Radio e T. V. 
RADIO - Sulla rete del 

programma nazionale verr.i 
trasmessa la rail iorroti.ua 
del 2. tempo (ore 15.27). 

TELEVISIONE - Nel pro­
gramma della «Domenica 
sportiva » di stasera (Ore 
22.15) verrà irradiato un 
ampio servizio sulla partil.i. 
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SENZA SOSTE LTATTIVITA, IPPICA 

Addio dei galoppi rie CwomeHe 
e ritorno dei trottatali o Villo Glori 

E' morto il padre di Julinho 
SAX PAOLO. W — A causa 

della morte del padre, avvenuta 
oggi pomeriggio, il giocatore della 
Fiorentina Julinho ha rinviato la 
partenza dall'Italia al 79 di-
ccmhre. . - -

Dorx-domaci Villa Glori riapre 
i rvattcrti per la stagione inver­
nale d: e^rse al trotto che in qu«-
»:«.> p:.H!.i poriodo the \* ÌÌ:JO «i. 
31 dicembne avrà ì suoi numeri di 
centro nell'intemazionale Premio 
R:najc:ta <U dicembre), ultima 
prova del Campionato Internazio­
nale Trottatori, e rei Criterium 
(26 dicembre) che dovrà laureare 
il p:ù forte putedro di due anni. 
' Il prolungamento della stagione 
napo;etana ha permesso una ac­
curata selezione dei cavalli am-
me^s.. al.a p.sta romana il che 
consentirà alla riunione di poter­
si mantenere su un elevato livello 
tecnico a tutto vantaggio delio 
.:i:enc<se spettacolare de'.le prove 
"V.tre agli allenatori romani e na­
poletani (Bottoni. Clcognan:. D E r . 
r-.ooì saranno presenti a Roma 
: fratelli Baidi. Baroncini. Ossa-
•ì.. Bezrecchi con ì loro migliori 

cavali!, nonché i rappresentanti 
della scudena Orsi MangeliU 

Oggi intanto alle CapanneKe 
addio del galoppo co! tradiziona­
le Premio dell'Urbe dotato di ben 
2 milioni di premi «ulla severa 
distanza di 2800 metri e con :I 
Premio Fiuggi riservato ai pule­
dri di due anni, prova di conso­
lazione del classico « Tevere » vin­
to da Nogaret. 

Ecco le nostre scie rioni: 1. cor­
vi: Fastigio. Tommasnrcio. Tha-
ckeray; 2. corsa: Campolongt», 
Sigfrido. Zoeca; 3. corsa: Cà d'O­
ro, Castellano. Ayar, Inca; 4 cor-
.-a: Razza Villa Verde, SprUna; 5. 
corsa: Onici, Moleca, Wi*e Dar-
ling; 6. corsa: Razza del Soldo, 
Morano IT, Makkar; 7. corsa; Ve . 
nler. Leseaot, Laino; 8. corsa: 
Orpen, Vetntonta. Cecehina. 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER ROMA E PROVINCIA 

COIML Angelo GRANA 
Agenzia vendita e Mag. ricambi 
Via F. Turati 33-35-37 te/. 461607 

CONDIZIONI RATEALI VANTAGGIOSISSIME 
vmvm/é^^vét//mr/mam»m/^m//mamy/^^^ 
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DOPO L'INUTILE COLLOQUIO DI IERI CON L'ON. SEGNI 

Lunedì assemblea generale degli insegnanti 
per decidere la ripresa dell'aiione sindacale 

Praticamente rotte le trattative fra governo e professori - // comunicato del Fronte della scuola 

Un'altra manovra di Gava per escludere alcune categorie di ferrovieri dai benefici del conglobamento 

» N e g l i a m b i e n t i d e l Fron­
te si r i t i ene che n o n sia pni 
il cuso di aspet tare Ja pagl ia 
per far m a t u r a r e l e n e s p o l e . 
.Non a b b i a m o più n ò t e m p o 
né v o g l i a di a t t e n d e r e ». 
Q u e s t o è i l pens i ero espres­
soci ieri s e r a da u n d i r i g e n t e 
del F r o n t e de l la S c u o l a , a 
c o m m e n t o de l c o l l o q u i o avu­
to i n m a t t i n a t a c o n il pre­
s i d e n t e S e g n i . Co l loqu io che , 
t o m e s i v e d e , n o n h a a v u t o 
ì r i su l tat i c h e era lec i to at­
tenders i . M o l t o probabi l ­
m e n t e . anzi , q u e s t o co l loqu io 
ha s e g n a t o i n m o d o rec i so 
la fine d e l l e u l t i m e trattati­
v e fra g o v e r n o e i n s e g n a n t i , 
e l 'apertura di u n a n u o v a 
fase assai crit ica per il Go­
verno: q u e l l a de l l 'az ione di­
retta c h e c u l m i n e r à con o;ini 
probabi l i tà ne l l o sc iopero . 

Il c o l l o q u i o si è s v o l t o al 
V i m i n a l e , verso le 12,45 ed 
«• stato assai breve. L'onore-
volo Segni — a detta dei 
d ir igent i de l F r o n t e — n o n 
ha in teso portare la discus­
s ione su q u e l t erreno di esa­
m e po l i t i co de l la ver tenza , 
de s idera to dal la ca tegor ia , 
l imi tandos i a fare d e l l e os ­
servaz ion i < t e c n i c h e » su 
v e c c h i e c i fre d e l l e t abe l l e 
presentate a suo t e m p o dai 
professori . S e g n i ha r i fer i to 
ai professor i qua l i e r a n o al­
c u n e d e l l e o s servaz ion i di 
Cìava = c o m e se da apr i l e ad 
og<;i n o n fosse a c c a d u t o nul­
la di n u o v o » (così s i è ri­
badito da parte de i rappre-
.-entanti del Fronte ) . 

N e l l a serata si r i u n i v a su­
bito i l F r o n t e de l la S c u o i a 
che ha d iramato vm c o m u n i ­
cato a firma del Comita to di 
Intesa , ne l quale s i afferma 
che: " dal brev i s s imo co l lo ­
quio non è emerso a lcun e le­
mento posi t ivo . L'on. P r e s i ­
dente del Consigl io non ha 
accennato ad alcun i m p e g n o 
di G o v e r n o in re laz ione al 
tra t tamento economico def i ­
n i t ivo del personale d ire t t i ­
vo ed i n s e g n a n t e de l l e s c u o ­
le secondar ie statal i , l i m i ­
tandosi a sment i re l e tabe l le 
apparse su l la s tampa , che 
p i n e t r o v a n o esat ta rispon­
denza con que l l e consegnate 
dal Minis tero del la Pubbl ica 
Istruzione al Fronte Unico 
del ia Scuola . 

« l\ Comitato , che da oltre 
quattro mes i a t t e n d e v a un 
intervento del Pres idente del 
Consig l io :i favore del la 
scuola s ta ta l e e del suo p e r ­
sona le docente , non può c h e 
m e t t e r e a raffronto • la .sol­
lec i tudine r e c e n t e m e n t e d i ­
mostrata dal G o v e r n o verso 
a l tre ca tegor ie di s tata l i con 
lo a t t egg iamento negat ivo 
emerso nel col loquio od ierno 

<• Il Comita to ass icura c h e 
— se da ques to a t t e g g i a m e n ­
to è da r icavare la gerar ­
chia di valori , alla o u a l e sì 
ispira ii Governo — la cate-
aoi ia d o c e n t e de l l e scuo le 
-tatali saprà trarne tutte le 
necessar ie c o n s e g u e n z e i». 
Oggi è la v o l t a de ] c o m i t a t o 

d i r e t t i v o naz iona le d e l s in ­
daca to pres idi e professor i 
di ruo lo e de l c o m i t a t o di­
r e t t i v o de l s indacato s cuo la 
m e d i a . N e l l a g iornata d i lu­
nedi , infine, ne l corso di u n a 
a s s e m b l e a g e n e r a l e di tutt i 
i capi Ist i tuto e insegnant i 
romani che si svo lgerà ni li­
ceo D a Vinci , i l Fronte 
d e l l a S c u o l a dec iderà s u l l a 
r ipresa de l l 'az ione s indaca l e . 

Un'a l tra q u e s t i o n e assai 
de l i ca ta è s tata trat tata ne l ­
la g i o r n a t a di ier i , in s e d e 
uff iciale: q u e l l a deg l i s tata­
li. S e g n i ha r i c e v u t o Va l lo ­
ni, G a v a e G o n e l l a c o n i 
qua l i ha e s a m i n a t o l e q u e ­
s t ion i r e l a t i v e a l la f a s e fina­
le di a t tuaz ione de l la l e g g e 
d e l e g a , l e g g e c h e s c a d e i l 10 
genna io . 

Q u a n t o pr ima — h a det to 
poi G o n e l l a — de l la cosa si 
interesserà il Consig l io dei 
Ministri . 

G i o v e d ì pross imo, in tanto , 
si r iunirà la C o m m i s s i o n e 
c o n s u l t i v a per g l i s ta ta l i c h e 
d o v r à e spr imers i s u l l e d e ­
c i s ion i prese dal g o v e r n o 
c irca i l c o n g l o b a m e n t o d e l 
p r e m i o di i n t e r e s s a m e n t o 
de i pos t e l egra fon ic i e de i 
ferrovier i . C o m e s i r icorde­
rà il g o v e r n o dec i se , s u ta l e 
q u e s t i o n e , di acce t tare l e in­
dicaz ion i de i s indacat i e del­
la s t e s s a C o m m i s s i o n e , de l 
cl ic le ca tegor i e i n t e r e s s a t e 
s i d i ch iararono s o d d i s f a t t e . 

In quest i giorni in al­
cuni ambient i governat iv i 
si f a c e v a c irco lare la v o c e 
— s e m b r a ad opera de l l 'on­
n i p r e s e n t e G a v a — s e c o n d o 
ci;1 il c o n g l o b a m e n t o de l 
p r e m i o di i n t e r e s s a m e n t o 
non r i g u a i d a v a il p e r s o n a l e 
ri- m a c c h i n a , v i a g g i a n t e e 
d e l l e n a v i - t r a g h e t t o . 11 S i n ­
daca to Ferrov ier i ha perc iò 
ieri sera i n v i a t o u n a le t tera 
ai m i n i s t r o G o n e l l a in cui si 
c h i e d o n o ch iar iment i , prec i ­
s a n d o c h e s e il g o v e r n o ten­
tasse r e a l m e n t e u n a m a n o -
'-rr. del g e n e r e , « tut ta . la 
v e r t e n z a d o v r e b b e cons ide ­
rarsi riaperta in condiz ioni 
non m e o gravi de i l 'agos to 
scorso ». 

con l 'urgenza de l caso, i n ­
v iava sul posto una squadra 
di artificieri per l 'estrazione 
del pericolosi ordini c h e s i ­
nora non a v e v a n o recato n e s ­
s u n dis turbo alla famigl ia 
Soja . 

L'82 % alla CGIL 
nelle Acciaierie di Giovinazzo 

IIAKI. 26 — I.u CISL (nono­
stante l'appoggio datoli' dulia 
direzione dell'uziemlu) è stata 
clamorosamente scontiti» alle 
Acciaierie e ferriere S«ian:iti-
co di ( ì iovinuzio, un grande 
complesso industriale della 
provinela di Buri, dove si so­
no svolto le elezioni per la 
Commissione Interna. Su t>18 
voti validi, ali» CCÌIL sono 
andati 510 voti, pari aU'8'Vt per 
cento e ."« SCURÌ; alla Usta de­
gli « indipendent i» 57 voti pa­
ri al ili per cento e un seggio; 
alla C1S1, 51 voti pari ull'8.3 
per cento e nessun seggio. 

STUBZO-SCELBA 
(Contimi.»/, dalla 1. pagina) 

Si chiama in causa il Presi­
dente del Consigl io; ina al­
tura e un colpo contro l'at­
tualo governo, al quale si mi­
ra indirettamente valendoci 
del I.IIMI scopo di (ìronchi 
per abbattere Segni ». 

Il senatore Nasi, Indipen­
dente di sinistra, ha scritto 
Ieri una lettera a Slurzo per 
invitarlo a rinunciare nlla ri­
sposta scritta nlla sua inter­
rogazione, perchè possa aver­
si cosi un aperto dibattito in 
aula clic chiarisca tutte le 
responsabilità. Nasi ha in pa­
ri tempo presentato una sua 
interrogazione nella (piale do­
manda al Presidente del Con­
siglio se non ritenga lecito 
che il Presidente della Repub­
blica riceva I funzionari dello 
Stalo; e se non ritenga per 
contro il lecito che fuii/.ioii.iri 
di un ministero italiano siano 
riccxuti indrappellati dal Ca­
po di uno Stato estero (Il Pa­
pa) per ricevere direttive che 

possano essere, c-sie M. inter­
pretate come parteeip izioue di 
un potere non itali uui t. non 
responsabile agli al in-, inter­
ni i ta l iani . Interi. <gnz.ioiic 

questa, clic ha provo-.ito una 
reazione dell'«Ossci ».n ore Ito-
mano » tanto violcnt.i (inalilo 
compiacente è la tolleranza 
del partito clcric.ilc per l'at­
tacco del prete S i n . / o allo 
Stato Italiano. 

Non c*ò dubbio Hu» l.i en­
trante sett imana JK.'ilici s; lrà 
ancora dominata .l.i questa 
po lemic i , poiché .sv i getta 
luce su tutta la p o ' i l u i della 
Democrazia cristi.m.i. Cosi, ad 
esempio le elezioni | er la Cor­
te costituzionale . i^iimono un 
nuovo sapore, e un loro even­
tuale fal l imento un i maggio­
re gravità. I.Vn. I co ne tor­
nerà martedì a llnin.i. e ri­
prenderà i suoi contatti in 
vista delle votazioni l | Capo 
dello Stato lia i • ci-v ni<> ieri 
|*e\ Presidente ili I Consiglio 
Ferruccio l'arci, e indie tale 
colloquio si presume in rap­
porto al problema delti ele­
zione dei ''indici. 

c V I T A D I P A R T I T O :zz> 
I comunisti a fianco dei professori 
per rinnovare la scuola nazionale 

Restaurò la casa 
con bombe inesplose 

B E L L U N O . 2G. — E' p a s ­
sata da 10 anni la guerra, m a 
le s u e tracce r imangono t u t ­
tora ne l l e forme più i m p e n ­
sate . c o m e appunto s ta a c c a ­
d e n d o a Capri le , local i tà m o n ­
tana de l la provincia . 

Un contad ino del luogo, 
Nico lò Soja , res taurando la 
propria caset ta , anz iché s e r ­
virsi di laterizi , a v e v a i m p i e ­
gato brosse bombe inesp lose 
che . pre l eva te dal v ic ino d e ­
posito e misch ia te a l la ca lce , 
f o r m a v a n o g ià il m u r o p e r i ­
m e t r a l e de l la cos truz ione r i e ­
dificata s i n o al l 'altezza de l 
pr imo piano. A ques to punto , 
for tunatamente . In co*a v e ­
niva conosc iuta dal Corpo di 
armata di Bo lzano il qua le , 

Doghe in tufo a Bari 
per bloccare le acque 

C a d e in p i a z z a D u o m o u «Lecce l a croce 
l u m i n o s a e r e t t a sul p a l a z z o vescovile 

Mentre d icembre è ancora 
al le porte , l ' inverno s i è s c a ­
tenato n e l l e u l t i m e q u a r a n ­
totto ore in tutta la s u a i n ­
tensi tà: freddo, n e v e , n u b i ­
fragi h a n n o inves t i to quasi 
tutta l a peniso la , i m p e r v e r ­
s a n d o con part ico lare v i o l e n ­
za ne l l e regioni centra l i e 
mer id ional i . Già Capracotta , 
il carat ter is t ico paese a b r u z ­
zese , è isolata a c a u s a de l l e 
abbondant i n e v i c a t e e isolati 
.-ono ne l T e r a m a n o numeros i 
c o m u n i : da Crognaleto a Cor-
t ino, d a P ie t racane la a Val l e 
Caste l la , a Rocca S a n t a M a ­
ria con u n c o m p l e s s o d i o l tre 
cento frazioni , m e n t r e su i 
campi di sc i la n e v e ha già 
raggiunto il m e t r o e mezzo 

La n e v e c a d e copiosa s u 
tutta la S i la , in Calabria: e d 
al v a r c o d i Montescuro h a 
uià supera to i l m e t r o . A P e 
i ugia ha ragg iunto per l e 
-trade l 'altezza di 10 cent i 
metri , r e n d e n d o pres soché i m ­
poss ibi le la c ircolaz ione . 

For t i s s ime raffiche d i v e n ­
to i m p e r v e r s a n o su tutta la 
Pugl ia , abbassando n o t e v o l ­
m e n t e la temperatura . 

U n motopesca . il « Gazze l ­
la >. ha rot to gli o r m e g g i al 
m e l o S. A n t o n i o d e l porto 
di Bari e. dopo a v e r e v a g a t o 
u n poco a l largo, è finito c o n ­
tro il l u n g o m a r e Nazar io S a u -
i o , a l la rad ice de l m o l e t t o 
S. Nico la . L'urto è s t a t o v i o ­
l en t i s s imo: il p e s a n t e m o t o ­
ve l i ero ha d i v e l t o u n a v e n ­
t ina d i metr i d i r inghiera e 
di marc iapied i . L'equipaggio 
«• r iuscito a salvarsi -

II nubi frag io c h e h a i m -
•.lerveisato s u Bari ha p r o v o ­
cato a l l a g a m e n t i a l la p e r i f e -
i-.a e n e l l a c i t tà v e c c h i a , o v e 
parecchie _ famig l i e abi tant i 
nei « bassi » s o n o s t a t e c o ­
r r e t t e a s logg iare . Vìg i l i u r ­
bani e operai del C o m u n e 
h a n n o d o v u t o c h i u d e r e c o n 
muret t i d i tufo a lcuni « a r ­
chi > a t t raverso i q u a l i g i u n ­
g e v a n o n e l l e p iazze d e l l a c i t ­
tà v e c c h i a l e acque d e l m a r e 

A L e c c e u n a v io l en ta t e m ­
pesta di v e n t o s i è abbat tuta 
sul la provinc ia . Su l la s trada 
nazionale Gal l ipo l i -Lecce , c i r ­
ca 200 alberi s o n o s tat i s r a ­
dicati d a l l e raffiche, in ter -
l o m p e n d o la c ircolaz ione dei 

ve ico l i . In piazza D u o m o è 
c a d u t a la c r o c e l u m i n o s a e -
retta su l pa lazzo v e s c o v i l e 

Sciopero nel reparto A 
alla Pirelli di Milano 

M I L A N O . 26. — L a s t r a ­
grande magg ioranza dei l a ­
vorator i d e l reparto cav i ( A ) 
del la P ire l l i , ogg i h a i n c r o ­
c iato le braccia per 24 ore i n 
appogg io ai lavorator i d e l r e ­
parti « 320 » e « S m a l t e r i e ». 
in s c i o p e r o da o l tre 10 giorni 
contro la pretesa de l m o n o ­
pol io d i raddoppiare fi m a c ­
ch inar io ad ogni l a v o r a t o ­
re. C o n t e m p o r a n e a m e n t e l e 
m a e s t r a n z e del reparto « A > 
h a n n o ch ie s to la so luz ione d e i 
prob lemi p i ù genera l i , qua l i 
il f u n z i o n a m e n t o del la C I . , e 
il p a g a m e n t o deg l i arretrat i 
de l l ' indenni tà di m e n s a . 

Un'eccezionale trasmissione 
di Radio Budapest 

Lunedi dal le ere 21 alte 22 
dal Teatro dell'Opera d i Bu­
dapest potrete ascol tare: la 
cronaca diretta In Ho*»» ita­
l iana del lo spettacolo di Rai» 
del Complesso popolare di daa-
za ungherese 

Il complesso di ca i sono no­
ti i successi a Parigi, B r o s el­
le», Pechino e altre capitali del 
mondo, eseguirà tra l'altro : 

Danze nngheresl di CsenkT-
Rabai; Quadri d e i Ma tra di 
Koda?; Seconda rapsodia nn-
eheresr di Liszt e Danza nu­
ziale di Ecser di Rabai. 

La trasmissione avrà luogo 
svi le segnent i o n d e : onde cor­
t e : m. 29* - 41.5 - « ; onde 
m e d i e : m. 252. 

Gravissimo lutto 
del compagno Napolitano 
N A P O L I , 25. — E' d e c e d u t o 

oggi a Napol i l ' a w . G i o v a n ­
ni Napo l i tano , padre de l n o ­
s tro c o m p a g n o on. Giorg io 
Nap o l i ta n o , segretario del la 
Federaz ione di Caserta. 

AI c o m p a g n o Napol i tano 
g i u n g a n o l e fraterne c o n d o ­
g l ianze del Part i to e de l -
l'UriiUi. 

Il Comitato a.nti.tlc dti 
P.trlilo, che >i titilline domi­
ni, dediche» à il secondo pini:o 
dell'ordine del giorno all'esame 
dell'a/ionc dti comuni*!» p-r 
promuovere il rinnovamento 
della scitol.i nazionale, ptr t:-
i.irc le svinine del inoro s:ol-
to fino ad oggi e pricisare i 
nostri compiti e i nostii obiet­
tili. La necessità di adeguare 
le stiittture e l'organi/za/ionc 
della scuol.t allo sviluppo de­
mocratico del Paese è stata 
ii proposta all'attenzione del­
l'opinione yubbhca, dei diversi 
schieramenti politici e dello 
ytcsso governo dalla agitazio­
ne che ì profcs^uii, con tan'o 
ligure e con tanta compat­
tezza, sono andati t\ Http pan­
da nel cot<o di un intem 
anno. L~ non è un C.JSO eh.-

Ì
\ttestn problema (pei il quale 
a Costituzione ha indicato 

una precisa soluzione, affer­
mando in modo solenne l'ob­
bligo scolastico e estendendolo 
sino al quattoidicesimo anno 
di età) è diventato nuovamen­
te attuale oggi a dieci ani;: 
dalla proclamazione della Re­
pubblica. Quelle stesse forze 
democratiche, che dici: anni 
fa urgevano per dare allo Sta­
to italiano strutture adeguati' 
allo sviluppo popolare, rese 
Oggi più combattive da d:ca 
anni di dure lotte democrati­
che, urgono nuovamente per 
chiedere l'attuazione delle ri­
forme previste dalla Costitu­
zione, e si battono perciò an­
che per risolvere la crisi della 
scuola, secondo le lince trac­
ciate dalla Costituzione repub­
blicana. 

Possiamo dire che il Parti­
to ha avvertito l'importanza e 
il carattere che ha avuto e che 
ha Valutazione dti professori-

Questa sensibilità del Par­
tito, la quale tuttavia non è 
ancora coscienza precisa di 
compiti e di obicttivi da rea­
lizzare, risulta anche dalle 
numerose iniziative prese 
— ma non in tutte le provin­
ce — a sostegno della lotta 
dti professori (tra le quali, 
particolarmente importante la 
mobilitazione — in comitati 
o in associazioni — dei geni­
tori e degli alunni), dai nu­
merosissimi dibattiti organiz­
zali nelle sezioni e nei circoli 
di cultura; di Ho itudio in­
torno ai problemi dilla rifor­
ma condotto avanti da un 
grappo di compagni per ini­
ziativa della Sezione culturale 
del Parlilo e dell'Istituto 
Gramsci; e inline della pub­
blicazione della nuova rivista 
di cultura scolastica Riforma 
de'.'.a. scuo'..i. 

La discussione al Comitato 
centrale dovrà servire ora a 
dare a tutto il Partito quella 
chiarezza di compiti e di obiet­
tivi che sola potrà imprimere 
nuovo impulso e vigore alla 
lotta dei comunisti e dei de­
mocratici per la riforma della 
scuola. 

C o n t r o l ' a u m e n t o 

d e i p r e z z i 

Numerose organizza/ioni *\A 
Partito si ÌOUO fatte interpreti 
del vivissimo malcontento MI-
scitato fra le masse popolari dai 
forti aumenti dei prezzi del sale 
e dell'olio e dalle nuove imposte 
sui consumi popolari. 

In alcuni comuni della pro­
vincia ili Pisa circolano peti-
710IH popolari contro i decreti-
catenaccio e clic sollecitano prov­
vedimenti per arrestare la salita 
del costo della vita, l consiglieri 
comunisti hanno chiesto che del­
la questione veni;a investito ;' 
Con-i^llo co'titinaV del capo 
Iuo'^o. 

Iniziarne sono stile prese i 
Bari, Genova, l'iren/e, Napoli. 
Taranto e in altre città in ap-
po^s'.o all'azione condotta da'.:v 
sinistre in Parlamento contro !«• 
misure governative e con l'in* io 
di delegazioni di cittadini presso 
le autorità. 

Per alleviare la gravo situi 

/ ione determinata o i ui>>\i _;r.i-
vi aumenti, il Coni.- IM direttivo 
della Federazione «.luministi na­
poletana ha avanzi:^ una serie 
di piopotto (fra 1« ,i'"v: alw'.i-
zione delle imposte e «le'le so­
vr imposte sull'olio e su altri ge­
neri alimentari; .i-.* m/ione di 
alìquote di operai li . ì / u t i ne'.le 
a/.ieude 1 RI C di <l!.«>«v«ip.U! in 
tutri i settori industriili; *o-
spensionc degli sfr .vi e del nuo-
\ o scatto di aumento «lii fitti «he 
dovrebbe aver !uoj;<> a gen­
naio, ecc.). L'inizi.r.si «• «la se­
gnalare; bisogna a**iun^ere peiò 
clic — e non solo i Napoli — 
alle prese di po*i \>Tv o alle 
proposte, le se/.!- n", le cellule 
ed (uni militante tlovono affian­
care l'azione di m.>.>l!ita/ionc dei 
cittadini, delle ni.' aie, della po­
vera sente, per orientare e dare 
uno sbocco a! malcontento e nu 
scire cosi ad alleviare le conili-
/•oni di vita rese più dure c\-i 
•ìuo-. i .vintemi. 

Il Éesserauueiito 
Al Partito 

Una «.amp.i^na di tesserameli'.»» 
e di proselitismo ricca di cont.i 

n i p i -
gnì che hanno g i i preso la tes­
sera del 1056: tra loro v. sono 
499 nuovi iscritti; ad Alessan­
dria sono J.900; a Siena fino a 
domenica scorsa 5.OCO (con 193 
reclutati in sole 28 

Notizie brevi 

1 tesserati sono 7.057 e 1 rec.u-
iati i . p o , a Milano V7=3 a 

• Napoli !.<.:=, a Ilari 1.C4.: «• . 
,- 1 V (reclutati | . 7 a Livorno o V c 

con 1.1 popolazione stanno ssilup-J 1 • ^-, 
, • • • 1 • r-l\ It.ccD, a I o-'i.i i . i i j , a Cli.e-

panilo 1 comunisti napoletani. Ol-j • ^ >*' 
* ,. , , ' ., . - t i n i ­
tri: a.le assemblee e a.:e riunioni! 
delle sezioni o delle cellule nume-
rosissimi comizi pubblici .sono su ­
ri infatti tenuti nelle ultime s-:-
rimanc nei rioni cittadini e nei 
comuni della provincia. In tutta 
la provincia sono state così di­
stribuite già M mi!" tessere. 
Risultati particolarmente buoni 
sono quelli di Ponticelli, dove 
tutti i 2.0C3 comunisti hanno già 
rinnovato la tessera, di Resina 
(gii i .6co su 1.9:0 iscritti), dei 
Cantieri metallu gici di Castel­
lammare dove tutti i 700 lavora­
tori comunisti hanno rinnovato 
la tessera. 

A Roma 28.260 sono 

Bari 2.3^6; a Varese 2.584; 
Lecce ì.czo, ecc. 

Alla Spezia la campagna si 
sviluppa, fra l'altro, attraverso 
una serie di riunioni differ«.-i-
ziate per gli artigiani, i com­
mercianti e t contadini: si stan­
no. inoltre, creando io nuove 
cellule nei cantieri edili e nelle 
piccole officine metallurgiche. 

dove non esisteva ancora alcu­
na organizzazione del partito. 

Fra i giovani 
A venti giorni dall'inizio del­

la campagna di tesseramento e di 
proselitismo aiìa FGCI, tutte li 
federazioni, tranne quattro, han­
no tenuto le rion-oni de! Comi­
tato federale e degli atti visti. l i 
numerose province i primi ri­
sultati sono promettenti. A Rorni 

.Migliaia di manifestini sono 
f ial i (Infu.,! a Bari dalla Fe­
derazione comunista per pro-
testare contro la politica di 
discriminazione dei dirigenti 
fanfaninni, 1 quali impedisro-
no Ja nomina dei cinque giu­
dici della C'>rte Costituz.iunalu 
da patte del Parlamento. 

l'n comitato di Miliilurirtà <• 
sotto a l'icnza (Siena) per 
aiutare li) famiglie a l le quali 
sono state rimesse per un im­
porto di l.ti'0 000 lire da pa­
ga ie t-ntn. :! 31 dicembre, le 
spere proi. .jii.ili per le ron 
danne subite da I010 congiunti 
dopi, i f .•;: del 14 luglio: 
l'aiut'» ron-1 -te in una azione 

jp-er ottenere (he questo Paga-
sezion:); a § r n t . n to ;,VV.-:II;.I in modo dila-

aj l ionato e 1:1 
nanz.iario .ili 
(alle quali .-
sjnor-iti m«'i,. 

in contributo l i -
famiglie colpite 

."io Ria stati pi-
'. be.-tiame. ara­

no, olio, e tc 1 
L» creazioni* ili un « Con«i-

Rlio della Valle » è stata prò-
po-ta 'i.u coni.misti di Teramo 
per la nnas i i ' a del Vomar.o 
Secondo i,i proposta, d o v n r>-
her.i f-.r j n i ' c del Consiglio > 
rappiesent inti dei comuni 
della Valk . <:-.i partiti, del le 
nssocir.zior.i di categoria e le 
personalità l'-tali. 

Nuove sezioni drl Partito 
sono sort • 1.' ll'enirolerra di 
Genova: a Migliarini (comu­
ne di Migr.aneao) e a M o r a t o 
(comune di Montoggio). Le ."-e 
zioni di A v e sa (Caserta) e di 
Altofor.te (P.ilermo) h;.nno in­
vece inaugurato le loro nuove 
-e-ii 

ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
R O M A 

l l iassuuto dolio pr inc ipa l i voci di si tuazione delle Casse di Risparmio, dei Monti 
di Credito su Pegno di V categoria e dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio, al 50 

lari e conti correlili con clienti 
disponibili . . . . 

M'ilcinbro 1935: 

Deposili fidue 
Cassa e fondi 
Titoli di proprietà 
Portafoglio sconti 
Conti correnti , anticipazioni e riporti attivi . 
Aiutili, conti correnti e anticipazioni a Enfi Morali 
Mutui e conti correnti ipotecari a privati . 
Prestiti su peguo e contro cessione di stipendio . 
Assegni in circolazione 
Patrimonio e Kiserve 

L>t. 1043 MILIARDI 
70 MILIARDI 

347 MILIARDI 
> 199 MILIARDI 

175 MILIARDI 
97 MILIARDI 
99 MILIARDI 
30 MILIARDI 
22 MILIARDI 
30 MILIARDI 

T u l l i Kli 
\ Olirono desi ina li 

uti l i dolio Casse eli 
dia beneficenza o< 

R i s p a r m i o t; dei Mont i di C r e d i t o su 1 
a l l ' i n c r e m e n t o dei fondi p a l r i m o n i a l i . 

ei«'no 

1 e Casse di R i s p a r m i o e i Mont i 
r a n o a 
del l ' Is t i in io clì C r e d i io del le Cassi 

di C r e d i t o su IVa'iio tli V ca t egor i a ope-
mezzo di 2175 sportelli bancari clie c u r a n o , fra l 'a l t ro , l 'emissione degli assegni 

di R i s p a r m i o I t a l i ane . 

COSA CHIEDETE ( 
AD MA MATITA A SfEfiA. 

CHE 
CHE 
CHE 

a questi 
re 
rispon 

SCRIVA 
SCORRA 
D U R I 

^b F E M M I N , L E ARTE ITALIANA 
J ^ 5 3 5 r s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

a u t o r i z z a t a d a l l o S t a t o 

IDA I 
Roma - Via Volturno, 58 

T e l e f o n o : 4 7 3 . 3 9 5 
Corsi di Ingllo - C o n i n o n e - Modisteria - Maglieria - ! 
Pittura - Figurinista - Corsi speciali por saito diurni e 

serali • SI rilasciano certificati di quantica 

WrtTTwÌAN056^ 'SBÌNICO/ 

PALETOT 
| I * T 

UOMO - » " m m 

V / -

IMPERMEABILI 

t i r * i n „,lrlli tnUjti»ri 

ArKfolo^ 

industimi€t 
iteli 9Ab big litunvn io 
impermeabili Soprabiti — Camicie 

i m i i i i i i i i i i i i M i i i t i i i i i i M i i • • • ( • • • • • i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i t i m i u n i 

Si «cceruw» i 
fc, « T4e die miti"* 

reni''1 

RtGAVAHO UNBiGutrro PIR ASSISTISIJUA 
PARTITA Ùl CALCIO 0/ ÙOM£Ni£A PROSSIMA 

CRHHWfl COL PROGRESSO 
/Voijre.s-.so tecnico ed esteliet 

Convenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

M KWt>& 
t o t disTiwM 

i» 

mo*.» 
WoH>* 

apparecchio con 
tastiera 
e modulazione 
di frequenza F. M. 
Classe ANIE 

L. 42.000 

^adiote£evùfiùne T E L E F U N K E N 

e altri 
modelli fra i quali 

«TELESTAR 
• CHÉRI 
•MIGNONETTE 

da L. 23.000 
a L. 29.000 

(hmahea mendiedk 

) 
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1 Unità 
NEL T E N T A T I V O D. W A C C A U E LA LOTTA POPOLARI:! 

Lo stato d'assedio a Cipro 
proclamato dal comando inglese 

Profonda divisione nell'opinione pubblica britannica - / laburisti e i liberali chiedono un accordo con la Grecia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 26 — L a lo t t a pol­
la l i b e r t à de l popo lo c ip r io ta 
uta c r e a n d o u n a de l l e p iù « l a ­
vi c r i s i co lon ia l i de l l a G r a n 
B r e t a g n a , p i ù g r a v e / o r s e di 
q u e l l e i n M a l e s i a e ne l K e n i a 
p e r i s u o i r i f less i a l l ' i n t e r n o 
de l lo s c h i e r a m e n t o a t l an t i co . 
L ' i n v i o d i r in fo rz i m i l i t a r i e 
l a n o m i n a d i s i r H a r d i n g , ex 
c a p o d i « t a t o m a g g i o r e , a g o ­
v e r n a t o r e d i C ip ro , h a avu­
to c o m e u n i c a conseguenza 
ciucila d i i n a s p r i r e l ' u r t o a r ­
m a t o con i c ipr io t i e oggi il 
.sangue c o m i n c i a a s c o r r e r e . 

L a s i t u a z i o n e — c h e h a i n ­
d o t t o oggi g l i ing les i a p r o ­
c l a m a r e lo t>tato d ' a s sed io , il 
copr i fuoco e a l t r e m i s u r e r e ­
p r e s s i v e — è cosi g r a v e c h e 
non è r a r o s e n t i r c o n f r o n ­
t a l e , neg l i a m b i e n t i pol i t ic i , 
C i p r o con l 'A lge r i a e il M a ­
nteco, e m e n t r e d a p a r t e l a ­
b u r i s t a s i c h i e d e con i n s i s t e n ­
za c h e il g o v e r n o , a l m e n o i n 
l i nea d i p r i n c i p i o , s e n o n di 
l 'atto, acce t t i la r i c h i e s t a de l 
popo lo c i p r i o t a d i d e c i d e r e 
Mil p r o p r i o f u t u r o , d ' a l t r a 
p a r t e s i g e t t a u n g r i d o d i 
a l l a r m e , a m m o n e n d o E d e n 
c h e la s t r a d a de l l a r e p r e s ­
s i o n e v i o l e n t a p u ò solo con­
dii ITO a l l a p e r d i t a t o t a l e d e l ­
l ' i m p o r t a n t e b a s e s t r a t e g i c a . 

E ' l a t e s i s o s t e n u t a d a p o r ­
t a v o c e l i b e r a l i c o m e il A!«n-
e/ ies te r Guardian, la cu i c o ­
sc i enza è a l t r e t t a n t o p e r m e a ­
ta d i s p i r i t o co lon ia l i s t a di 
( luci la d e i c o n s e r v a t o r i m a , a 
d i f f e renza d i q u e s t i , s e m b r a ­
n o a v e r t r a t t o q u a l c h e lez ione 
d a l l a s t o r i a r e c e n t e , c h e h a 
v i s to a d e s e m p i o le t r u p p e 
ingles i c a c c i a t e da l l 'Eg i t t o . 
Essi s i d o m a n d a n o se n o n v i 
s i a n o m e t o d i p i ù abi l i p e r 
c o n s e r v a r e le bas i m i l i t a r i a 
C i p r o , n e c e s s a r i e p e r c o n t r o l ­
l a r e il Vic ino O r i e n t e dopo 
l ' e v a c u a z i o n e d a S u e z e p r o ­
p o n g o n o v a r i e so luz ion i i s p i ­
r a t e a q u e s t a e s igenza i m ­
per i a l i s t i ca . U n a d e l l e p r o p o ­
s t e è q u e l l a , n o n n u o v a , d i 
r e s t i t u i r e C i p r o a l l a G r e c i a 
o t t e n e n d o in c a m b i o l a con­
ces s ione p e r m a n e n t e d i u n a 
b a s e ne l l ' i so la , s ia p e r l ' e se r ­
c i to b r i t a n n i c o c h e p e r l e 
« t r u p p e a t l a n t i c h e » , o p p u r e 
di c r e a r e u n a s p e c i e d i c o n ­
d o m i n i o n n g l o - g r e c o - t u r c o , 
M>UO la b a n d i e r a de l la N A T O . 

L ' idea , s o d o v e s s e e s s e r e 
r e a l i z z a t a , i d e n t i f i c h e r e b b e 
u n a vo l t a d i p i ù la N A T O con 
la di fesa de l c o l o n i a l i s m o ; m a 
n o n è q u e s t a la c o n s i d e r a z i o ­
n e c h e fa e s i t a r e il g o v e r n o 
b r i t a n n i c o a d a c c e t t a r e il s u g ­

g e r i m e n t o : L o n d r a , in r e a l ­
tà, n o n n u t r e a l c u n a f iducia 
su l la fede l tà a t l a n t i c a de l l a 
G r e c i a o n o n v o r r e b b e c o n ­
d i z i o n a r e il p r o p r i o « d i r i t ­
to }> a l l a bass* in C i p r o a l la 
p e r m a n e n z a a s sa i p i c c a i i a d i 
u n g o v e r n o f i lo -occ identa le 
in G r e c i a . Kino a q u e s t o m o ­
m e n t o L o n d r a p e n s a c h e la 
so luz ione p iù s i c u r a sia a n ­
cora q u e l l a d i n o n r i n u n c i a r e 
al possesso di C ip ro , p u r fa­
c e n d o q u a l c h e concess ione 
su l la s t r a d a d e l l ' a u t o g o v e r n o 
che n o n in t acch i t u t t a v i a m i ­
n i m a m e n t e la so l id i tà i ncon ­
t r a s t a t a de l Regno Uni to . 

S u l l a sagge/ . /a d i t a l e a t ­
t e g g i a m e n t o , mol t i , e n o n solo 
i l ibo ia l i n u t i o n o p iù di u n 
d u b b i o e c o n d i v i d o n o il |M'ii-
siero del Manchester Guar­
dimi s econdo cui la G r a n B r e ­
t a g n a p o t r e b b e t r o v a r s i b en 
p r e s t o in uria s i t uaz ione a n a -

Marocco . 11 • q u o t i d i a n o n o n 
p r e v e d e a l cun m i g l i o r a m e n t o 
ne l la s i t uaz ione e d i c h i a r a 
q u i n d i a s s u r d o p o t e r p e n s a r e 
(li r i n v i a r e u n a so luz ione a 
q u a n d o « l ' o rd ine s a r à r i s t a ­
bi l i to >.; meg l io d u n q u e a id re 
Mibito e s a l v a r e il s a l v a b i l e 
p r i m a che le t r u p p e ingles i 
s i ano g e t t a t e a m a r e o che la 
s i t uaz ione i n t e r n a g r e c a forzi 
il g o v e r n o di A t e n e a r i v e d e ­
re i suoi r a p p o r t i con la 
N A T O , a g g r a v a n d o f,ino »d 
un p u n t o fa ta le la crisi in 
que l j-etton» c h e già t ag l i ava 
i r a p p o r t i t r a G r e c i a . T u r c h i a . 
G r a n B r e t a g n a e S t a t i Un i t i . 

LUCA TREVISANI 

Si Bokkni nominato 
premier marocchino 

I t A H A T , 2(i. — 11 s u l t a n o 
Ben Yussef ha n o m i n a t o q u e -

p r i m o g o v e r n o r a p p r e s e n t a t i ­
vo m a r o c c h i n o Si M o h a m m e d 
B e k k a i , già s u o l a p p r e s e n -
t a n t e p resso le a u t o r i t à f r a n ­
cesi ed e s p o n e n t e n a z i o n a l i ­
s t a s enza pa r t i t o . 

La signora Woodward 
pienamente scagionata 

MINEOLA (New York) , 20 _ 
Il Gran Giuri della Contea di 
Nassau ha coneluso 11 suo pro­
cesso is t rut tor io nel caso dolla 
mor te del mi l iardar io Willi-im 
Woodward, affermando l i r-on 
imputabi l i tà della monile del 
defunto, che, come si ricorderei, 
ella uccise il :i() ot tobre fcorso 
scambiandolo per un ladro. 

Accompagnata dal medico e 
dal suo legale, vestita comple­
tamente a lutto, la vedova i n 
fornito un part icolareggiato r e ­
soconto di quan to avvenne 

Ioga a q u e l l a d e l l a F r a n c i a in hta s e r a p r i m o m i n i s t r o del quella tragica Fera 

PER JL C R O L L O D I UN P O N T E D I NEVE 

Lo scalatore dell'Annapurna 
è perito siili'Aiguille du Midi 
Il terribile volo di Louis Lachcnal in un crepaccio del ghiacciaio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20. — Ver.M) m e z ­
zog io rno u n a secca t e le fona ta 
p r o v e n i e n t e da l le c i m e n e ­
vose d e l l ' A i g u i l l e des P e l e r i n s 
c o n f e r m a v a a C h a m o n i x la 
not iz ia c h e tu t t i t e m e v a n o da 
i e u : L o u i s L a c h c n a l , il f a -
ft>M> a l p i n i s t a li a r n e s e che 
nel 1950 c o m p ì con M a i a ice 
Herzog la sca la ta d e l l ' A n n a -
p u r n a . n o n e r a .-opiavvi.iM.ito 
al le l e n t e r i p o i t a t c ier i p i e -
c i p i t a n d o in im c repacc io de l 
Mon te B i a n c o p i o t o n d o ci rca 
70 m e t r i . Il MIO corpo e i a 
••tato r i t i o v a t o e s a n i m e , .->e-
mi. ,epol to da l l a n e v e c a d u t a 
d u r a n t e la no t t e . 

L ' i n c i d e n t e cr.i a\ v e n u t o 
nel p o m e r i g g i o . A c c o m p a g n a ­
to da J e a n Pie : se P a y o t . L a ­
c h c n a l t e n t a v a l eu hi c l in i ­
ci le disce.-a di un pcicorM) 
che d a l l a c ima de l l 'A igu i l l e 
c o ' i e i n t o r n o :•! mass icc io 
p a s - a n d ò por una local i tà 

D O T O UNA NOTTK DI T E R R O R E MEL C E L O li NELLA IHJEElìA 

Drammatico salvataggio di 22 naufraghi 
su un relitto bloccato tra le scogliere 

Squadre di soccorritori giunti con un'autocolonna tentano invano di issare i marinai lungo 

una parete rocciosa - Un elicottero riesce infine nell'impresa mediante pericolose acrobazie 

c h i a m a t a « M a r d i gh iacc io » 
e scende a va l l e ve r so C h a ­
m o n i x . Sa l i t i in te le fe r ica , i 
due u o m i n i a v e v a n o l u n g a ­
m e n t e e s i t a to a causa de l le 
d u r e cond iz ion i a t m o s f e r i c h e , 
a g g r a v a t e d a u n v e n t o ge l ido 
•i v io len to . Di p i ù il p e r c o r s o 
sul q u a l e d o v e v a n o a v v e n ­
t u r a r s i . d i v e n t a r e a l m e n t e 
p r a t i c a b i l e solo f ra u n o o 
due mes i , m e n t r e è e s t r e m a ­
m e n t e per icoloso in q u e s t a 
s tagione a n c o r a s c a r s a d i 
nevi . 

A un co i to .ounto. pe rò , i 
d u e a lp in i s t i d e c i d e v a n o d i 
c o m p i e r e u g u a l m e n t e la d i ­
scesa. L a c h c n a l p r e c e d e v a . A 
un ti a t to , u n « p o n t e » d i 
ghiaccio c e d e t t e so t to il s u o 
pe.-o: il suo c o m p a g n o lo v ide 
p i o m b a r e in u n c r epacc io c h e . 

p r i m a vi.->ta, s t imo p r o f o n d o 

b ì u n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e . 
S c e n d e n d o con Herzog d a l 
picco s i tua to a q u o t a o l t r e 
8.000 me t r i , e n t r a m b i p r e c i ­
p i t a r o n o in u n c r epacc io : 
g r a v e m e n t e co lp i to da l ge lo . 
L a c h e n a l subì l ' a m p u t a z i o n e 
de l le d i t a de i p i e d i . L o stesso 
Herzog , in u n a p a g i n a de l suo 
l ibro su l la .spedizione, r a c ­
c o n t a c o m e il m e d i c o de l la 
c a r o v a n a . O u d o t , c o n d u s s e a 
t e r m i n e l ' ope raz ione con u n 
pa io d i forbici , n e l t r e n i n o 
che li r i p o r t a v a t u t t i a N a i i -
t a n w a . . 

T o r n a t o d a l l o A n n a p u r n a , 
L a c h e n a l a n c o r a c o n v a l e ­
s c e n t e a f f e rmò : « S e n e c e s ­
s a r i o c a m m i n e r ò s u i m o n c h e ­
r in i . m a c o n t i n u e r ò a sa l i r e 
in m o n t a g n a ». I n rea l t à , egl i 
usò d a que l l ' epoca de l l e c a l ­
z a t u r e special i , m a n o n r i ­
n u n c i ò ni suo m e s t i e r e di 
guida a lp ina . 

MICIIF.Lt; BACO 

del 26 novembre 1955 

H A L I F A X ( N u o v a Scoz i a ) , 
2G. — Ventidue uomini, mem­
bri dell'equipaggio dulia nave 
da carico « K i s m e t II ». che 
batteva la bandiera della Li­
beria, hanno vissuto ore ter­
ribili in una {/elida tempesta 
invernale, in attesa di essere 
<i recuperati » dal ponte della 
loro 7i«t'(\ iHCfiu/idfH alla base 
di un'altissima parate di roc­
cia, dinanzi alla solitaria pun­
ta del Capo San Lorenzo, 
estrema propaggine della re­
gione del Capo Bretone, nella 
Nuova Scozia. 

Il •( Kismet l i » , partito da 
Filadelfia e diretto a Summer-
side. nella Terra del Principe 
Edoardo, per prelevare un ca­
rico di patate, è stato sorpre­
so dalla bufera mentre si av­
viava verso lo stretto dì Ca­
boto, verso il Golfo del San 
Lorenzo, e non ha fatto a 
tempo a raggiungere lu baia 
di S. Anna. La uave è rimasta 
in pos iz ione assai d i / / ìc i /e . 
immobilizzata dalla violenta 
risacca e dalla bufera di ne-

La RDT chiede a Bonn 
di sospendere i l riormo 

Mediazione 
«•vi in re il col 

del presidente Heuss 
lusso del governo Aden 

pet­
u lc i -

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

B E R L I N O . 20. — 1! cons i ­
gl io de i m i n i s t r i de l la K D T 
h a a p p r o v a t o oggi u n a d i ch i a ­
r a z i o n e s u l l a b i t uaz ione de l l a 
G e r m a n i a a l l ' i n d o m a n i de l la 
c o n f e r e n z a d i G i n e v r a , in cui 
r i p r o p o n e a l g o v e r n o di B o n n 
la c r e a z i o n e di u n cons ig l io 
p a n - t e d e s c o . 

Ne l l a s t e s s a d i c h i a r a z i o n e 
si a f f e r m a a n c o r a c h e * se 
il g o v e r n o d i B o n n e il flun-
destag p r o s e g u i r a n n o ii r i a r ­
m o d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n ­
ta l e , q u e s t a e B e r l i n o oves t 
p o t r a n n o e s s e r c o n s i d e r a t i 
solo p iù c o m e bas i m i l i t a r i 
de l p a l t ò a g g r e s s i v o de l la 
N.A.T.O. >. A B e r l i n o , è s t a ­
to a n c h e r e s o n o t o c h e il 
Cons ig l io t ede sco de l l a p a c e 
h a p r o p o s t o u n a i n in ione 
s t r a o r d i n a r i a d e l Consig l io 
m o n d i a l e d e s t i n a t a a p e r m e t ­
t e ! e u n o s c a m b i o di i dee s u l ­
la c o n f e r e n z a d i G i n e v r a e 
gl i u l t i m i a v v e n i m e n t i 

Ne l l a s tessa r i u n ì . m e . fono 
Mate deci-*- u n a s e n e d i i n o - ! 
d i f i che n e l l a c o m p a g i n e de] J 
g o v e r n o , in t e se a m i g l i o r a r n e ' 
il l a v o r o . i 

Il m i n i s t e r o d i l l * :ndu - t r i ; . i 
p e s a n t e è «stato a b o l i t o ed v\ 
s t a t o s o s t i t u i t o con t r e m i ­
n i s t e r i t ecn ic i d i n u o v a c r e a ­
z ione . F r i t z Se lb .mann . l 'at­
t u a l e m i n i s t r o d e l l ' i n d u s t r i a 
p e s a n t e , è s t a t o n o m i n a t o v i ­
c e p r e s i d e n t e d e l cons ig l io ed 
è s t a t o i n c a r i c a t o d i d i r i g e r e 
u n a n u o v a c o m m i s s i o n e p e r 
l ' i n d u s t r i a e i t r a s p o r t i . F r e d 
O e l s s n e r , m e m b r o dell 'uff icio 
po l i t i co d e l S.E.D. e r e d a t t o r e 
c a p o d e l l a r i v i s t a t eo r i ca 
« E I N H E I T » è s t a t o c h i a m a ­
t o a f a r p a r t e de l g o v e r n o 
col r a n g o d i v i c e p r e s i d e n t e 
d e l cons ig l io e gli è s t a t a 
a f f i d a t a l a c r e a z i o n e o la d i ­
l e z i o n e d i u n a c o m m i s s i o n e 
p e r i p r o b l e m i de l l a p r o d u ­
z i o n e d i b e n i d i c o n s u m o e 
d e l l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o d e l ­
la p o p o l a z i o n e . 

rm», 

I l s o t t o s e g r e t a r i o pe r la s i ­
c u r e z z a di S t a t o è s t a t o t r a ­
s f o r m a t o in m i n i s t e r o e c o n ­
t i n u e r à ;» r e s t a l e so t to la d i ­
l e z i o n e de l l ' ou . Wol lzexe l . Il 
m i n i s t e r o de l l e f inanze, è 
s t a t o aff idato a l c o m p a g n o 
Wil l i • B u m p f . I l v ice p r e s i ­
d e n t e de l consig l io H a n s 
Loch , c h e è a n c h e p r e s i d e n t e 
de l p a r t i t o l i be ra l e , ha l a ­
s c i a t o a s u a l i c h i e s t a la c a ­
r ica d i m i n i s t r o de l le f inanze 
p e r p o t e r a s s u m e r e la d i l e ­
z ione degl i a f fa r i p a n t e d e s c h i . 

I n G e r m a n i a occ iden ta l e . 
la g i o r n a t a e s t a t a c a r a t t e ­
r i z z a t a d a u n l u n g o co l loquio 
fra A d e n a u e r e il p r e s i d e n t e 
de l l a R e p u b b l i c a . Heuss , c h e 
ie i i s e r a v e v a già r i c e v u t o 
l'on- Deh le r . Il c a p o de l lo 
S t a t o s t a t e n t a n d o u n a m e ­
d i a z i o n e ne l conf l i t to c h e d i ­
v i d e i n ques t i g io rn i i d e m o ­
c r i s t i an i e i l ibe ra l i s u l l e 
l i n e e d a s e g u i t e in t e m a d i 
po l i t i ca e s t e r a . 

SKRGIO SfcGRK 

ne, a circa 5 metri dalla base 
della parete di roccia ulta 
(piasi trecento metri. La ra­
dio della nave si è rotta e lo 
scafo si è rapidamente tra­
sformato in una carcassa 
seotKpuissata dalle. aguzze 
punte degli scogli clic, dopo 
averle fracassalo il timone, 
l'hauìin stretta in una morsa 
immobilizzandola. 

La scena attorno al relitto 
è stata dcl'tnita «apocalittica" 
dal comandante del battello 
a motore >' B a r c h e m a i i i » che 
ha cercato, senza successo, di 
ai'j 'icimir.si al « K i s m e t II ». 
Sotto /a ntassa immanente 
della grande parete l'oscurità 
è qiin.si coMipli'ln, n u c h e di 
o i n r n o ; ne/ bu io si m u o v o n o 
vorticosi e taglienti i flocchi 
di neve, ghiacciata, attraverso 
i (piali passa, periodicamente, 
il fascio di luce del faro che 
e in cima " ' In roccin . II c o -
mandaute del « B a r c h e m a ì n » 
ha ritenuto inipo.ssiliih* avvi­
cinarsi al relitto, a così pic­
cola distanza dalla roccia. Si 
è tentato allora di « recupe­
rare » gli uomini servendosi 
ili m i e l icot fero . Ma n u c h e 
qnc.vto è risultato impossibil i*: 
il vento contrario ha fermato 
a mezz'aria il velivolo. 

Per sette ore tifi bom'jar-
di ere canadese ha sorvolato 
la zona cercando di lanciare 
tu' naufraghi rifornimenti e 
generi di conforto: abbassan­
dosi pericolosamente, i mem­
bri del MIO c q u i p a u n i o .sono 
riusciti a distinguere dall'alto 
gli uomini sul ponte della ua­
ve. Ma tutti i « lanci >• sono 
Uniti nelle onde tempestose. 

Falliti i tentativi dal mare 
e dal c ie lo , l ina so la r i a si 
è rivelata pos s ib i l e : il r e c u ­
p e r o dalla cima della roccia, 
in condizioni di estrema dif­
ficoltà. 

Per questo è partita da 
Halifax una lunga colonna 
di camion, preceduta da uno 
spazzaneve e recante i com-
all'attuazione della difficolto­
sissima operazione. Il convo­
glio di autocarri, ciascuno con 
un carico di oltre una tonnel­
lata. era guidato da un esper­
to dei cantieri navali di Hali­
fax e si è aperta la via per 1G 
chilometri, quasi tutti in una 
regione solitaria e coperta di 
t.ovc. sulla quale da più gior­
ni si abbatte una bufera vio­
lenta di neve e vento. 

Partita ieri sera, solo nella 
mattinata di oggi la colonna 
ha ìwtuto raggiungere la ci­
ma del Capo San Lorenzo, 
sotto la quale, a circa trecento 
vtetri. si trova la nave. Dal­
l'alto della roccia sono state 

D O P O IL I A G O FUXSUIXAGI l 

Anche il fiume Abbert 
è scomparso in I r l a n d a 

D U B L I N O . 26. — Il fiume 
A b b o r t . u n cor.-o d ' a c q u a r i ­
n o m a t o p e r le - u è t r o t e è im-
p r o v v i . - a m e n t e -comp.ir.-o in 
u n c r e p a c c i o pm\ i>oa to ne l 
s u o l e t to d a l ! e sp los ione di 
u n a ca r i ca d i d i n a m i t e collo­
c a l a d a i sorvizi de l gonio c i ­
v i le elio s t a v a n o e s e g u e n d o 
l avor i d i d r o n a u c i o . 

L a s c o m p a r s a de l fiume r i ­
c o r d a q u e l l a de l lego « F u n -
s h i n a g h »» a v v e n u t a i m p r o v -
\ i s a m e n t c g iorn i o r fono pe r 
r ag ion i a n c o r a «eorvofciuto. 

Il genera le Lo nardi 
par ie per .gli S.U. 

I U K X O S AIRES. 26 — I! ge­
nerale Lon.irdi. P r imo Pres i ­
dente p rov \ i fo r io d e l l ' A r s e m i -
n.i dopo la caduta di Peron, 
;.-.r 'irà mar ted ì pross imo pe r 
-::i Si.-.: l ' a i t i 

Y.c'.i rim.irr.. negli S ta t i t ' n i -
:i sei se t t imane. La sua nave 
ciur.cerà a Xew York il 17 
.i:<~embre. 

calate sagole di salvataggio. 
Ma, una volta (ti pi", il ten­

tativo doveva risultare vano. 
Le condizioni atmosferiche, e 
le asperità della rupe, hanno 
infatti posto a repentaglio la 
vita dei naufraghi. 

E' stato ti» elicottero che, 
nel pomeriggio, placatasi un 
po' la furia degli elementi, si 
è portato sul relitto e ha 
tratto i disgraziati a salva­
mento. 

S.O.S. dalla « Hekla » 
tutti ubbriachi_a bordo 

HKYK.TAVIK ( I s landa) , 2C, 
— Captato un messaggio del 
comandan te de l peschereccio 
br i tannico -<MekIa„ hi cui si 
dava notizia d i un a m m u t i n a ­
men to a bordo , le autor i tà 
m a r i t t i m e is landesi si e rano af­

frettate ad inv iare sul posto una 
lancia del la polizia pe r r i s tab i ­
lire l 'ordine. 

Gli agent i , che .-i a -pet tavano 
di d o v e r affrontare ima tu rba 
di e n e r g u m e n i vociferanti , t ro ­
varono invece, al loro a r r ivo , 
una specie d i «nave fantasma». 
f coi oi inanimat i giacevano qua 
e là sulla tolda e non si ud iva 
a l t ' o che qua lche tommes-io l a ­
mento, 

Non si t r a t t ava però d i m o r ­
ti, v i t t ime ili una morte mis te -
liosa e .sinistra, ma d i gente 
alibi iara fradicia I /ammii t ina-
inetito aveva avuto infatti pe r 
scopo la conquista del la cam­
busa e de i bari lott i d i rhi im 
ivi r inchiusi . I salmi, na tu ra l ­
men te . e rano finiti in gloria e 
lo stesso capi tano, s embra , non 
aveva t rovato d i meglio p e r 
annega le il suo dolore che se ­
guire l'i ••empio de i « r i b e l l i » . 

MARTEDÌ' IL VOTO DI FIDUCIA 

I giornali prevedono 
la caduta di Paure 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2«. — I g i o r n a l i 
p a r i g i n i a f facc iano q u e s t a 
s e r a con ce r t ezza q u a s i a s ­
so lu t a la p r e v i s i o n e d i u n a 
cr i s i m i n i s t e r i a l e . 

« II g o v e r n o — s c r i v e L e 
Alondc — c o r r e il p i ù g r a n d e 
rischio d i e s s e r e r o v e s c i a t o 
m a r t e d ì p ross imo* . P e r F r a n 
c e - i ' o i r < l a cr is i m i n i s t e r i a ­
l e è v i r t u a l m e n t e a p e r t a ». 
P e r Paris-Press « p o n e n d o i e ­
ri la q u e s t i o n e d i f iduc ia , 
m i n i s t r i s a p e v a n o a n c h e 
t r o p p o b e n e di c o r r e r e a l l a 
m o r t e ». S t a m a n e . Franc-
Tireur a z z a r d a v a c h e « solo 
u n co lpo di s c e n a p o t r à s a i 
v a r e F a i n e J . 

I n r e a l t à la s i t uaz ione , r i 
s p e t t o ai d u e vo t i c h e ne i 
g i o r n i sco r s i si sono svo l t i 
su l l a s t e s s a q u e s t i o n e e l e t t o ­
le a P a l a z z o B o r b o n e , s i p r e ­
s e n t a mod i f i c a t a . 

N e l l e p r e c e d e n t i occas ion i , 
i c o m u n i s t i v o t a r o n o , p r e s c i n ­
d e n d o d a l l a q u e s t i o n e d i f i ­
d u c i a , p e r le e lezioni a n t i ­
c i p a t e . s o s t e n e n d o la n e c e s ­
s i t à d i c o n s u l t a r e il c o r p o 
e l e t t o r a l e . Q u e s t a vo l t a l ' i m ­
p o s t a z i o n e è d i v e r s a , a n c h e 
s e F a u r e v u o l e a b i l m e n t e 
c o n f o n d e r e le c a r t e : i d e p u ­
t a t i s o n o inv i t a t i d a l g o v e r ­
n o a d e s p r i m e r s i c o n t r o la 
dec i s ione de l la con fe renza de i 
p r o i d e n t i d i n m p p o c h e ier i 
s t a b i l i v a la p r e c e d e n z a asso­
lu ta d e l d i b a t t i t o d i po l i t i ca 
g e n e r a l e . So lo s u b o r d i n a t a ­
m e n t e l ' a s semblea è i n v i t a t a 
a d e s p r i m e r s i p e r le e l ez ion i 
a n t i c i p a t e n o n p iù a d i c e m ­
b r e m a a f e b b r a i o . 

« I n r e a l t à — c o m m e n t a v a 
s t a m a n e 17f t i m a n i l e — la 
p r e o c c u p a z i o n e d i E d g a r F a u ­
r e . d e p o s i t a n d o q u e s t o n u o v o 

[ p r o g e t t o , n o n è di a f f r e t t a r e 
le e iez ioni , m a s o p r a t t u t t o d i 
e v i t a r e u n d i b a t t i t o su l l a p o ­
l i t ica d e l srjo g o v e r n o . I c o ­
m u n i s t i h a n n o v o t a t o c o n t r o 
q u e s t a p r e t e s a n o n solo p e r ­
c h é ess i s tess i h a n n o d e p o s i ­
t a t o d e l l e i n t e r p e l l a n z e , m a 
p e r c h è i n t e n d o n o c h e s ia b e n 
p r e c i s a t o d i f ron te a l p a e s e il 
b i l a n c i o d e l f a l l i m e n t o d i 
q u e s t o g o v e r n o e d e i s u o i 
p r e c e d e s s o r i ». 

M. R. 

LA NOTA DELLA « TASS » 
(Cnntiniia/ionc dalla 1. pagina) 

v e r s o fini d i p a c e l ' i m p i e g o 
de l l ' ene rg : i a t o m i c a . P r o p o ­
s t e c o n c e r n e n t i il d i v i e t o i n ­
cond iz iona to d e l l e a r m i a t o ­
m i c h e e a l ' i d r o g e n o s o n o s t a 
te p r e s e n t a t e d a l l ' U R S S t a n t o 
a l l e Nazioni U n i t e q u a n t o a l l a 
r e c e n t e c o n f e r e n z a g i n e v r i n a 
dei min i s t r i deg l i e s t e r i d e l l e 
q u a t t r o po t enze . Es se , p e r ò , 
non sono s t a t e a c c e t t a t e . 
L ' U R S S h a a n c h e p r o p o s t o d i 
c o n d a n n a r e m o r a l m e n t e e p o ­
l i t i c a m e n t e la b o m b a a t o m i ­
ca e la b o m b a H . M a le p o ­
tenze occ iden ta l i s i s o n o r i ­
f i u t a t e d; a c c e t t a r e a n c h e 
q u e s t a p r o p o s t a . 

e P u r e f f e t t u a n d o i c i t a t i 
e s p e r i m e n t i . l ' U R S S c o n t i ­
n u e r à a r i c e r c a r e , i n s e n o 
a l l 'ONU, u n a c c o r d o p e r il 
d iv ie to de l la b o m b a A e d e l ­
la b o m b a H, p e r la r i d u z i o n e 
di q u a l s i a s i a l t r o t i p o d i a r ­
m a m e n t o . p e r l a ridiminuzio­
ne de l l a t e n s i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e , p e r l ' . n t r o d u z i o n e d e l l a 
f iducia ne i r a p p o r t i t r a gli 
S t a t i e n e r il m a n t e n i m e n t o 
e r a f f o r z a m e n t o d e l l a p a c e 
g e n e r a l e ». 

Nel la s t e s sa o c c a s i o n e , i l 
p o r t a v o c e sov ie t i co h a i n f o r ­
m a t o i g io rna l i s t i c h e il m i ­
nisi i o dogl i e s t e r i sov ie t i co , 
Molotov, h a c o n s e g n a t o a l ­
l ' a m b a s c i a t o r e d e l l ' I r a n u n a 
n u o v a no t a d i p r o t e s t a p e r 
l ' ades ione d i q u e s t o p a e s e a l 
p a t t o a g g r e s s i v o d i B a g d a d . 
t.a no t a sov ie t i ca , r e s p i n g e n ­
do le p r e c e d e n t i a r g o m e n ­
taz ioni p e r s i a n e , s e c o n d o c u i 
il p a t t o a v r e b b e c a r a t t e r e d i -
fensi\<>. r i a f f e r m a c h e e s s o 
c rea u n a m i n a c c i a a l l e f r o n ­
t i e r e d e l l ' U R S S , v io l a gl i i m -
impe^n i c o n t r a t t i d a l g o v e r n o 
di T e h e r a n con il t r a t t a t o 
pegn i c o n t r a t t i d a l g o v e r n o 
sov i e t i co - i r an i ano e, s t a b i l e n ­
d o u n a n e l l o d i c o n g i u n z i o n e 
t r a la N A T O e la S E A T O . 
m e t t e in pe r i co lo la p a c e n e l 
Medio O r i e n t e e a n c h e ai d i 
'.à di q u e s t a z o n a . 

Su l g o v e r n o d : T e h e r a n . 
d ice la n o t a sov i e t i c a , r i c a ­
d r a n n o t u t t e l e r e s p o n s a b i l i t à 
p e r la v io l az ione d e i suoi i m ­
pegni . 

a l m e n o '10 m e t r i . Ur lò , i n v o ­
cò a l u n g o il n o m e d e l l ' a l t r o . 
At tese pe r a l c u n e d e c i n e d i 
minu t i , i ng inocch ia to .sull 'or-
Juudell'abisso. m a tutto fu EstlVlzioili (lei Lotto 

P e r d u t a o g n i s p e r a n z a , 
P a y o t l e ce r i t o r n o a l l ' A i g u i l -
le, m a i m p i e g ò o l t r e q u a t t r o 
o r e p e r r i s a l i r e a l r i f u g i o -
os se rva to r io de i raggi cosmic i , 
p resso la s taz ione te le fer ica . 
Di lì l a n c i ò l ' a l l a r m e al la 
s taz ione de l l e g u i d e d i C h a ­
m o n i x e poco d o p o u n a p r i ­
ma c a r o v a n a di soccorso m o n ­
t ava in te le fe r ica i n i z i ando 
le r i c e r che p ro segu i t e i n v a n o 
|x?r l ' i n t e r a n o t t e • a l l u m e 
de l le to rce . 

S t e m a n e , u n a s e c o n d a c a ­
r o v a n a , e q u i p a g g i a t a eon u n a 
s taz ione r ad io p o r t a t i l e , p a r ­
t iva u g u a l m e n t e d a C h a m o ­
n ix 1 e, al t e r m i n e de l la m a t ­
t i na t a . il c o r p o e s a n i m e del 
g r a n d e a lp in i s t a v e n i v a f ina l ­
m e n t e r i t r o v a t o . Poco d o p o . 
ovvol to in u n a spec i a l e te la 
di sacco, c o m e si usa in q u e s t i 
cas i , esso v e n i v a r i m o n t a t o a l 
« P icco de l m e z z o g i o r n o » di 
dove s c e n d e v a in te lefer ica 
d i r e t t o a C h a m o n i x . 

A n c h e n e l l a sped iz ione 
d e l l ' A n n a p u r n a , L a c h e n a l su -

Bari 3 81 36 55 12 
Cagliari-47 75 13 27 1 
Firenze 42 10 55 38 75 
Genova 39 90 2 41 76 
Milano 30 23 69 4 53 
Napoli 85 8 83 10 81 
Palermo 63 88 85 61 27 
Roma 66 71 16 84 18 
Torino 77 1 71 15 70 
Venezia 59 70 26 86 40 

PIETRO I N U H A O direttore 

Andrea Pirandello vice dir. rv:n 

Stabilimento TlDoar. U.E.3.I S.A 
Via TV Novembre 140 - Rorm 

IL VOSTRO SPUMANTE-

TUJCOIO mi 
ria' tinta • ?< >«<•>£ 

prima di acquistare un 

raS0Ì0 elettrico provate tutti gli altri ! 

Vi convincerete che 

inanoa 

e superiore 
e non irrita la pelle! 

I l l O l U b ! è l'unico rasoio che consente 
una perfetta rasatura a n c h e contropelo 

• è silenzioso 

• non necessita di manutenzione 

• funziona su tutte le tensioni di corrente 
• partecipa al grande concoreo a premi 
• ...e coeta colo L. 11.500 

: in conteztmra •coiwtnlca 11.900 : 
: con Mtwccte «I cw<rto fintttlm* 13.000 : 
: In c«n1e*l—i« * lussa (CONFLUX)* ifeSOO : 
: (con specchio parabolico) : 
: r a s o i o a oaHoria "m auto e orunque' 1 0 . 0 0 0 ; 

sconto dì L 5.500 
sul modello con asterisco 
consegnando qualsiasi rasoio elettrico usato 

UNA RECENTE INDAGINE DI MERCATO 
HA DIMOSTRATO CNC IL RASOIO ELETTRICO 

PHILIPS E* IL PIÙ' VENDUTO IN ITALIA 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DI VENDITA 
S r I. MARIO MELCHIONI • MILANO 

coperte 
Mas 

so x*b 
\e $ & 

Coperta lana grigia, bordo rigato, un 
posto 

Coperta lana colore avana, bordo ba 
stoni, un posto 

Coperta lana colore avana, bordo ba 
stoni, due posti 

Coperta lana camello, un posto . . 

Coperta lana camello, due posti . . 

Coperta disegno a fasce multicolori, con 
tenuta in fodera vipla, un posto . 

Coperta disegno a fasce multicolori, con 
tenuta in fodera vipla, due posti . 

Coperta Jacquard disegno floreale, pe 
sante, vari colori, bordo raso, un posto 

Coperta Jacquard disegno floreale, pe 
sante, vari colori, bordo raso, due post 

Copertina per lettino, disegno Jacquard 
vari colori da 

Scialletto scozzese per bambini, bellis 
simi colori e disegni da . . . . 

Plaid lana scozzese, bellissimi disegni 
mis. 140X190 

Termoplaid scozzese, contenuto in valigi 
di vipla, mis. 130X180 . . . 

L. 2.150 

» 2.950 

» 4.950 

» 3.500 

» 6.250 

» 5.500 

» 9.500 

» 2.200 

» 3.250 

» 1.150 

» 975 

» 4.500 

» 10.900 

e vasto assortimento in coperte finis­
sime ili tutte le migliori produzioni 

VENDITA ANCHE A RATE! 

Mas 
magazzini allo statuto 
roma 
via dello statuto 

Tutta Roma è in movimento 
apre "GAMA„ al Parlamento 

| PIAZZA DEL PARLAMEimÙ 

CRAIUDE VENDITA DI 
PROPAGANDA CONFEZIONI 

éé GAMA 99 

// costante riconoscimento da parte del 
pubblico della eccezionale superiorità dette 
confezioni " G A M A „ a prezzo da 
non temere concorrenza ha indotto la 
nostra organizzazione a promuovere questa 
grande vendita direttamente dal nostro 

laboratorio alla clientela 

IVI 
ROMA - PIAZZA DEL PARLAMENTO, 4 

TELEFONO 687.333 

wm^im^my/jm/^jK^m^^/y.m^m^^y^^ 'A ^""/s*/s*'/*//*//m'/w//mr/mf/MM^^ 

TELEVISORI PHONOUMP 1.100.000 o L. 4.000 mensili " « L ^ l K i P J ! 
MARELLI - TELEFUNKEN - VOXON - SIEMENS ecc. ( 2 4 RATE 

CUCINE - MOBILI METALLICI PER CUCINA - TRMOSIfOHl BITTRICI E A GAS - TKMOCONYETTORI - STUFE - FRIGORIFERI ( M E N S I L I 

14 p. 
e tutte le migliori marche: MAGNADYNE - PHILIPS • 
Vasto assortimento in: ASPIRAPOLVERE - LAVABIANCHERIA - LUCIDATRICI > RADIO - SCALDABAGNI 

• A i — . . 
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